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ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Bianzè (Vercelli)
Statuto comunale

TITOLO I
Principi generali

Art. 1
Autonomia statutaria

1.Il Comune di Bianze’ :
a. E’ ente autonomo locale con rappresentatività

generale con poteri e funzioni secondo i principi
della Costituzione e nel rispetto delle leggi della re-
pubblica italiana;

b. Si riconosce in un sistema statuale unitario di
tipo federativo e solidale, basato sul principio
dell’autonomia degli enti locali;

c. Considerata la peculiare realtà territoriale e
sociale in cui si colloca,  rivendica  per se’ e per gli
altri comuni uno specifico ruolo nella gestione delle
risorse economiche locali, ivi compreso il gettito fi-
scale, nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici
o di pubblico interesse; ciò nel rispetto del princi-
pio della sussidiarietà, secondo cui la responsabilità
pubblica compete all’autorità territorialmente  e  fun-
zionalmente più vicina ai cittadini;

d. Valorizza ogni forma di collaborazione con gli
altri enti locali;

e. Realizza, con i poteri e gli istituti del presente
statuto, l’autogoverno della comunità.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune rappresenta unitariamente gli inte-
ressi della comunità, ne cura lo sviluppo e il pro-
gresso civile nel pieno rispetto delle compatibilità
ambientali.

2. Il Comune promuove e tutela l’equilibrato as-
setto del territorio e concorre, insieme alle altre
istituzioni nazionali e internazionali, alla riduzione
dell’inquinamento,   assicurando, nell’ambito   di un
uso sostenibile ed equo delle risorse, i diritti e le
necessita’ delle persone di oggi e delle generazioni
future. Tutela la salute dei cittadini e salvaguarda

altresì la coesistenza delle diverse specie viventi e
delle biodiversità.

3. Il Comune inoltre ispira la propria azione alle
seguenti finalità:

a) dare pieno diritto all’effettiva partecipazione
dei cittadini, singoli e associati, alla  vita  organizza-
tiva, politica, amministrativa, economica e sociale
del comune di Bianze’; a tal fine sostiene e valoriz-
za l’apporto costruttivo e responsabile del volonta-
riato e delle 1ibere associazioni;

b) valorizzazione  e  promozione delle attività  cul-
turali e sportive come strumenti che favoriscono la
crescita delle persone;

c) tutela, conservazione e promozione delle risor-
se naturali, paesaggistiche, storiche, architettoniche
e delle tradizioni culturali presenti sul proprio terri-
torio;

d) valorizzazione dello sviluppo economico e so-
ciale della comunità, promuovendo la partecipazio-
ne dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla rea-
lizzazione del bene comune;

e) sostegno alle realtà della cooperazione che
perseguono obiettivi di carattere mutualistico e so-
ciale;

f) tutela della vita umana, della persona e della
famiglia, valorizzazione sociale della maternità e
della paternità, assicurando sostegno alla correspon-
sabilità dei genitori nell’impegno della cura e
dell’educazione dei figli, anche tramite i servizi so-
ciali ed educativi; garanzia del diritto allo studio e
alla formazione culturale e professionale per tutti in
un quadro istituzionale ispirato alla libertà di edu-
cazione;

g) rispetto  e tutela  delle diversità etniche, lingui-
stiche, culturali, religiose e politiche, anche attraver-
so la promozione dei valori e della cultura della
tolleranza;

h) sostegno alla realizzazione di un sistema glo-
bale e integrato di sicurezza sociale e di tutela atti-
va delle persone disagiate e svantaggiate

i) riconoscimento di pari opportunità professio-
nali, culturali, politiche e sociali fra i sessi.

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del comune si estende per 41,80
kmq,  confina  con  i comuni  di Tronzano Vercellese,
Livorno Ferraris, Trino, Ronsecco, Moncrivello, Bor-
go d’Ale .

2. Il  Palazzo civico, sede comunale, è  ubicato  in
Via Isnardi 17 .

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale;  esse  possono  te-
nersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

4. All’interno del territorio del comune di Bianze’
non é consentito, per quanto attiene alle attribuzio-
ni del comune in materia, l’insediamento di centrali
nucleari, né lo stazionamento di ordigni bellici nu-
cleari e scorie radioattive.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Comune di Bianze’ ;

2. Lo stemma del comune è così descritto dal
decreto del Re d’Italia Vittorio Emanuele III in data
23.02.1928“ D’oro , alla banda doppio merlata di
nero , accompaganata all’angolo sinistro del capo
da un’aquila dal volo spiegato di nero col capo
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troncato di rosso e d’argento .Lo scudo sara’ fregia-
to della corona di comune ”.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, e ogni qualvolta sia necessario rendere uffi-
ciale la partecipazione dell’ente a una particolare
iniziativa, il  sindaco può disporre che venga esibito
il gonfalone con lo stemma del Comune.

4. La giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione, della
pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell’ap-
porto  delle formazioni sociali,  economiche, sindaca-
li, sportive e culturali operanti sul suo territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i Comuni vicini,
con la Provincia di Vercelli e con la Regione Pie-
monte.

TITOLO II
Ordinamento strutturale

CAPO I
Organi e loro attribuzioni

Art.6
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, il Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto.

2. Il Consiglio Comunale e’ organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco e’ responsabile dell’amministrazione
ed e’ il legale rappresentante del Comune; egli eser-
cita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo se-
condo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propo-
sitive e di impulso nei confronti del Consiglio.

Art. 7
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone, quando venga esercitata una fa-
coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle
qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili dei servizi; la verbalizzazione degli atti e delle
sedute del Consiglio e della Giunta e’ curata dal Se-
gretario  Comunale,  secondo le modalità  e i termini
stabiliti dal regolamento per il funzionamento del
Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alla trat-
tazione dei punti compresi nell’ordine del giorno
delle sedute quando si trova in stato di incompati-
bilità: in tal caso e’ sostituito in via temporanea dal
componente del consiglio o della giunta nominato
dal presidente.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presi-
dente e dal segretario.

Art. 8
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale é dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico - amministra-
tivo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio, comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel
presente Statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del comune presso enti,   aziende e istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale del mandato politico - am-
ministrativo dell’organo consiliare che li ha dettati.

5. Il Consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare imparzialità e cor-
retta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e di desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

7. Il  Consiglio comunale ispira  la  propria azione
al principio di solidarietà.

Art. 9
Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie almeno tre. In caso d’ecceziona-
le urgenza, la convocazione pur avvenire con un
anticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare e’ effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché
di competenza consiliare.

Qualora gli argomenti proposti non siano di
competenza consiliare, gli stessi saranno posti in di-
scussione nella prima riunione valida del Consiglio
Comunale, venendo quindi meno l’obbligo di convo-
cazione nel termine anzidetto.

Potranno, altresì, essere iscritti argomenti nella
stessa seduta del Consiglio quando vi sia la presen-
za di  tutti i consiglieri in carica e che questi siano
unanimemente concordi.

5. La convocazione e’ effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni  da trattare,  da conse-
gnarsi a ciascun  consigliere, con le modalità opera-
tive previste dal Regolamento Consigliare. L’avviso
scritto può prevedere anche una seconda convoca-
zione, da tenersi entro 2 giorni dopo la prima.
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6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui
e’ stata già effettuata la convocazione e’ sottoposta
alle medesime condizioni di cui al comma prece-
dente,  e può  essere effettuata almeno 24 ore prima
del giorno in cui é stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso nell’albo pretorio almeno tre giorni prima,
salvo le integrazioni che dovranno essere affisse en-
tro il giorno precedente a quello stabilito per la
prima adunanza e deve essere adeguatamente pub-
blicizzato in  modo  da  consentire  la  più  ampia par-
tecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare  deve  essere messa a disposizione dei  consi-
glieri comunali almeno 48 ore prima della seduta e
almeno 12 ore prima nel caso di eccezionale urgen-
za.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

10. La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale  subito dopo  le  elezioni per  il  suo rinnovo vie-
ne indetta dal Sindaco neo eletto entro dieci giorni
dalla proclamazione degli eletti e la riunione deve
tenersi entro dieci giorni dalla convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco si procede
allo scioglimento del Consiglio Comunale; il Consi-
glio  e  la Giunta  rimangono in  carica fino alla data
delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte
dal Vice Sindaco.

Art. 10
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il  termine di 30 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presenta-
te, da parte del Sindaco, sentita  la Giunta,  le  linee
programmatiche  relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico - amministra-
tivo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
regolamento del Consiglio Comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio
provvede, in sessione straordinaria, a verificare l’at-
tuazione di tali linee, da parte del sindaco e dei ri-
spettivi assessori, e dunque entro il 30 settembre di
ogni anno. E facoltà del consiglio provvedere a in-
tegrare, nel corso della durata del mandato, con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee pro-
grammatiche, sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche che dovessero emergere in ambito loca-
le.

Art. 11
Commissioni

1. Il consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono
composte solo da consiglieri comunali, con criterio
proporzionale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzione di controllo e  di garanzia,  la  presi-
denza é attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinate con apposito regolamento consiliare.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del consi-
glio.

4.Le Commissioni possono invitare a partecipare
ai propri lavori sindaco, assessori, organismi asso-
ciativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali,
politiche ed  economiche per  l’esame di  specifici ar-
gomenti;

5)le Commissioni sono tenute a sentire il Sinda-
co e gli assessori ogni qualvolta questi lo richieda-
no.

Art. 12
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano di età.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni ordinarie per tre volte, consecutive sen-
za giustificato motivo sono dichiarati decaduti con
deliberazione del consiglio comunale. A tale riguar-
do, il sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del consigliere inte-
ressato, provvede con comunicazione scritta, ai sen-
si dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a
comunicargli l’avvio del procedimento amministrati-
vo. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause
giustificative delle assenze, nonché a fornire al sin-
daco eventuali documenti probatori, entro il termi-
ne indicato nella comunicazione scritta, che comun-
que non pur essere inferiore a giorni 20, decorrenti
dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo ter-
mine, il consiglio esamina e infine delibera, tenuto
adeguatamente conto delle cause giustificative pre-
sentate da parte del consigliere interessato.

Art. 13
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze,  mozioni e  proposte  di  deli-
berazione nei limiti consentiti dalla legge, dal pre-
sente Statuto e dai Regolamenti comunali.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinati dal regolamento del consiglio co-
munale.

3. I  consiglieri  comunali  hanno diritto di  ottene-
re dagli uffici del comune nonché dalle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del proprio manda-
to. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal rego-
lamento, hanno diritto di visionare gli atti e docu-
menti, anche preparatori e di conoscere ogni altro
atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e
sono tenuti al segreto nei casi specificatamente de-
terminati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a ot-
tenere, da parte del sindaco, un’adeguata e preven-
tiva  informazione  sulle  questioni  sottoposte all’orga-
no.

4.Ciascun consigliere e’ tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
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ranno recapitati gli avvisi di convocazione del con-
siglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 14
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del consiglio
comunale e ne danno comunicazione al sindaco e
al segretario comunale unitamente   all’indicazione
del nome del capogruppo che non può essere ne’ il
sindaco ne’ un assessore.

2. I gruppi consiliari, nel caso siano composti da
almeno  3 consiglieri,  hanno diritto a riunirsi in  un
locale  comunale messo a disposizione, per tale sco-
po, dal sindaco.

Art.15
Sindaco

1. Il Sindaco e’ eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il comune ed e’ l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore, se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali  o  regionali  at-
tribuite al comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del comune
presso enti, aziende e istituzioni.

5. Il sindaco e’ inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal consiglio comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla regione, e senti-
te le categorie interessate a coordinare gli orari de-
gli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei
servizi pubblici, nonché, previo accordo con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate,  degli orari di apertura  al  pub-
blico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popola-
zione interessate, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone che lavorano.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 16
Attribuzioni di amministrazione

1. Il sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori o consiglieri ed e’ l’organo
responsabile   dell’amministrazione del   comune; in
particolare il sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del comune nonché l’attività della giunta e
dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’articolo 8 del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

d) adotta  le  ordinanze contingibili  e  urgenti  pre-
viste dalla legge;

e) nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al segretario comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
giunta comunale, le funzioni di direttore generale
nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con
altri comuni per la nomina del direttore;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base a esigenze effettive e ve-
rificabili.

Art. 17
Attribuzioni di vigilanza

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente  presso tutti gli uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti, anche  riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’ente,
tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il consiglio comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi  dei  diritti  del
comune e promuove, direttamente o avvalendosi del
segretario comunale o del direttore  se nominato,  le
indagini e le verifiche amministrative sull’intera atti-
vità del comune.

3. Il sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla giunta.

4. Collabora con il revisore dei conti del comune
per definire le modalita’ di svolgimento delle sue
funzioni nei confronti delle istituzioni .

Art. 18
Attribuzioni di organizzazione

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del consiglio comunale, ne dispone la
convocazione e le presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta e’ formulata da un quinto
dei consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al consiglio in quanto di competenza consilia-
re.

e)ha potere di delega generale o parziale delle
sue competenze ed attribuzioni, ad uno o piu’ as-
sessori (e /o consiglieri comunali);

f) delega la sottoscrizione di particolari specifici
atti non rientranti nelle attribuzioni delegate agli
assessori, al segretario comunale;
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Art. 19
Vice sindaco

1. Il vice sindaco nominato tale dal sindaco e’
l’assessore che ha la delega generale per l’esercizio
di tutte le funzioni del sindaco, in caso di assenza
o impedimento di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli as-
sessori o consiglieri, deve essere comunicato al con-
siglio e agli organi previsti dalla legge, nonché pub-
blicato all’albo pretorio.

Art. 20
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una
proposta del sindaco o della giunta non ne compor-
ta le dimissioni.

2. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti  dei consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo sciogli-
mento del consiglio e alla nomina di un commissa-
rio, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 21
Dimissioni e impedimento permanente del sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal sinda-
co al   consiglio diventano irrevocabili decorsi 20
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento del consiglio,
con contestuale nomina di un commissario.

2. L’impedimento permanente del sindaco viene
accertato da una commissione di 3 persone eletta
dal consiglio comunale e composta da soggetti
estranei al consiglio, nominati in relazione allo spe-
cifico motivo dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal vice sindaco o,   in mancanza,
dall’assessore più anziano di età che vi provvede di
intesa con i gruppi consiliari.

4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla
nomina relaziona al consiglio sulle ragioni dell’im-
pedimento.

5. Il  consiglio si pronuncia sulla  relazione  in  se-
duta pubblica, salvo sua diversa determinazione, an-
che su richiesta della commissione, entro dieci gior-
ni dalla presentazione.

Art. 22
Giunta comunale

1. La giunta e’ organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col sindaco al governo del
comune e impronta la propria attività ai principi
della trasparenza e dell’efficienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal consiglio
comunale.

In particolare, la giunta esercita le funzioni di
indirizzo politico - amministrativo, definendo gli
obiettivi e i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzio-
ni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività

amministrativa e della gestione agli indirizzi impar-
titi.

3. La giunta riferisce annualmente al consiglio
comunale sulla sua attività in concomitanza con
l’approvazione del bilancio consuntivo.

Art. 23
Composizione

1. La giunta e’ composta dal sindaco e da un
minimo di due ad un massimo di quattro assessori,
di cui uno e’ investito della carica di vice sindaco.

Il Sindaco  stabilisce il numero degli assessori ed
ha facoltà di modificarlo con atto motivato anche
nel corso del proprio mandato rispettando sempre i
limiti di cui al comma precedente.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
assessori  esterni al consiglio, purché dotati  dei  req-
uisiti di eleggibilità e in possesso di particolare
competenza ed  esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del consiglio e intervenire nella discussione
ma non hanno diritto di voto.

Art. 24
Nomina

1. Il Vice sindaco e gli altri componenti della
giunta sono nominati dal sindaco e presentati al
consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli assessori dimis-
sionari o revocati .

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge; non possono comunque far parte della giunta
coloro che abbiano tra loro o con il sindaco rap-
porti di parentela entro il terzo grado, di affinità di
primo grado, di affiliazione e i coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da parte del sindaco la
giunta rimane in  carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
consiglio comunale.

Art. 25
Funzionamento della giunta

1. La giunta e’ convocata e presieduta dal sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli assessori
e  stabilisce l’ordine  del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
assessori.

2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco
la Giunta e’ convocata e presieduta dal Vicesindaco.

Nel caso sia assente o impedito anche il Vicesin-
daco la Giunta e’ convocata e presieduta dall’asses-
sore anziano ( piu’ anziano di eta’) ;

3. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della giunta sono stabilite in modo informale
dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti la
metà più uno dei suoi componenti e le deliberazio-
ni sono adottate a maggioranza dei presenti. In
caso di parità di voti su un argomento, prevarrà
quello dato dal Presidente.
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Art. 26
Competenze

1. La giunta collabora con il sindaco nell’ammi-
nistrazione del comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati al consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al sindaco, al segretario comunale, al
direttore o ai responsabili dei servizi comunali.

2. La  giunta  opera in  modo  collegiale,  da’ attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle at-
tribuzioni di governo e delle funzioni organizzative:

a) propone al consiglio i regolamenti;
b) approva i progetti, i programmi esecutivi e

tutti i provvedimenti alla stessa assegnati , che non
comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di
bilancio e che non siano riservati dalla legge o dal
regolamento di contabilità ai responsabili dei servizi
comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e decen-
tramento;

e) modifica le tariffe, elabora e propone al consi-
glio i criteri per la determinazione di quelle nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i con-
corsi pubblici su proposta del responsabile del ser-
vizio interessato;

g) propone i criteri generali per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere a enti e persone, ovvero
provvede su concessioni disposte d’ufficio;

h) approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio;

i) esprime il proprio parere circa la nomina e
revoca il direttore generale o autorizza il sindaco a
conferire le relative funzioni al segretario comunale;

j) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

k) fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio comunale per le
elezioni, cui e’ rimesso l’accertamento della regolari-
tà del procedimento;

l) esercita, previa determinazione dei costi e in-
dividuazione dei mezzi,  funzioni  delegate dalla pro-
vincia, regione e stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;

m) approva gli accordi di contrattazione decen-
trata;

n) decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli orga-
ni gestionali dell’ente;

o) fissa, ai sensi  del regolamento e degli accordi
decentrati, i parametri, gli standard e i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il direttore generale;

p) determina, sentito il revisore del conto, i mi-
suratori e i modelli di rilevazione del controllo in-
terno di gestione secondo i principi stabiliti dal
consiglio;

q) approva gli atti previsti dai Regolamenti co-
munali che non rientrano fra le competenze di altri
organi.

TITOLO III
Istituti di partecipazione e diritti dei cittadini

CAPO I
Partecipazione e decentramento

Art. 27
Partecipazione popolare

1. Il comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione
dell’ente al fine di assicurarne il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato  e il diritto  dei singoli cittadini a  inter-
venire nel procedimento amministrativo.

3. Il consiglio comunale predispone e approva un
regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le
prerogative previste dal presente titolo.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art.28
Associazionismo

1. Il comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. Non e’ ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non compatibi-
li con indirizzi generali espressi dalla Costituzione,
dalle norme vigenti e dal presente statuto.

Art. 29
Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione ha diritto, per il tramite
del legale rappresentante o  suo delegato, di  accede-
re ai dati di cui e’ in possesso l’amministrazione e
puo’ essere consultata, a richiesta, in merito alle
iniziative dell’ente nel settore in cui essa opera.

Art.30
Contributi alle associazioni

1. Il comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici e loro associazioni,
contributi economici da destinarsi allo svolgimento
dell’attività associativa.

2. Il comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente, a ti-
tolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente e’
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a li-
vello  nazionale  e inserite  nell’apposito albo  regiona-
le, l’erogazione dei contributi e le modalità’ della
collaborazione  verranno stabilite  in apposito regola-
mento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’ente devono redigere al ter-
mine di ogni anno apposito rendiconto che ne evi-
denzi l’impiego.

Art. 31
Volontariato

1. Il comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività volte
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al miglioramento della qualità della vita personale,
civile e sociale, in particolare delle fasce in costante
rischio di emarginazione, nonché per la tutela
dell’ambiente.

CAPO III
Modalità di partecipazione

Art. 32
Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può indire consult-
azioni della popolazione allo scopo di acquisire pareri
e proposte in merito all’attività amministrativa.

Art. 33
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi in forma collettiva agli
organi dell’amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse comune o per espor-
re esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione e’ inoltrata al sindaco il quale,
entro 15 giorni,   la   assegna in esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti in
consiglio comunale.

4. Se la petizione e’ sottoscritta da almeno 50
persone l’organo competente deve pronunciarsi in
merito entro 30 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente,  unitamente al  testo  della petizione, e’ pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permetterne la cono-
scenza a tutti i firmatari che risiedono nel territorio
del comune.

6. Se la petizione e’ sottoscritta da almeno 80
persone, ciascun consigliere può chiedere con appo-
sita istanza  che  il  testo  della  petizione sia posto  in
discussione nella prossima seduta del consiglio co-
munale, da convocarsi entro 30 giorni.

Art. 34
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del comune
non inferiore a 150 avanzi al sindaco proposte per
l’adozione di atti amministrativi di competenza
dell’ente e tali proposte siano sufficientemente det-
tagliate in modo da non lasciare dubbi sulla natura
dell’atto e il suo contenuto dispositivo, il sindaco,
ottenuto il parere dei responsabili dei servizi inte-
ressati e del segretario comunale, trasmette la pro-
posta unitamente ai pareri all’organo competente e
ai gruppi presenti in consiglio comunale entro 15
giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni in via forma-
le entro 30 giorni dal ricevimento della proposta.

3.Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente ai primi tre firmatari della propo-
sta.

4. Tra la amministrazione comunale ed i propo-
nenti si puo’ giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento dell’interesse pubblico al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui e’ stata promossa l’iniziativa popolare .

Art. 35
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 51% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum in tutte le mate-
rie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento e’ già stato indetto un
referendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) statuto comunale;
b) regolamento del consiglio comunale e regola-

menti interni in genere ;
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del comune, a ecce-
zione di quelli relativi alle materie di cui al prece-
dente comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le caratteristiche del referendum , le modalità
di raccolta delle firme, lo svolgimento delle consult-
azioni, la loro validità e la proclamazione del risul-
tato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 20
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
almeno la meta’ più uno degli aventi diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto, il consiglio comunale e
la giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa.

Art. 36
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione comunale
e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2.  Possono essere  sottratti alla  consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative di-
chiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazio-
ne o  la cui  visione  violi le norme a  tutela della ri-
servatezza .

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto, l’interessato
può rinnovare la richiesta per iscritto al sindaco del
comune, che deve comunicare le proprie determina-
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zioni in merito entro 30 giorni dal ricevimento del-
la richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te  citati gli  articoli di legge  che  impediscono  la di-
vulgazione dell’atto richiesto.

6. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente artico-
lo.

Art.37
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle Azien-
de Speciali e delle Istituzioni sono pubblici , con le
limitazioni previste nel presente articolo .

2. L’Ente puo’ avvalersi , oltreche dei sistemi tra-
dizionali della notificazione e della pubblicazione
all’albo pretorio anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti piu’ idonei ad assicurare il massimo di co-
noscenza degli atti .

3. L’informazione deve essere esatta , tempestiva
, inequivocabile , completa e , per gli atti aventi
una pluralita’ indistinta di destinatari , deve avere
carattere di generalita’ .

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti piu’ idonei a dare con-
creta attuazione al diritto di informazione .

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta
norme atte a garantire l’informazione ai cittadini ,
nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina
la pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 L.
07.08.1990 n. 241 .

Art. 38
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
sindaco interrogazioni in merito a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione.

CAPO IV
Difensore civico

Art. 39
Nomina

1. Puo’ essere istituito il Difensore Civico .
In tal caso il difensore civico e’ nominato dal

consiglio comunale, salvo che non sia scelto in for-
ma di convenzionamento con altri comuni o con la
provincia di Vercelli , a scrutinio segreto e a mag-
gioranza dei due terzi dei consiglieri

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo pur far pervenire la propria
candidatura all’amministrazione comunale che ne
predispone apposito elenco previo controllo dei req-
uisiti.

3. La designazione del difensore civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed espe-
rienza diano ampia garanzia di indipendenza, pro-
bità e competenza giuridico - amministrativa  e sia-
no in possesso del diploma di laurea in scienze po-
litiche, giurisprudenza, economia e commercio o
equipollenti.

4. Il difensore civico rimane in carica quanto il
consiglio che lo  ha eletto ed esercita le sue funzio-
ni fino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:
a) chi  si trova in  condizioni di  ineleggibilità alla

carica di consigliere comunale;

b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provin-
ciali e comunali, i membri dei consorzi tra comuni
e delle comunità montane, , i ministri di culto, i
membri di partiti politici;

c) i dipendenti del comune, gli amministratori e
i dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti e
aziende che abbiano rapporti contrattuali con l’am-
ministrazione comunale o che ricevano da essa a
qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela
o affinità entro il quarto grado con amministratori
del comune, suoi dipendenti od il segretario comu-
nale.

Art.40
Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe
la  nomina  o nel caso egli  tratti privatamente  cause
inerenti l’amministrazione comunale.

2. La decadenza e’ pronunciata dal consiglio co-
munale.

3. Il difensore civico può essere revocato dal suo
incarico per gravi motivi con deliberazione assunta
a maggioranza dei due terzi dei consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o
dimissioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico,  sarà il consiglio  comunale a  provvede-
re.

Art. 41
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del comune  allo  scopo di
garantire l’osservanza del presente statuto e dei re-
golamenti comunali, nonché il rispetto dei diritti
dei cittadini italiani e stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa propria ogni
volta che ritiene sia stata violata la legge, lo statuto
o il regolamento.

3.  Il  difensore  civico deve  provvedere affinché  la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e
può dare  consigli e  indicazioni  alla parte  offesa af-
finché la stessa possa tutelare i propri diritti e inte-
ressi nelle forme di legge.

4. Il difensore civico deve inoltre vigilare affin-
ché  a  tutti i cittadini siano riconosciuti i  medesimi
diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio in-
teressamento a vantaggio di chiunque si rivolga a
lui; egli deve essere disponibile per il pubblico nel
suo ufficio almeno un giorno alla settimana.

6. Il difensore civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali di cui all’articolo 127 del
D.Lgs n. 267/2000;

Art. 42
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dall’amministra-
zione comunale, unitamente ai servizi e alle attrez-
zature necessarie allo svolgimento del suo incarico.

2. Il difensore civico nell’esercizio del suo man-
dato può consultare gli atti e i documenti in pos-
sesso dell’amministrazione comunale e dei conces-
sionari di pubblici servizi.
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3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti, notizie,
chiarimenti senza che possa essergli opposto il se-
greto d’ufficio.

4. Il difensore civico riferisce entro 30 giorni
l’esito del proprio operato, per iscritto, al cittadino
che gli ha  richiesto l’intervento  e  segnala agli orga-
ni comunali o alla magistratura le disfunzioni, le il-
legittimità o i ritardi riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi che
reputa opportuni, concordandone eventualmente il
contenuto.

6. E’ facoltà del difensore civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività
della p.a. di presenziare, senza diritto di voto o di
intervento, alle sedute pubbliche delle commissioni
concorsuali, aste pubbliche, licitazioni private, ap-
palti concorso. A tal fine deve essere informato del-
la data di dette riunioni.

Art. 43
Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese  di marzo, la relazione relativa all’attività svol-
ta nell’anno  precedente, illustrando  i  casi  seguiti, le
disfunzioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e
formulando i suggerimenti che ritiene più opportuni
allo scopo di eliminarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al pri-
mo comma può altresì indicare proposte rivolte a
migliorare il funzionamento dell’attività amministra-
tiva e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a ga-
rantire l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo preto-
rio, trasmessa a tutti i consiglieri comunali e di-
scussa entro 30 giorni in consiglio comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il
difensore civico può segnalare singoli casi o que-
stioni al sindaco affinché siano discussi nel consi-
glio comunale, che deve essere convocato entro 30
giorni.

Art. 44
Indennità di funzione

1. Al difensore civico e’ corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo e’ determinato annual-
mente dal consiglio comunale.

CAPO V
Procedimento amministrativo

Art. 45
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che
nei casi espressamente previsti dalla legge o dal re-
golamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che e’ delegato ad adottare le
decisioni in merito e il termine entro cui le decisio-
ni devono essere adottate.

Art. 46
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere

di essere sentito dal funzionario o dall’amministra-
tore che deve pronunciarsi in merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono senti-
re l’interessato entro 30 giorni dalla richiesta o nel
termine inferiore stabilito dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione
di un atto o provvedimento amministrativo deve es-
sere data opportuna risposta per iscritto nel termi-
ne stabilito dal regolamento, comunque non supe-
riore a 60 giorni.

4. Nel caso  l’atto  o provvedimento  richiesto pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi legit-
timi di altri soggetti il funzionario   responsabile
deve dare loro comunicazione della richiesta ricevu-
ta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazio-
ne istanze, memorie, proposte o produrre documen-
ti entro 15 giorni dal ricevimento della comunica-
zione.

Art. 47
Procedimenti a impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso  d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comunicazio-
ne ai soggetti i quali siano portatori di diritti od
interessi legittimi che possano essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo, indicando il
termine non minore di 15 giorni, salvo i casi di
particolare urgenza individuati  dal regolamento, en-
tro il quale gli  interessati possono presentare  istan-
ze, memorie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti personal-
mente dal funzionario responsabile o dall’ammini-
stratore che deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione perso-
nale di cui al primo comma e’ consentito sostituirla
con la pubblicazione ai sensi dell’articolo 37 dello
statuto.

Art. 48
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei  casi previsti dai due  articoli  precedenti,  e
sempre che siano state puntualmente osservate le
procedure ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto
può risultare da un accordo tra il soggetto privato
interessato e la giunta comunale.

2. In tal caso e’ necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da garan-
tire il pubblico interesse e l’imparzialità dell’ammi-
nistrazione.

TITOLO IV
Attività amministrativa

Art. 49
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di econo-
micità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti dalla legge, dal presente statuto e
dai regolamenti di attuazione.

3. Il comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previ-
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ste dal presente statuto, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni e con la provincia.

Art. 50
Servizi pubblici comunali

1. Il comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 51
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il consiglio comunale può deliberare l’istituzio-
ne e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica e im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico, qualora
si renda opportuna, in relazione alla natura del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni  di  comuni nonché in  ogni altra
forma consentita dalla legge.

2. Il  comune  può  partecipare  a  società per  azio-
ni, a prevalente capitale pubblico per la gestione di
servizi che la legge non riserva in via esclusiva al
comune.

3.  Il  comune  può altresì dare impulso e parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del comune sono estesi anche agli atti
delle aziende  speciali, delle istituzioni  e delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art. 52
Aziende speciali

1. Il consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 53
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i control-
li.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore e il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal sindaco fra le persone in
possesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere
comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore e’ assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio revisori dei conti, conferisce il capitale
di dotazione e determina gli indirizzi e le finalità
dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi i
criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei beni o servizi.

6.  Il  consiglio comunale approva  altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere  revocati  soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle  finalità dell’amministrazione ap-
provate dal consiglio comunale.

Art. 54
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
comune privi di personalità giuridica ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione.

4. Il consiglio comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto consuntivo delle aziende speciali ed esercita
la vigilanza sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal consiglio co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

Art. 55
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.
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2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal consi-
glio comunale e deve in ogni caso essere garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti

5.  I consiglieri  comunali non  possono  essere  no-
minati nei consigli  di amministrazione delle società
per azioni o a responsabilità limitata.

6. Il sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

7. Il consiglio comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società per azioni o a
responsabilità limitata e a controllare che l’interesse
della collettività sia adeguatamente tutelato nell’am-
bito dell’attività esercitata dalla società medesima.

Art.56
Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
amministrazioni statali, altri enti pubblici o con
privati al fine di fornire in modo coordinato servizi
pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 57
Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo statuto del consorzio.

3. Il sindaco o un suo delegato fa parte dall’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 58
Accordi di programma

1. Il sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata del comune e di altri
soggetti pubblici, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente del comune sull’opera o sugli
interventi  o sui programmi  di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento e
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della regione, del pre-
sidente della provincia, dei sindaci delle ammini-
strazioni interessate viene definito in un’apposita
conferenza la quale provvede altresì all’approvazione

formale dell’accordo stesso ai sensi dell’articolo 34
del D.Lgs n.267/2000;

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della regione e comporti variazioni de gli
strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO V
Uffici e personale

CAPO I
Uffici

Art. 59
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro  e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e del
personale e della massima collaborazione tra gli uf-
fici.

Art. 60
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al consi-
glio comunale, al sindaco e alla giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al direttore ge-
nerale, ove esistente, e  ai  responsabili degli uffici e
dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art.61
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione e il funzionamento degli uffici e, in partico-
lare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il direttore, ove esistente, e
gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo e’ attribuita la
funzione politica di indirizzo di controllo, intesa
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come potestà  di stabilire in piena  autonomia  obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore  e di  verificarne il  conseguimento; al diretto-
re e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.

3. L’organizzazione del comune si articola in
unita’ operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento an-
che mediante il ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Il comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art. 62
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
conformità alla  disciplina generale sullo stato  giuri-
dico e il trattamento economico del personale stabi-
lito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interes-
se dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale e’ tenuto ad assol-
vere con  correttezza  e  tempestività agli  incarichi  di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli e’ altresì direttamente
responsabile verso il direttore; il responsabile degli
uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizio-
ni e le modalità con le quali il comune promuove
l’aggiornamento e l’elevazione professionale del per-
sonale, assicura condizioni di lavoro idonee a pre-
servarne la salute e l’integrità psicofisica e garanti-
sce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei
diritti sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei ca-
noni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’ente, dei contratti , compete al personale re-
sponsabile delle singole aree e dei diversi servizi,
nel rispetto di quanto indicato nel regolamento di
organizzazione ;

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede  altresì al rilascio delle autorizzazioni  commer-
ciali, di polizia amministrativa, nonché delle auto-
rizzazioni, delle concessioni edilizie e alla pronun-
cia delle ordinanze di natura non continuabile e ur-
gente.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 63
Direttore generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione, dopo aver stipulato

apposita convenzione tra  comuni le cui  popolazioni
assommate raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i comuni interessati.

3. Quando non risulta stipulata la convenzione
per il servizio di  direzione generale, le relative fun-
zioni possono essere conferite dal Sindaco al segre-
tario comunale, sentita la Giunta comunale.

Art. 64
Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di go-
verno dell’ente secondo le direttive che, a tale ri-
guardo, gli impartirà il sindaco.

2. Il direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i responsabili di servizio che allo stes-
so tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato elettorale del sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della giunta
comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere
gli obiettivi fissati, o quando sorga contrasto con le
linee di politica amministrativa della giunta, nonché
in ogni altro caso di grave opportunità.

Art. 65
Funzioni del direttore generale

1. Il direttore generale predispone la proposta di
piani programmatici e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla
base degli indirizzi forniti dal sindaco e dalla giun-
ta comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal sindaco, programmi organizzativi o di attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) organizza  e dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal sindaco e
dalla giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari  nei  con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del sindaco o dei
responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilita’ intersettoriale
del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
giunta e al sindaco eventuali provvedimenti in meri-
to;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsabili dei
servizi nei casi in cui essi siano temporaneamente
assenti, previa istruttoria curata dal servizio compe-
tente;
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J) promuove e resiste alle liti, ed ha il potere di
conciliare e di transigere.

Art. 66
Responsabili degli uffici e dei servizi

1 I responsabili degli uffici e dei servizi sono in-
dividuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle indica-
zioni ricevute dal direttore generale se nominato,
ovvero dal segretario e secondo le direttive imparti-
te dal sindaco e dalla giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare gli indirizzi  e a  raggiungere gli obiettivi  in-
dicati dal direttore, se nominato, dal sindaco e dal-
la giunta comunale.

Art. 67
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti secondo
quanto stabilito negli atti organizzativi e regolamen-
tari dalla Giunta Comunale ;

approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, gesti-
scono le procedure di appalto e di concorso e prov-
vedono agli atti di gestione finanziaria, ivi compre-
sa l’assunzione degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei relativi proce-
dimenti e propongono alla giunta la designazione
degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide

e ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f) emettono le ordinanze di ingiunzione  di  paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono l’ap-
plicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle
direttive impartite dal sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a eccezione di
quelle di cui all’articolo 54 c. 2 del D.Lgs n.
267/2000;

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposto e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della giunta e del consiglio e alle direttive
impartite dal sindaco e dal direttore;

j) forniscono al direttore nei termini di cui al re-
golamento di contabilità gli elementi per la predi-
sposizione della proposta di piano esecutivo di ge-
stione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente secondo le direttive impartite dal diret-
tore e dal sindaco;

1)  concedono le  licenze agli  obiettori di coscien-
za in servizio presso il comune;

m) rispondono, nei confronti del direttore gene-
rale, del mancato raggiungimento degli obiettivi
loro assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni che precedono al personale a
essi sottoposto, pur rimanendo completamente re-
sponsabili del regolare adempimento dei compiti
loro assegnati.

4. Il sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le necessarie direttive per il loro  corret-
to espletamento.

Art. 68
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso
in cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti
analoghe professionalità.

2. La giunta comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi può assegnare, nelle
forme e con le modalità previste dal regolamento,
la titolarità di uffici e servizi a personale assunto
con contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’articolo
110 del D.Lgs n. 26//2000;

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 69
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e con conven-
zioni a termine ex art. 110 D.Lgs n. 267/2000.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art. 70
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco,
della  Giunta Comunale  o  degli  Assessori, per  l’eser-
cizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti
dell’ente o da collaboratori assunti a tempo deter-
minato purché l’ente non sia dissestato e/o non ver-
si nelle situazioni strutturate deficitarie di cui agli
art. 242 e ss. del D.Lgs n. 267/2000;

CAPO III
Il Segretario comunale

Art. 71
Segretario comunale

1. Il segretario comunale é nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.
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2. Il consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del segretario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del comune, ai singoli consiglieri e
agli uffici.

Art. 72
Funzioni del Segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli,
su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni
di ordine tecnico - giuridico al Consiglio, alla Giun-
ta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della
giunta soggette a controllo eventuale del difensore
civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli As-
sessori o dei Consiglieri nonché le proposte di revo-
ca e la mozione di sfiducia.

5. Il segretario comunale  roga i contratti del co-
mune, nei quali l’ente è parte, quando non sia ne-
cessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’ente, ed esercita infine ogni altra funzione attri-
buitagli dallo statuto o dal regolamento conferitagli
dal Sindaco che sia compatibile con la funzione
dallo stesso ricoperta.

Art. 73
Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica del personale potrà pre-
vedere un vicesegretario comunale individuandolo in
uno dei funzionari apicali dell’ente in possesso di
laurea.

2. Il  vicesegretario  comunale collabora  con il  se-
gretario nello svolgimento delle sue

funzioni organizzative e lo sostituisce in caso di
assenza o impedimento.

CAPO IV
La responsabilità

Art. 74
Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al comune i danni derivanti
da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il segretario comunale, il responsa-
bile  del servizio  che  vengano  a  conoscenza, diretta-
mente od in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori, di fatti che diano luogo a respon-
sabilità ai sensi del primo comma, devono farne
denuncia al procuratore della Corte dei conti, indi-
cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento
della responsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile  al se-
gretario comunale o ad un responsabile di servizio
la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 75
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore e
i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle fun-
zioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri, per dolo o  colpa  grave, un  dan-
no ingiusto sono personalmente obbligati a risarcir-
lo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore,
dal segretario o dal dipendente si rivale agendo
contro  questi  ultimi a  norma del precedente artico-
lo.

3. La responsabilità personale dell’amministrato-
re, del segretario, del direttore o del dipendente che
abbia violato  diritti di terzi  sussiste sia  nel caso  di
adozione di atti o di compimento di operazioni, sia
nel caso di omissioni o nel  ritardo  ingiustificato di
atti od operazioni al cui compimento l’amministra-
tore o il dipendente siano obbligati per legge o per
regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da  atti  od  operazioni di  organi  collegiali del comu-
ne, sono responsabili, in solido, il presidente e i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazione. La responsabilità è esclusa per colo-
ro che abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso.

Art. 76
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del Comune deve rendere il conto della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
nelle norme di legge e di regolamento.

CAPO V
Finanza e contabilità

Art. 77
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art.78
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costi-
tuite  da imposte  proprie,  addizionali, compartecipa-
zione ad imposte erariali e regionali,  tasse e diritti
per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita per legge o regolamento.

2.  I trasferimenti erariali sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo sviluppo della comunità e integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.
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3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacita’ contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art. 79
Amministrazione dei beni comunali

1. Il. Sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune
da rivedersi, annualmente ed è responsabile, unita-
mente al  segretario  e  ai responsabili  dei  servizi  co-
involti in base alle norme regolamentari dell’esattez-
za dell’inventario, delle successive aggiunte e modi-
ficazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte
e scritture relativi al patrimonio.

Il Regolamento Comunale puo’prevedere che
l’operazione  materiale  di  aggiornamento spetti  a in-
dividuati responsabili di servizio ;

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi
del titolo secondo del presente statuto devono, di
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali posso-
no essere concessi in uso con canoni la cui tariffa
è determinata dalla Giunta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, co-
munque, da cespiti da investirsi a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate in titoli nominativi dello sta-
to o nell’estinzione di passività onerose e nel mi-
glioramento del patrimonio o nella realizzazione di,
opere pubbliche , salvo che nell’atto non sia altri-
menti disposto ;

Art. 80
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla legge dello stato e, nei limiti da questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in  base al  bilancio annuale  di  previsione redatto in
termini  di competenza, deliberato dal  Consiglio  Co-
munale entro il termine stabilito dal regolamento,
osservando i principi dell’universalità, unità, annua-
lità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareg-
gio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la let-
tura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 81
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio, il conto
economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-

tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del revisore dei conti.

Art. 82
Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali,  provvede mediante contratti agli appal-
ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

Art. 83
Revisore dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge,  con voto limita-
to a un candidato, il revisore dei conti secondo i
criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggi-
bile per una sola volta ed è revocabile per inadem-
pienza nonché quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il revisore collabora con il Consiglio comunale
nella sua funzione di controllo e di indirizzo,  eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanzia-
ria della gestione dell’ente e attesta la corrisponden-
za del rendiconto alle risultanze della gestione, redi-
gendo apposita relazione, che accompagna la propo-
sta di deliberazione consiliare del rendiconto del bi-
lancio.

4. Nella  relazione di cui al precedente  comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti di revisione possono esse-
re affidate le ulteriori funzioni relative al controllo
di gestione nonché alla partecipazione al nucleo di
valutazione dei responsabili degli uffici e dei servizi
ai sensi della normativa vigente .

Art. 84
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale, versate dai debitori in base  ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’ente entro tre giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;
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d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento di mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

Art. 85
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo
economico - finanziario  per verificare la risponden-
za  della  gestione dei  fondi loro  assegnati dal  bilan-
cio e agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consi-
glio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’As-
sessore competente che ne riferisce alla Giunta  per
gli eventuali provvedimenti di competenza, da adot-
tarsi sentito il revisore dei conti.

TITOLO VI
Disposizioni diverse

Art. 86
Iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni

provinciali

1. Il comune esercita l’iniziativa per il mutamen-
to delle circoscrizioni provinciali di cui all’articolo
133 della Costituzione, osservando le norme emana-
te a tal fine dalla regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati.

Art. 87
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai
fini della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche, ai sensi dell’articolo 16,
commi 1- 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, sosti-
tuito dall’articolo 17, comma 24, della legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il Comune può prescindere dal parere, salvo
diversa disposizione di legge.

Art. 88
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti :
a) Nelle materie ed esso demandate dalla legge o

dallo statuto
b) Nelle materie di competenza comunale
2. Nelle materie di competenza riservata dalle

leggi generali agli Enti locali, la potestà
regolamentare viene esercitata nel rispetto delle

suddette norme generali e delle disposizioni statuta-
rie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali
sono  adottati  nel  rispetto  delle  leggi statali  e  regio-
nali, tenendo conto delle altre disposizioni regola-
mentari emanate  dai soggetti  aventi  una concorren-
te competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
quanto disposto dal presente statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione  all’Albo pretorio; dopo l’adozione della deli-
bera in conformità alle disposizioni sulla pubblica-
zione della stessa deliberazione, nonché per la du-
rata di  15 giorni  dopo che la deliberazione di  ado-
zione è divenuta esecutiva.

7. I regolamenti devono comunque essere sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentono l’ef-
fettiva conoscibilità.

8. Essi  debbono essere accessibili a chiunque in-
tenda consultarli.

Art. 89
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamen-
ti debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costitu-
zione, nelle leggi costituzionali, nella legge 8 giugno
1990, n.142 e nelle atre fonti pari ordinate e nello
statuto stesso, entro i termini stabiliti dalla legge.

TITOLO VII
Disposizioni finali e transitorie

Art. 90
Norme transitorie

1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver
ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale mo-
mento cessa l’applicazione delle norme transitorie e
l’applicazione del precedente statuto.

2. Il Consiglio approva entro anni due i regola-
menti previsti dallo statuto.

3. Fino all’adozione dei suddetti regolamenti, re-
stano in vigore le norme adottate dal Comune se-
condo  la  precedente  legislazione che risultano com-
patibili con la legge e lo statuto.

Comune di Centallo (Cuneo)
Statuto comunale (Approvato con delibera di Con-

siglio Comunale n. 3 del 27 gennaio 2003)

Art. 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. Il Comune di Centallo è Ente autonomo locale
il quale ha rappresentatività generale secondo i
principi della Costituzione, della Legge generale del-
lo Stato e del presente Statuto.

Art. 2
FINALITA’

1. Spettano al Comune tutte le funzioni ammini-
strative che riguardino la popolazione ed il territo-
rio comunale, precipuamente nei settori organici
dei servizi sociali, dell’assetto ed utilizzazione del
territorio, dello sviluppo economico, salvo quanto
espressamente attribuito ad altri soggetti dalla Leg-
ge statale o regionale.

2. Il Comune tutela la salute dei cittadini e svi-
luppa le risorse naturali, ambientali, economiche e
sociali presenti nel suo territorio, per assicurare alla
comunità una qualità di vita sempre più alta ispi-
randosi ai principi di libertà e pari dignità della
persona umana.

3. Il Comune riconosce e sostiene la famiglia
come soggetto istituzionale, a norma dell’articolo 29
della Costituzione, e orienta a tal fine le politiche
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sociali, economiche e di organizzazione dei servizi.
Favorisce la tutela dell’infanzia ed il diritto allo stu-
dio.

4. Il  Comune  promuove  lo  sviluppo  del patrimo-
nio culturale anche nelle sue espressioni di lingua,
di costume e di tradizioni locali; tutela il patrimo-
nio storico, artistico ed archeologico; favorisce il tu-
rismo e lo sport sociale e giovanile.

5. Persegue la collaborazione e la cooperazione
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, eco-
nomiche e sindacali alla vita pubblica.

6. Tutela l’ambiente con il controllo costante del-
le fonti di inquinamento, favorisce la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, tutela e favorisce il recupero e
l’utilizzo del centro storico.

7. Nei limiti delle proprie competenze il Comune
promuove e favorisce accordi di programma finaliz-
zati al risanamento e alla bonifica delle aree ogget-
to di dissesti ambientali; promuove inoltre la
ricollocazione di attività industriali nelle strutture
dismesse.

Art. 3
RAPPORTI CON GLI ALTRI ENTI TERRITORIALI

1. Il criterio che individua la sfera di governo
assegnata al Comune è costituito dall’ambito territo-
riale di interesse.

2. I rapporti con i Comuni, l’A.S.L. territorial-
mente competente, la Provincia e la Regione sono
informati ai principi di equiordinazione, comple-
mentarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di au-
tonomia.

Art. 4
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il Comune di Centallo è situato nella parte
sud-occidentale della Provincia di Cuneo.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
42,75 e confina con i Comuni di Tarantasca, Villa-
falletto, Fossano, Castelletto Stura e Cuneo.

3. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in
Via Crispi 11 e sullo stesso vengono permanente-
mente esposte la bandiera italiana, quella europea e
quella della Regione Piemonte.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tutto ec-
cezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

Art. 5
ALBO PRETORIO

1. Il Sindaco individua nel Palazzo Civico appo-
sito spazio da destinare ad “Albo Pretorio”, per la
pubblicazione degli atti ed avvisi  previsti dalla Leg-
ge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità ,
l’integralità e la facilità di lettura.

Art. 6
STEMMA E GONFALONE

1. Il Comune, negli atti  e  nel sigillo si identifica
con il nome di “COMUNE ID CENTALLO”

2. Lo stemma del Comune è come descritto dal
provvedimento Capo del Governo del 19.06.1931 -IX

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze ed ogni qualvolta sia necessario rendere uffi-
ciale la partecipazione dell’Ente ad una particolare

iniziativa, accompagnato dal Sindaco o suo delega-
to, si può esibire il Gonfalone Comunale.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

PARTE I^
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI DI GOVERNO

Art. 7
ORGANI DI GOVERNO

1. Sono organi di governo del Comune:
* Il Consiglio
* La Giunta
* Il Sindaco

Art. 8
CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale, determinando l’indiriz-
zo ed esercitando il controllo politico-amministrati-
vo, rappresenta l’intera comunità.

2.  Il  Consiglio costituito in  conformità alla legge
, ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 9
COMPETENZE ED ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze  previste dalla Legge e svolge  le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi ed ai criteri in-
dicati nel presente statuto con le  modalità  e proce-
dimenti stabiliti nelle norme regolamentari.

2. Impronta l ‘azione complessiva dell’Ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini
di assicurarne il buon andamento e l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia
il metodo e gli strumenti della programmazione,
perseguendo il raccordo con la programmazione
della Provincia, della Regione e dello Stato.

4. Gli atti fondamentali devono contenere l’indivi-
duazione degli obiettivi e delle finalità da raggiun-
gere .

5. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

6. Le competenze del Consiglio Comunale sono
quelle descritte analiticamente dall’articolo 42, pun-
to 2, punto 3, punto 4 del T.U. n. 267/2000.

Art. 10
SESSIONI E CONVOCAZIONI DEL CONSIGLIO

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni or-
dinarie, straordinarie ed urgenti.

2. Sono sessioni ordinarie quelle convocate per
l’approvazione del bilancio preventivo e del Conto
Consuntivo. In tal   caso l’avviso di   convocazione
deve essere recapitato, al domicilio eletto dai Consi-
glieri, almeno cinque giorni prima della data fissata
per la seduta.

3. In tutti gli altri casi il Consiglio è convocato
in sessione straordinaria, con avviso da recapitarsi
almeno tre giorni prima della data fissata per la se-
duta.

4. In casi di urgenza, la convocazione può avere
luogo con un preavviso, anche telegrafico e/o a
mezzo telefax e/o a mezzo telefono documentato, di
non meno di 24 ore.

5. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che for-
mula l’ordine del giorno, sentita la Giunta Comuna-
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le, e ne presiede i lavori, secondo le norme del Re-
golamento.

6. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni  da trattare,  da conse-
gnarsi  a  ciascun  consigliere  nel  domicilio eletto nel
territorio del Comune; la consegna deve risultare da
dichiarazione del messo comunale. L’avviso scritto
può prevedere  anche una  seconda convocazione, da
tenersi secondo quanto previsto dal Regolamento
consiliare.

7. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattare, che presentino carattere d’ur-
genza, in aggiunta a quelli per cui è stata già effet-
tuata la convocazione, è sottoposta alle medesime
condizioni  di cui  al  comma precedente e  può  esse-
re effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui
è stata convocata la seduta.

8. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso all’Albo Pretorio almeno entro il giorno
precedente a quello stabilito per la prima adunanza
e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo
da consentire la più ampia partecipazione dei citta-
dini.

9. Gli adempimenti previsti al comma 5, in caso
di dimissioni, decadenza, rimozione, decesso del
Sindaco sono assolte dal Vice Sindaco.

10. Nel caso di richieste di convocazione da par-
te di un quinto dei consiglieri assegnati al Comune,
il Sindaco iscrive ai primi punti dell’Ordine del
giorno gli argomenti proposti dagli stessi.

11.  L’adunanza  deve essere  tenuta  entro  20 gior-
ni da quando è pervenuta la richiesta. Il Consiglio
si riunisce altresì su iniziativa del Prefetto, nei casi
previsti dalla Legge.

12. Il deposito delle proposte relative all’ordine
del giorno dovrà essere effettuato almeno 72 (set-
tantadue) ore prima della seduta dell’adunanza da
calcolarsi esclusivamente sui giorni lavorativi, con
tutti i documenti necessari per poter essere esami-
nate dai Consiglieri durante il normale orario di
Ufficio.

13. La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale, subito dopo le elezioni per il suo rinnovo, vie-
ne indetta dal Sindaco e presieduta dal Sindaco en-
tro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti e la
riunione deve tenersi entro 10 giorni dalla convoca-
zione.

14. Le  sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi
i casi previsti dal Regolamento consiliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

Art. 11
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

1. Il funzionamento del Consiglio comunale è re-
golato da apposito regolamento da approvarsi con
le modalità di cui al secondo comma dell’articolo
38 del  T.  U. 267/2000.  Analoga modalità è  necessa-
ria per l’approvazione delle relative modifiche.

Art. 12
COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo
seno - con apposita deliberazione - commissioni
permanenti, commissioni temporanee o commissioni
speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le
materie di competenza, il funzionamento e la loro
composizione nel rispetto del criterio proporzionale.

3. Le Commissioni devono essere composte in
modo da   garantire la presenza proporzionale di
Consiglieri di maggioranza e minoranza.

4. La Presidenza delle Commissioni di Controllo
o di Garanzia deve essere attribuita ad esponenti
delle minoranze.

5. Il Sindaco e gli Assessori competenti possono
partecipare senza diritto di voto alle riunioni delle
Commissioni.

6. Le Commissioni possono invitare a partecipare
ai propri lavori Sindaco,  Assessori,  organi di parte-
cipazione, funzionari e rappresentanti di forze so-
ciali, politiche ed economiche per l’esame di speci-
fici argomenti.

Art. 13
ATTRIBUZIONI DELLE COMMISSIONI

1. Compito principale delle Commissioni “perma-
nenti” è l’esame preparatorio degli atti deliberativi
del Consiglio, al fine di favorire il miglior esercizio
delle funzioni dell’organo stesso.

2. Compito delle commissioni “temporanee o
speciali” è l’esame di materie relative a questioni di
carattere particolare e/o generale.

3. Il Regolamento disciplina, almeno, l’esercizio
delle seguenti attribuzioni:

* la nomina del presidente della Commissione,
* le procedure per l’esame e l’approfondimento

di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli Or-
gani del Comune,

* Forme per l’esternazione  dei  pareri preliminari
di natura non vincolante, in ordine a quelle inizia-
tive sulle quali sia ritenuta opportuna la preventiva
consultazione.

* Metodi e procedimenti per lo svolgimento di
studi, indagini, ricerche ed elaborazione di propo-
ste.

4. Le sedute delle Commissioni permanenti sono
pubbliche, salvo i casi previsti dal Regolamento;
quelle delle Commissioni speciali non sono pubbli-
che.

Art. 14
CONSIGLIERI

1. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione o, in caso di surroga, non appena
adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

2. La posizione giuridica e lo status dei Consi-
glieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano,
l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indi-
rizzate al Consiglio, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’ente nell’ordine tempora-
le di presentazione. Esse sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente ef-
ficaci. Il Consiglio entro e non oltre 10 giorni, deve
procedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari,
con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di pre-
sentazione delle dimissioni quale risulta dal proto-
collo.

4. I consiglieri Comunali che non intervengono a
tre sedute consiliari consecutive sono dichiarati de-
caduti  con  deliberazione del  Consiglio  Comunale. A
tale riguardo, il Sindaco a seguito dell’avvenuto ac-
certamento dell’assenza maturata da parte del consi-
gliere interessato, provvede con comunicazione
scritta, ai sensi dell’articolo 7 della Legge del 7
agosto 1990 n. 241, a comunicargli l’avvio del pro-
cedimento amministrativo. Il consigliere ha facoltà

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 8 - 20 febbraio 2003

69



di far valere le cause giustificative delle assenze,
nonché a fornire al Presidente eventuali documenti
probatori,  entro  il  termine indicato  nella comunica-
zione scritta, che comunque non può essere inferio-
re a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevimento.
Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio esamina
e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle
cause giustificative presentate da parte del consiglie-
re interessato. Devono essere considerate quali as-
senze irrilevanti ai fini della decadenza solo quelle
supportate da certificati attestanti:

* Intrasportabilità
* Lutti (per coniuge, ascendenti, discendenti, i

parenti ed affini fino al 3° grado)
* Matrimonio
* Assenze istituzionali e di rappresentanza

dell’Ente
5. Le assenze vanno giustificate per iscritto entro

tre giorni dallo svolgimento della seduta con pre-
sentazione al protocollo.

Art. 15
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. I Consiglieri  hanno diritto  di  presentare inter-
rogazioni, mozioni ed emendamenti alle proposte di
deliberazione, purchè istruite ai sensi di legge.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di  iniziativa e di  controllo dei Consiglieri Comunali
sono disciplinate dal Regolamento del Consiglio Co-
munale.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottene-
re dagli Uffici del Comune nonché dalle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del proprio manda-
to. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal rego-
lamento, hanno diritto di visionare gli atti e docu-
menti, anche preparatori, e di conoscere ogni altro
atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e
sono tenuti al segreto nei casi specificatamente de-
terminati dalla Legge.

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere il do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno  recapitati gli  avvisi  di convocazione  del Con-
siglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

5. I consiglieri Comunali hanno diritto a percepi-
re un gettono di presenza per la partecipazione a
Consigli e Commissioni. Al Consigliere compete, a
richiesta, la trasformazione del gettone di presenza
in una  indennità di funzione, sempre che tale  regi-
me di indennità comporti per l’ente pari o minori
oneri finanziari.

6. I consiglieri sono tenuti al segreto d’ufficio nei
casi previsti dalla Legge e quando esaminano docu-
menti sottratti  all’accesso al pubblico, ai sensi della
Legge 675/96 e s.m.i..

Art. 16
GRUPPI CONSILIARI

1. I  Consiglieri  possono  costituirsi in  gruppi,  de-
signando il capogruppo e dandone comunicazione
al Segretario Comunale. Qualora non si eserciti tale
facoltà e nelle more della designazione, i capigruppi
sono individuati nei Consiglieri, esterni alla  Giunta,
che abbiano riportato il maggior numero di voti
per ogni lista.

2. Il regolamento può prevedere la conferenza
dei Capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 17
ORGANISMI COLLEGIALI - PARI OPPORTUNITA’

1. Nelle cariche pubbliche, nelle commissioni tec-
niche e/o elettive,  negli enti, aziende ed in tutti gli
organismi, le norme regolamentari devono tendere
ad equilibrare la presenza di entrambi i sessi. Un
apposito organismo redige piani tesi a rimuovere
gli ostacoli che impediscono la piena realizzazione
della parità tra uomo e donna e formula proposte
idonee ad attuare le direttive comunitarie in mate-
ria.

Art. 18
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è Organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune ed impronta la propria attività ai prin-
cipi della trasparenza e della efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. In particolare, la Giunta esercita le  fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo
gli obiettivi e i programmi da attuare ed adottando
gli altri  atti  rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

Art. 19
NOMINA E PREROGATIVE

1. Il  Sindaco  nomina i  componenti  della Giunta,
tra cui un vice-sindaco, e ne dà comunicazione al
consiglio nella prima seduta successiva all’elezione,
unitamente alla proposta degli indirizzi generali di
governo. Il consiglio discute ed approva in apposito
documento gli indirizzi generali di governo.

2. Le cause di incompatibilità nonché le ipotesi
di sospensione, rimozione, decadenza degli assessori
sono disciplinate dalla Legge.

3. In caso di dimissioni di uno o più Assessori il
Sindaco provvede alla sostituzione, dandone comu-
nicazione al Consiglio.

4. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori,
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

Art. 20
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero non superiore a quattro Assessori.

2. Due Assessori potranno essere nominati tra
cittadini non consiglieri, purchè eleggibili ed in pos-
sesso di documentati requisiti di professionalità e
competenza amministrativa.

3. Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio,
senza diritto di voto, per illustrare argomenti con-
cernenti la propria delega.

4. L’inesistenza di cause ostative viene autocerti-
ficata dai singoli assessori esterni ed attestata nel
verbale di comunicazione della composizione della
giunta al consiglio che esercita l’attività di control-
lo.

5. Le dimissioni degli assessori sono rassegnate,
in forma scritta, al Sindaco. Esse sono efficaci ed
irrevocabili dal momento della presentazione.
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Art. 21
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli Assessori
e  stabilisce l’ordine  del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la maggio-
ranza assoluta dei componenti in carica, compreso
il Sindaco, e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e
le votazioni avvengono sempre a scrutinio palese.

Art. 22
COMPETENZE DELLA GIUNTA

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune ed opera attraverso delibe-
razioni collegiali.

2. La Giunta compie gli atti rientranti, ai sensi
dell’articolo 107, commi 1° e 2° del D.Lgs 267/2000,
nelle funzioni degli organi di governo che non sia-
no riservati dalla Legge al Consiglio e che non rica-
dano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo
statuto, del sindaco o degli organi di decentramen-
to; collabora con il Sindaco nell’attuazione degli in-
dirizzi generali del Consiglio; riferisce annualmente
al Consiglio sulla propria attività e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti dello stesso.

3. E’ altresì di  competenza della Giunta l’adozio-
ne dei regolamenti sull’ordinamento degli Uffici e
dei Servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal Consiglio.

Art. 23
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

MODALITA’ E PROCEDURE

1. Gli organi collegiali, in prima convocazione,
deliberano validamente con l’intervento di almeno
un terzo dei componenti assegnati (senza computa-
re a tal  fine il Sindaco) ed a  maggioranza dei  voti
favorevoli sui contrari, salve maggioranze qualificate
previste espressamente dalle leggi o dallo Statuto.

2. I Consiglieri che dichiarano di astenersi dal
voto non si computano nel numero dei votanti, pur
calcolandosi nel numero necessario a rendere legale
la seduta.

3. Nelle votazioni a scrutinio segreto le schede
bianche, non leggibili o nulle non si computano nel
numero dei votanti.

4. Nel caso di parità di voti la proposta non è
approvata e in tal caso il Sindaco può far ripetere
la votazione una sola volta nella stessa seduta.

5. Se non sono richieste maggioranze speciali,
nelle nomine e designazioni di persone risultano
eletti colui o coloro che hanno raggiunto il maggior
numero dei  voti fino alla copertura dei posti previ-
sti.

6. Quando deve essere assicurata la rappresen-
tanza delle minoranze, sono eletti, nel numero ad
essa spettante, i proposti dalle minoranze che ab-
biano riportato il maggior numero di voti.

7. Tutte le deliberazioni del Consiglio Comunale
sono  assunte, di regola, con votazione  palese.  Sono
da   assumere a scrutinio segreto le deliberazioni
concernenti persone allorquando   venga esercitata

una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di  una persona e/o sulla va-
lutazione dell’azione da questi svolta.

8. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni
consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui debbano
essere formulate valutazioni e/o apprezzamenti su
“persone”, il Presidente dispone    la trattazione
dell’argomento in seduta privata.

9. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione sono curate dai Responsabili
dei Servizi; il deposito degli atti e la verbalizzazio-
ne delle sedute del Consiglio e della Giunta sono
curate dal  Segretario Comunale, secondo le modali-
tà ed i termini stabiliti dal Regolamento. Il Segreta-
rio Comunale ed i membri  della  Giunta non  parte-
cipano alle sedute, quando si trovano in uno dei
casi di incompatibilità.

10. I verbali di deliberazione del Consiglio sono
firmati dal Presidente e dal Segretario.

11. I verbali delle deliberazione della Giunta
sono firmati dal Presidente e dal Segretario.

12. I verbali delle sedute delle Commissioni Con-
siliari sono firmati dal Presidente, dal Segretario e
da tutti i membri delle medesime.

Art. 24
SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione della
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione; impartisce direttive
al Segretario Comunale, al Direttore se nominato ed
ai Responsabili degli Uffici e dei Servizi in ordine
agli indirizzi amministrativi e gestionali, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzionamento
dei servizi comunali nonché all’esecuzione degli atti.

3. Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla
sua elezione, sentita la Giunta, presenta al Consiglio
le linee programmatiche relative alle azioni ed ai
progetti da realizzare nel corso del mandato.

4. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le  leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e  sovrinten-
de all’espletamento delle funzioni statali o regionali
attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli Assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

5. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti  attribuzioni quali organo  di  amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

6. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comu-
ne, da portarsi a tracolla.

Art. 25
GIURAMENTO DEL SINDACO

1. Il Sindaco effettua davanti al Consiglio, nella
seduta di insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la costituzione italiana.

Art. 26
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli Assessori ed è organo responsabile
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dell’Amministrazione del Comune; in particolare il
Sindaco:

a) Dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) Promuove e assume o può aderire ad iniziati-
ve per concludere accordi di programma con tutti i
soggetti pubblici previsti dalla Legge;

c) Convoca i comizi per i referendum;
d) Nomina il Segretario Comunale scegliendolo

nell’apposito albo;
e) Attribuisce e revoca, le funzioni di Direttore

Generale;
f) Coordina, tramite il Consorzio Socio-Assisten-

ziale, gli interventi a favore dei soggetti handicap-
pati e loro familiari;

g) Nomina i componenti delle commissioni co-
munali, ad eccezione di quelle riservate per legge al
Consiglio, recependo nell’atto di nomina le eventuali
designazioni riservate al Consiglio o a terzi;

h) Nell’ambito della dotazione organica, attribui-
sce gli incarichi ai Responsabili degli Uffici e dei
Servizi, tenuto conto delle professionalità esistenti
nell’ente. Nei casi di vacanza di posti in organico,
per gli incarichi di direzione, la copertura di posti
può avvenire con contratti di diritto privato, a tem-
po determinato, fermi restando i requisiti richiesti
dalla legge sul pubblico impiego per l’accesso alla
qualifica.

i) Nomina,  designa e  revoca,  sulla base degli in-
dirizzi stabiliti dal  Consiglio  Comunale  i rappresen-
tanti del Comune preso enti, aziende e istituzioni;

j) Coordina gli orari degli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pub-
blici, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio
Comunale e nell’ambito dei criteri indicati dalla Re-
gione. D’intesa con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interessate, coordina
gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel comune, al fine di armonizzare l’esple-
tamento dei servizi con le esigenze degli utenti;

k) Adotta ordinanze contingibili ed urgenti in
caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a
carattere esclusivamente locale ;

l) partecipa alla conferenza dei capigruppo.

Art. 27
RAPPRESENTANZA DELL’ENTE

1. Il Sindaco è legale rappresentante dell’Ente.
2. L’esercizio della rappresentanza, compresa

quella in giudizio, è attribuibile al Direttore Genera-
le, se nominato o a ciascun responsabile di settore
in base ad una delega del Sindaco.

3. La  delega  può essere di natura generale ovve-
ro speciale, per il compimento di uno specifico
atto.

4. L a delega può avere per oggetto il compi-
mento dei seguenti atti:

a) Rappresentanza in giudizio, con la possibilità
di conciliare, transigere e rinunciare agli atti;

b) Stipulazione di convenzione con altri Enti Lo-
cali per lo svolgimento di funzioni e servizi deter-
minati.

Art. 28
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco:
a) Acquisisce direttamente presso gli Uffici e Ser-

vizi informazioni ed atti anche riservati;

b) Promuove, direttamente o avvalendosi del Se-
gretario Comunale, indagini e verifiche amministra-
tive sull’intera attività del Comune;

c) Può disporre l’acquisizione di atti, documenti
ed  informazioni  presso  le aziende  speciali, le istitu-
zioni e le società cui partecipa l’Ente, tramite i rap-
presentanti legali delle stesse e ne informa il Consi-
glio Comunale per quanto di competenza;

d) Promuove ed assume iniziative atte ad assicu-
rare che Uffici, Servizi, Aziende speciali, istituzioni
e società cui partecipa il Comune, svolgano le loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio
ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi
dalla Giunta.

Art. 29
ATTRIBUZIONE DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco
a) Convoca e presiede la Giunta, stabilendo gli

argomenti da porre all’ordine del giorno;
b) Riceve le dimissioni degli Assessori;
c) Ha la facoltà di delegare agli Assessori i pote-

ri che la legge gli attribuisce.  In particolare il Sin-
daco può delegare ai singoli Assessori il compito di
sovrintendere ad un determinato settore di ammini-
strazione o a specifici progetti. L’attività di sovrin-
tendenza si traduce in una articolata specificazione
degli indirizzi e nell’esercizio del potere di control-
lo;

d) Autorizza le missioni degli Assessori e del Se-
gretario Comunale;

e) Presiede le assemblee pubbliche nelle quali
partecipa come rappresentante dell’Ente.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli As-
sessori deve essere comunicato al Consiglio ed agli
organi previsti dalla Legge, nonché pubblicato
all’albo pretorio.

Art. 30
ATTRIBUZIONI QUALE UFFIALE DEL GOVERNO

1. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, ai sen-
si dell’articolo 54 del Testo Unico, sovraintende:

a) Alla tenuta dei registri di stato civile e di po-
polazione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di sta-
tistica;

b) All’emanazione degli atti che gli sono attribui-
ti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine
e di sicurezza pubblica;

c) Allo svolgimento, in materia di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidate-
gli dalla legge;

d) Alla vigilanza su tutto quanto possa interessa-
re la  sicurezza  e  l’ordine pubblico,  informandone  il
prefetto.

2. Il Sindaco può delegare e revocare le funzioni
di Ufficiale Elettorale, attribuitegli ai sensi della leg-
ge 340/2000, al Segretario Comunale o a un funzio-
nario del Comune; la delega deve essere approvata
dal prefetto.

3. Il Sindaco adotta, con atto motivato e nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, provvedimenti contingibili ed urgenti al fine di
prevenire ed eliminare gravi pericoli che minaccia-
no l’incolumità dei cittadini; per l’esecuzione dei re-
lativi ordini  può  richiedere al prefetto, ove occorra,
l’assistenza della forza pubblica.

4. Le ordinanze di cui al comma 3 devono esse-
re pubblicate per 15  giorni consecutivi all’albo pre-
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torio. Durante tale periodo devono altresì essere
sottoposte a forme di pubblicità che le rendano co-
noscibili e devono essere accessibili in ogni tempo
a chiunque intenda consultarle.

5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale
essa deve essere notificata al destinatario. Negli al-
tri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al
precedente comma 4.

6. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le
funzioni di cui al presente articolo.

Art. 31
VICE SINDACO

1. Il Vice Sindaco è l’Assessore che a tale funzio-
ne viene designato dal Sindaco; sostituisce il Sinda-
co in caso di dimissioni, impedimento permanente,
assenza, decadenza o decesso. Gli assessori, in caso
di assenza o impedimento  del Vice Sindaco, eserci-
tano le funzioni sostitutive del Sindaco secondo
l’ordine di anzianità anagrafica.

Art. 32
DIMISSIONI E IMPEDIMENTO PERMANENTE DEL

SINDACO

1. Le dimissioni, comunque presentate dal Sinda-
co al Consiglio, diventano irrevocabili decorsi venti
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento del Consiglio con
contestuale nomina di un Commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione di tre persone eletta
dal Consiglio Comunale e composta da soggetti
estranei al Consiglio, di chiara fama, nominati in
relazione allo specifico motivo dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal Vice Sindaco o, in mancanza,
dall’Assessore più Anziano di età che vi provvede di
intesa con i Gruppi consiliari.

4. La commissione, nel termine di trenta giorni
dalla nomina, relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determinazione, an-
che su richiesta della Commissione, entro dieci
giorni dalla presentazione.

Art. 33
MOZIONI DI SFIDUCIA

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o  della  Giunta non  com-
porta le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre trenta dalla sua presentazione. L’ap-
provazione della mozione comporta lo scioglimento
del Consiglio e la nomina di un Commissario ai
sensi delle leggi vigenti.

TITOLO II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E PERSONALE

Art. 34
PRINCIPI E CRITERI GENERALI

1. L’organizzazione degli uffici e del personale
del Comune è improntata a criteri di autonomia, di
funzionalità e di economicità di gestione, allo scopo
di assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione am-
ministrativa.

2. L’attività dell’amministrazione comunale si
ispira al criterio fondamentale di separare e distin-
guere le funzioni di indirizzo e di controllo politi-
co-amministrativo, che sono esercitate dagli organi
politici dell’ente, da quella di gestione che è svolta
dai Responsabili degli Uffici e dei Servizi, con le
forme e secondo  le modalità  prescritte dal presente
statuto e da appositi regolamenti.

3. Gli uffici operano sulla base della individua-
zione delle esigenze dei cittadini, adeguando costan-
temente la propria azione amministrativa ed i servi-
zi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

5. Ai sensi della legge, dello Statuto e del regola-
mento gli organi di gestione, avvalendosi delle ri-
sorse umane,  strumentali e finanziarie dell’ente  con
autonomi poteri di spesa e di organizzazione, dan-
no attuazione agli indirizzi politico-amministrativi
ricevuti. Nell’emanazione degli atti di indirizzo, la
discrezionalità della scelta politica deve essere co-
niugata con la disponibilità delle risorse dell’ente. A
tal fine la responsabilità di risultato è subordinata
alla verifica di fattibilità, da effettuarsi con l’acqui-
sizione del conforme parere del Responsabile.

Art. 35
REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. Il Comune, attraverso il regolamento di orga-
nizzazione, stabilisce le norme generali per l’orga-
nizzazione ed il funzionamento degli uffici e, in
particolare, le attribuzioni e le responsabilità di cia-
scuna struttura organizzativa.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà  di stabilire in piena  autonomia  obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa e di verifi-
carne il conseguimento; al Direttore e ai singoli Re-
sponsabili spetta, ai fini del perseguimento degli
obiettivi assegnati, il compito di definire, congrua-
mente con i fini istituzionali, gli obiettivi più opera-
tivi e la gestione amministrativa, tecnica e contabile
secondo principi di professionalità e responsabilità.

3. Il Comune recepisce ed applica gli accordi
collettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen-
denti stipulando con le rappresentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art, 36
DIRITTI E DOVERI DEI DIPENDENTI

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
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conformità alla  disciplina generale sullo stato  giuri-
dico ed il trattamento economico del personale sta-
bilito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interes-
se dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con  correttezza  e  tempestività agli  incarichi  di
competenza dei relativi uffici e servizi, e nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente
responsabile degli atti compiuti e dei risultati con-
seguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il Regolamento degli Uffici e dei Servizi deter-
mina le condizioni e le modalità con le quali il Co-
mune promuove l’aggiornamento e l’elevazione pro-
fessionale del personale, assicura condizioni di lavo-
ro idonee a preservarne la salute e l’integrità psico-
fisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio della
libertà e dei diritti sindacali.

Art. 37
SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEI

LUOGHI DI LAVORO

1. Il Comune tutela la salute e la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro, in tutti i settori di atti-
vità dallo stesso svolte, ai sensi del D.Lgs
19.09.1994 n. 626 e s.m.i.

CAPO II
PERSONALE DIRETTIVO

Art. 38
DIRETTORE GENERALE

1. Il Sindaco può nominare un Direttore Genera-
le, previa delibera della Giunta Comunale, al di
fuori della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal
Regolamento di Organizzazione e previa stipula di
convenzione tra Comuni le cui popolazioni assom-
mino a 15.000 abitanti.

Art. 39
COMPITI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi, gli obiettivi stabiliti  dagli  organi di gover-
no dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguar-
do, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza dei Dirigenti che allo stesso tempo ri-
spondono nell’esercizio delle funzioni loro assegna-
te.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la  del  mandato elettorale del Sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca nel caso in cui non riesca a
raggiungere gli obiettivi fissati o quando sorga con-
trasto con le linee di politica amministrativa della
Giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportu-
nità.

4. Le relative funzioni di Direttore Generale pos-
sono essere conferite dal Sindaco al Segretario Co-
munale.

Art. 40
FUNZIONI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale predispone la proposta di
Piano Esecutivo di Gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della  contabilità
sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.

2. Il Direttore Generale:
- provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi

stabiliti dagli organi di governo dell’Ente, secondo
le direttive impartite dal Sindaco, e sovraintende
alla gestione dell’Ente, perseguendo livelli ottimali
di efficienza ed efficacia;

- compete in particolare al Direttore Generale la
predisposizione del piano dettagliato di obiettivo
previsto dalla lettera a) comma 2 articolo 197 del
D.Lgs 18.08.2000 n. 267, nonché la proposta di Pia-
no Esecutivo di Gestione previsto dall’articolo 169
del predetto D.Lgs;

- al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio
delle funzioni loro assegnate, i Responsabili degli
Uffici e dei Servizi dell’ente ad eccezione del Segre-
tario del Comune;

- autorizza i Responsabili degli Uffici e dei Ser-
vizi  per congedi, permessi, seminari,  corsi  ,  missio-
ni ecc.

- riesamina annualmente, sentiti i Responsabili,
l’assetto organizzativo dell’Ente proponendo alla
Giunta i pertinenti provvedimenti in merito;

- provvede all’assegnazione nominativa delle ri-
sorse umane alle aree di attività, a seguito assegna-
zione da parte dell’organo esecutivo delle dotazioni
necessarie;

- provvede  alla  individuazione  degli abbonamenti
a giornali, riviste,  giurisprudenza,  Gazzette Ufficiali,
ecc ed all’acquisto dei libri, dispense, studi ecc. ne-
cessari all’espletamento dell’attività giuridico-ammi-
nistrativa,

- stipula i contratti individuali di lavoro dei Re-
sponsabili;

- provvede, sentiti i Responsabili e le  Organizza-
zioni Sindacali, alla redazione di programmi forma-
tivi annuali e pluriennali definendo le priorità e co-
munque con l’obiettivo di coinvolgere tutto il perso-
nale con particolare  riguardo  ai progetti realizzabili
con il concorso del Fondo Sociale Europeo;

- individua il Responsabile competente in caso di
conflitto di competenze e/o attribuzioni;

- può, per il suo Ufficio, avvalersi di tutto il per-
sonale dipendente del Comune;

- assegna alle aree di attività le ore di lavoro
straordinario, per l’anno di competenza, con possi-
bilità di variazioni nel corso dell’anno;

- adotta gli atti inerenti alle  posizioni  organizza-
tive e per servizi/uffici assegnati in posizione di
staff presso la propria area.

Art. 41
RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I Responsabili degli Uffici e dei servizi sono
nominati dal Sindaco su proposta, se nominato, del
Direttore Generale.

2. Essi, nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate, provvedono a gestire l’attività dell’ente, ad at-
tuarne gli indirizzi ed a raggiungere gli obiettivi in-
dicati.

3. Spetta loro, nei limiti delle attribuzioni degli
Uffici cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli
atti e provvedimenti amministrativi compresi quelli
che impegnino l’amministrazione verso l’esterno e
siano espressioni di valutazione, anche di natura di-
screzionale, nel rispetto dei criteri predeterminati
dalla Legge, dai Regolamenti e dagli atti generali di
indirizzo emanati dagli organi politici.
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Art. 42
FUNZIONI DEI RESPONSABILI DEGLI UFFICI E

DEI SERVIZI

1. Ai Responsabili  degli Uffici  e dei  servizi  com-
petono, per quanto di competenza

- l’istruttoria degli atti e dei provvedimenti da
sottoporre al Consiglio Comunale ed alla Giunta;

- la responsabilità del corretto trattamento dei
dati personali, ai sensi della Legge 675/96;

- la  responsabilità  del procedimento ai sensi del-
la Legge 241/90 relativamente a tutti i procedimenti
di competenza;

- la gestione operativa delle risorse umane asse-
gnate;

- la presidenza delle gare e delle commissioni di
gara, nonché la presidenza delle commissioni con-
corsi per l’accesso agli impieghi;

- la responsabilità delle procedure di appalto e
di concorso;

- la stipulazione dei contratti;
- l’adozione di atti e provvedimenti amministrati-

vi;
- tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione

verso l’esterno;
- la gestione finanziaria, tecnica e amministrati-

va, mediante autonomi poteri di  spesa, anche a ca-
rattere pluriennale, di organizzazione delle risorse
umane, strumentali e di controllo;

- la responsabilità in via esclusiva, dell’attività
amministrativa della gestione e dei relativi risultati;

-  i provvedimenti  di  autorizzazione, ecc. e  le  atte-
stazioni ecc. di cui, rispettivamente, alle lettere f) e h)
c. 3 dell’articolo 107 del D. Lgs 18.08.2000 n. 267;

- tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento  e riduzione  in pristino  di competenza
comunale,  nonché i poteri di vigilanza  edilizia  e  di
irrogazione delle sanzioni   amministrative previsti
dalla vigente legislazione statale e regionale in ma-
teria di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggistico-ambientale;

- l’attestazione di esecutività sulle deliberazioni
della Giunta Comunale e del Consiglio Comunale ri-
servata esclusivamente alla dirigenza amministrativa;

- l’attestazione della pubblicazione degli atti, ri-
servata esclusivamente alla dirigenza amministrativa;

- le liquidazioni (per le competenze spettanti al
personale la liquidazione appartiene alla dirigenza
amministrativa);

-  l’approvazione  dei ruoli, dei  tributi e  dei  cano-
ni;

- le ordinanze ordinarie;
- il rilascio dell’abitabilità e dell’agibilità;
- la stipulazione del contratto di lavoro;
- i provvedimenti di esproprio;
- le funzioni di datore di lavoro da individuare

con atti del Sindaco;
- l’approvazione del collaudo e certificato di re-

golare esecuzione;
- il rilascio di provvedimenti di cui agli articoli

68 e 69 del T.U. 773/1931 ;
- la scelta delle ditte da invitare alla licitazione

privata, trattativa privata e nell’appalto concorso,
previo in quest’ultimo caso esame da parte di appo-
sita commissione;

- le determinazioni di cui all’articolo 192 del
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Art. 43
INCARICHI A CONTRATTO

1. La  copertura dei posti  di responsabili dei ser-
vizi o degli uffici o di alta specializzazione, può av-
venire mediante contratto a tempo determinato di
diritto pubblico o, eccezionalmente e con delibera-
zione motivata, di diritto privato, fermi restando i
requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

2. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, può deli-
berare, anche al di fuori della dotazione organica,
l’assunzione con contratto a tempo determinato di
personale dirigenziale, di alta specializzazione o
funzionari dell’area direttiva, nel caso in cui tra i
dipendenti dell’ente non siano presenti analoghe
professionalità.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 44
COLLABORAZIONI ESTERNE

1. Il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti esterni
all’Amministrazione devono stabilirne la  durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, ed i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

CAPO III
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 45
STATO GIURIDICO, TRATTAMENTO ECONOMICO

E FUNZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE

1. Lo stato  giuridico, ed il trattamento economi-
co del Segretario Comunale sono stabiliti dalla leg-
ge e dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

2. Il Segretario Comunale svolge i compiti di
collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-am-
ministrativa nei confronti degli organi dell’ente in
ordine   alla conformità dell’azione   amministrativa
alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

3. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei Responsabili e ne coordina l’attività,
salvo quando il Sindaco abbia nominato il Diretto-
re. Il Segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e
di assistenza alle riunioni del consiglio e della giun-
ta e ne cura la verbalizzazione;

b) esprime il parere di cui all’articolo 49 D.Lgs
267/00 in relazione alle sue competenze, nel caso in
cui l’ente non abbia responsabili dei servizi;

c) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è
parte ed autenticare scritture private ed atti unilate-
rali nell’interesse dell’ente;

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco;

e) esercita le funzioni di direttore generale, ove
conferitegli.
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Art. 46
ASSICURAZIONE DIPENDENTI

1. Sono a carico del Comune le spese relative alla
stipulazione di assicurazioni per la copertura dei ri-
schi professionali dei Responsabili dei Servizi , del
Vice Segretario ( ove nominato), del Segretario Comu-
nale e del Direttore Generale (ove nominato).

TITOLO III
SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

Art. 47
SERVIZI PUBBLICI LOCALI

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini  sociali ed a  promuovere lo  sviluppo  economico
e civile della comunità locale, nelle seguenti forme:

a) In economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b) In concessione a terzi quando sussistano ra-
gioni tecniche; economiche e di opportunità sociale;

c) A mezzo di azienda speciale, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) A mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) A mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale
costituite o partecipate dall’ente titolare del pubbli-
co servizio, qualora sia opportuna in relazione alla
natura o all’ambito territoriale del servizio la parte-
cipazione di più soggetti pubblici o privati;

f) A mezzo di società per azioni senza il vincolo
della proprietà pubblica maggioritaria a norma
dell’articolo 116 del D.Lgs. n. 267/2000.

2. Il Comune può addivenire alla trasformazione
delle aziende speciali in società per azioni, secondo
quando previsto dall’articolo 115 del D.lgs n.
267/2000.

Art. 48
AZIENDE SPECIALI

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle nor-
me legislative e statutarie, può deliberare gli atti
costitutivi di aziende speciali per la gestione dei
servizi produttivi e di sviluppo economico.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinate dallo Statuto e
dai regolamenti.

3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presiden-
te  delle aziende speciali sono nominati dal  Sindaco
tra cittadini non facenti parte del Consiglio che ab-
biano i requisiti per l’elezione a consigliere comu-
nale e comprovate esperienze di amministrazione di
imprese pubbliche o private.

Art. 49
ISTITUZIONI

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi
sociali, che necessitano di particolare autonomia ge-
stionale, può costituire istituzioni mediante apposito
atto contenente il  relativo regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanzia-
rio dal quale risultino:

a) i costi del servizio;
b) le forme di finanziamento;

c) le dotazioni di beni immobili e mobili, com-
presi i fondi liquidi;

2. Il regolamento di cui al precedente 1° comma
determina, altresì, la dotazione organica di persona-
le e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le modali-
tà di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordina-
mento finanziario e contabile, le forme di  vigilanza
e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a per-
sonale assunto con rapporto di diritto privato, non-
ché a collaborazioni ad alto contenuto di professio-
nalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
consiglio comunale al momento della costituzione
ed  aggiornati  in  sede  di  esame del bilancio preven-
tivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il consiglio di
amministrazione,   il presidente ed il   direttore. Il
consiglio di amministrazione ed il personale
dell’istituzione sono nominati dal Sindaco tra citta-
dini non facenti parte del Consiglio che abbiano i
requisiti per   l’elezione   a   consigliere   comunale e
comprovate esperienze di amministrazione nel setto-
re.

6. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti, la durata in carica, la posizione giuridica e
lo status dei componenti il consiglio di amministra-
zione, nonché le modalità  di  funzionamento dell’or-
gano.

7. Il consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

8. Il presidente rappresenta e presiede il consi-
glio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del consiglio ed adotta in caso di necessità ed
urgenza provvedimenti di sua competenza  da sotto-
porre a ratifica nella prima seduta del consiglio di
amministrazione.

9. Il direttore dell’istituzione è nominato dalla
Giunta con le modalità previste dal regolamento, di-
rige l’attività dell’istituzione, è il responsabile del
personale, garantisce la funzionalità dei servizi,
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’at-
tuazione degli indirizzi e delle  decisioni degli orga-
ni delle istituzioni.

Art. 50
NOMINA E REVOCA

Gli  amministratori delle aziende e  delle istituzio-
ni sono nominati e revocati dal Sindaco, sulla base
degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, nei
termini  di legge, sulla base dei curricula dei  candi-
dati.

Art.51
SOCIETA’ A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO

LOCALE

1. Qualora in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio pubblico sia opportuna la
partecipazione di più soggetti pubblici o privati, il
Comune può costituire o partecipare a società per
azioni ovvero a società a responsabilità limitata, a
prevalente capitale pubblico.

2. Negli statuti delle società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste le forme di
raccordo e collegamento tra le società stesse ed il
Comune.
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Art.52
CONVENZIONI

1. Il Consiglio Comunale può deliberare apposite
convenzioni, da stipularsi con amministrazioni sta-
tali, altri enti pubblici o con privati al fine di for-
nire in modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 53
CONSORZI

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva
una convenzione ai sensi del precedente articolo,
unitamente allo statuto del consorzio e nel rispetto
del disposto di cui all’articolo 31 del D.Lgs
267/2000.

Art. 54
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Comune, per la realizzazione di opere, in-
terventi o programmi che necessitano dell’attivazio-
ne di un procedimento complesso per il coordina-
mento e l’interazione dell’attività di più soggetti in-
teressati, può promuovere e concludere accordi di
programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale
arbitrato e degli interventi surrogatori e, in partico-
lare.

a) Determinare i tempi e le modalità delle attivi-
tà preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
cordo;

b) Individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finan-
ziamento e le regole dei rapporti tra gli enti coin-
volti;

c) Assicurare il coordinamento di ogni altro con-
nesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge
e nel rispetto delle funzioni attribuite.

TITOLO IV
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 55
ORDINAMENTO

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune in conformità alle leggi vigenti in
materia, è altresì, titolare di potestà impositiva au-
tonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 56
ATTIVITA’ FINANZIARIA DEL COMUNE

1. La Finanza del Comune è costituita da:
a) imposte proprie,
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte

erariali e regionali,

c) tasse e diritti per servizi pubblici,
d) trasferimenti erariali,
e) trasferimenti regionali,
f) altre entrate proprie anche  di natura  patrimo-

niale;
g) risorse per investimenti,
h) altre entrate.
2. I trasferimenti erariali devono garantire i ser-

vizi pubblici comunali indispensabili; le entrate fi-
scali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari
per lo sviluppo della comunità ed integrano la con-
tribuzione erariale per l’erogazione dei servizi pub-
blici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, con deliberazione consiliare, im-
poste, tasse, tariffe, adeguando queste ultime con
opportune differenziazioni e, per quanto possibile,
al costo dei relativi servizi.

4. La potestà impositiva in materia tributaria vie-
ne svolta dal Comune, nel rispetto dei principi det-
tati dalla Legge 27 luglio 2000 n. 212  Statuto con-
tribuente, mediante adeguamento dei relativi atti
amministrativi. In particolare l’organo competente a
rispondere all’istituto dell’interpello è individuato nel
responsabile di uffici e servizi competente per ma-
teria.

Art. 57
CONTABILITA’ COMUNALE: IL BILANCIO

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla  legge  dello  Stato e,  nei limiti da questa  fis-
sato, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in  base al  bilancio annuale  di  previsione redatto in
termini  di competenza, deliberato dal  Consiglio  Co-
munale entro il termine stabilito dalla legge, osser-
vando i principi della universalità, dell’integrità e
del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge,
devono essere redatti in modo da consentirne la let-
tura per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa non possono essere as-
sunti senza attestazione della relativa copertura fi-
nanziaria da parte del Responsabile del servizio fi-
nanziario. Senza tale impegno l’atto è nullo di dirit-
to.

Art. 58
MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO NEI

TERMINI - COMMISSARIAMENTO

1. Qualora, nei termini fissati dal decreto legisla-
tivo 267/2000, non sia stato predisposto dalla Giun-
ta lo schema del bilancio di previsione e, comun-
que, il Consiglio non abbia approvato nei termini
di legge lo schema predetto, predisposto dalla Giun-
ta, si procede al commissariamento, come segue.

2. Il Segretario comunale attesta con propria
nota, da comunicare al Sindaco che sono trascorsi i
termini di cui sopra e che occorre procedere al
commissariamento.

3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al
precedente comma, convoca entro 48  ore  lavorative
la Giunta comunale, per nominare il commissario
per la predisposizione dello schema e per l’approva-
zione del bilancio, nell’ipotesi di cui all’articolo 141,
comma  2, del decreto  legislativo 267/2000,  sceglien-
dolo tra il difensore civico comunale, il difensore
civico provinciale, segretari comunali o dirigenti o
funzionari amministrativi in quiescenza, avvocati o
commercialisti di comprovata competenza in campo
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amministrativo  e degli enti locali in particolare,  re-
visori dei conti che abbiano svolto almeno un inca-
rico triennale completo presso enti locali, docenti
universitari delle materie del diritto amministrativo
o degli enti locali, segretari provinciali o dirigenti
amministrativi   di   amministrazioni pubbliche non
comunali di comprovata esperienza e competenza
nel diritto amministrativo e degli enti locali. Qualo-
ra l’incarico sia conferito a dipendenti di ammini-
strazioni pubbliche, se remunerato, si applicano le
disposizioni in materia di autorizzazione allo svolgi-
mento di incarichi di cui all’articolo 53 del Decreto
Legislativo  165/2001 e ai contratti  collettivi  di lavo-
ro.

4. Qualora il Sindaco non provveda a convocare
la Giunta nei termini di cui sopra, o la Giunta non
provveda a nominare il Commissario, il segretario
comunale informa dell’accaduto il Prefetto, perché
provveda a nominare il Commissario.

5. Il Commissario, nel caso che la Giunta non
abbia formulato schema di bilancio di previsione
nei termini, lo predispone d’ufficio entro dieci gior-
ni dalla nomina.

6. Un volta adottato lo schema di bilancio, il
Commissario nei successivi cinque giorni invia a
ciascun consigliere, con lettera notificata in forma
amministrativa, l’avviso di convocazione della sedu-
ta, con l’avvertenza che i consiglieri possono acce-
dere alla documentazione depositata presso la se-
greteria , assegnando un termine non superiore a
20 giorni per l’approvazione del bilancio. Non si
applicano i termini previsti dal Regolamento sul
funzionamento del Consiglio e dal Regolamento di
contabilità per l’approvazione del bilancio di previ-
sione secondo le procedure ordinarie.

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilancio
entro il termine assegnato dal Commissario questo
provvede direttamente entro le successive 48 ore la-
vorative ad approvare il bilancio medesimo, infor-
mando contestualmente dell’avvenuto il Prefetto,
perché avvii la procedura di scioglimento del Consi-
glio, ai sensi dell’articolo 141, comma 2, del Decre-
to Legislativo 267/2000.

Art. 59
CONTABILITA’ COMUNALE

IL CONTO CONSUNTIVO

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante conta-
bilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio e il conto del patri-
monio.

2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio
comunale entro il termine fissato dalla legge.

3. La  Giunta  Comunale allega  al conto consunti-
vo una relazione illustrativa con cui esprime  le va-
lutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base
dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed
ai costi sostenuti, nonché la relazione del revisore
ed il rendiconto della gestione economale e degli
agenti contabili.

Art. 60
ATTIVITA’ CONTRATTUALE

1. Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e
servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso,
alle permute, alle locazioni, il Comune per il perse-
guimento dei suoi fini istituzionali, provvede me-
diante contratti. Al fine di normare l’attività con-
trattuale il Consiglio Comunale adotta apposito re-
golamento.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta da determinazione del Responsabile di proce-
dimento di spesa che deve indicare:

a) Il fine che con il contratto si intende perse-
guire,

b) L’oggetto del contratto, la sua forma e le
clausole ritenute essenziali,

c) Le modalità di scelta del contraente in base
alle disposizioni vigenti.

3. In rappresentanza del Comune, nella stipula-
zione dei  contratti, interviene il Responsabile di uf-
fici e servizi del settore funzionale competente per
materia.

4. Il Segretario Comunale roga i contratti,
nell’esclusivo interesse del Comune.

Art. 61
PRINCIPI GENERALI DEL CONTROLLO INTERNO

1. Al fine di monitorare e valutare costi, rendi-
menti e risultati dell’attività svolta l’ente si dota di
organismi, strumenti e metodologie di controllo
adeguati a:

a) Garantire attraverso il controllo di regolarità
amministrativa e contabile, la legittimità, regolarità
e correttezza dell’azione amministrativa;

b) Verificare, attraverso il controllo di gestione,
l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione am-
ministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante
tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra
costi e risultati;

c) Valutare le prestazioni del personale cui sono
state attribuite funzioni di Responsabilità;

d) Valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in
sede di attuazione dei piani, programmi ed altri
strumenti di determinazione dell’indirizzo politico in
termini di congruenza tra risultati conseguiti e
obiettivi predefiniti;

2. I controlli interni sono ordinati secondo il
principio delle distinzioni tra funzioni di indirizzo e
compiti di gestione, quale risulta dal decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazio-
ni ed integrazioni.

3.  Per l’effettuazione dei controlli di cui  al  com-
ma  1,  l’ente  può istituire  un ufficio  unico con altri
enti locali, mediante convenzione che regoli le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento.

Art. 62
REVISIONE ECONOMICO- FINANZIARIA

1. Il Consiglio Comunale elegge, a maggioranza
assoluta dei membri , il Collegio dei Revisori in
conformità a quanto disposto dall’articolo 234 del
Testo Unico.

2. I Revisori durano in carica tre anni e sono
rieleggibili per una sola volta, sono revocabili solo
per inadempienza ed in particolare per la mancata
presentazione della relazione alla proposta di deli-
berazione consiliare del rendiconto entro il temine
previsto dal Testo Unico.

3. I Revisori svolgono le funzioni previste dall’ar-
ticolo 239 del Testo Unico.

4. A tal fine i Revisori hanno diritto di accesso
agli atti e documenti dell’ente.

5. Nella relazione che accompagna la proposta di
deliberazione consiliare del conto consuntivo, i Re-
visori esprimono rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.
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6. I Revisori potranno eseguire periodiche verifi-
che di cassa.

7. I Revisori, ove riscontrino gravi irregolarità
nella gestione dell’ente, ne riferiscono immedi-
atamente al Consiglio.

8. Per tutti  gli  altri  aspetti si rinvia alla discipli-
na prevista dal Titolo VIII, Parte II del Testo Uni-
co.

Art. 63
CONTROLLO INTERNO DI REGOLARITA’

CONTABILE

1. Al controllo di regolarità contabile provvede il
Responsabile dei servizi finanziari. Il suddetto con-
trollo è funzionale alla verifica della regolare gestio-
ne dei fondi di bilancio, con particolare riferimento
all’andamento degli impegni di spesa e degli accer-
tamenti di entrata.

2. L’ente è tenuto  a  rispettare nelle variazioni di
bilancio e durante la gestione il pareggio finanzia-
rio e gli equilibri stabiliti in bilancio per la coper-
tura delle  spese correnti e per il finanziamento de-
gli investimenti.

3. Il regolamento di contabilità disciplina tempi
e modalità del controllo, con l’applicazione dei
principi dettati dell’ordinamento.

Art. 64
CONTROLLO DI GESTIONE

1. Il controllo di gestione si attua sulla base di
parametri quantitativi, qualitativi o economici, volti
a valutare l’utilizzazione delle risorse finanziarie,
umane e strumentali, a comparare i costi con la
qualità e quantità dei servizi erogati, a verificare il
grado di funzionalità dell’organizzazione ed il grado
di realizzazione degli obiettivi programmati.

2. La funzione del controllo di gestione è asse-
gnata ad  un  collegio di  esperti nominati  dal Sinda-
co che si avvale della collaborazione dei responsabi-
li degli Uffici e dei servizi e delle strutture operati-
ve dei servizi finanziari.

3. Le modalità del controllo di gestione ed i re-
ferti al controllo effettuato sono disciplinati dagli
articoli 197 e 198 del Testo Unico e dal Regola-
mento di contabilità.

Art. 65
CONTROLLO PER LA VALUTAZIONE DEL

PERSONALE

1. Le prestazioni dei Responsabili degli uffici e
dei servizi, nonché i comportamenti  dei primi rela-
tivi allo sviluppo delle risorse professionali, umane
e organizzative ad essi assegnati sono soggetti a va-
lutazione.

2. Apposito nucleo di valutazione, composto da
tre esperti nominati dalla Giunta, annualmente veri-
fica , anche sulla base del controllo di gestione, i
risultati dell’attività  amministrativa, in  attuazione  di
criteri e procedure predeterminati con apposita deli-
berazione della Giunta Comunale.

3.  Ai componenti del nucleo può essere affidato,
con lo stesso  atto  di  nomina, il  controllo  di gestio-
ne.

4. La relazione contenente i giudizi sul personale
valutato  costituisce presupposto  per  l’erogazione dei
trattamenti economici accessori che la legge o i
contratti collettivi di lavoro subordinano a proce-
dure valutative.

5. Il procedimento di valutazione è improntato,
in generale, ai principi ed alle garanzie dettate per
il pubblico impiego  ed in particolare  deve  attenersi
alle seguenti prescrizioni:

a) Conoscenza dell’attività del valutato,

b) Partecipazione al procedimento, con acquisi-
zione in contraddittorio delle giustificazioni dell’in-
teressato, qualora il giudizio non sia positivo.

c) La procedura di valutazione è propedeutica
all’accertamento delle responsabilità dei Responsabi-
li degli uffici e dei servizi, disciplinata dalla legge e
dal contratto collettivo di lavoro, con conseguente
possibilità di revoca dell’incarico.

Art. 66
LA VALUTAZIONE ED IL CONTROLLO

STRATEGICO

1. L’attività di valutazione e controllo strategico
mira a verificare, in funzione dell’esercizio dei pote-
ri di indirizzo, l’effettiva attuazione delle scelte con-
tenute nelle direttive ed altri atti di indirizzo politi-
co. L’attività stessa consiste nell’analisi, preventiva e
successiva, della congruenza e/o degli eventuali sco-
stamenti tra gli obiettivi prefissati, le scelte operati-
ve effettuate e le risorse umane, finanziarie e mate-
riali assegnate, nonché nella identificazione degli
eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabili-
tà per la mancata o parziale attuazione, dei possibi-
li rimedi.

Art. 67
CONTROLLO E PUBBLICITA’

DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI MONOCRATICI

1. Le determinazioni che comportano impegni di
spesa,  adottate dai Responsabili  degli  uffici  e  servi-
zi, dal Segretario Comunale e dal Direttore genera-
le, se nominato, sono esecutive con il visto di rego-
larità contabile attestante la copertura finanziaria,
apposto dal Responsabile del servizio finanziario.

2. Gli atti amministrativi dei Responsabili degli
uffici e dei servizi, del Direttore Generale e del Sin-
daco sono sottoposti al regime  di pubblicazione, in
analogia a quanto previsto per le deliberazioni del
Comune, con le modalità e limiti previsti dai rego-
lamenti comunali.

Art. 68
TESORERIA

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che
comprende:

a) La riscossione di tutte  le  entrate,  di pertinen-
za comunale, versate dai  debitori in  base ad ordini
di  incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) Il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

c) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati, delle rate di ammortamenti di mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge;

I rapporti del Comune con il Tesoriere sono re-
golati dalla legge e dal regolamento di contabilità
nonché da specifica convezione.
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TITOLO V
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI

CITTADINI

CAPO I
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 69
PARTECIPAZIONE POPOLARE

1. Il Comune valorizza libere forme associative e
promuove organismi di partecipazione popolare
all’amministrazione locale, anche su base di quartie-
re o di frazione, secondo apposito regolamento.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 70
ASSOCIAZIONISMO

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, su istanza del-
le interessate, registra le associazioni che operano
sul territorio comunale, ivi comprese le sezioni lo-
cali di associazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune copia
dello Statuto e comunichi la sede ed il nominativo
del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non compatibi-
li con indirizzi generali espressi dalla Costituzione
dalle norme vigenti e dal presente Statuto.

5. Il Comune può promuovere ed istituire la
consulta delle associazioni.

Art. 71
DIRITTI DELLE ASSOCIAZIONI

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per
il tramite del legale rappresentante o suo delegato,
di accedere ai dati di cui è in possesso l’ammini-
strazione

Art. 72
CONTRIBUTI

1. Il Comune può erogare, con esclusione dei
partiti politici, contributi economici da destinarsi
allo svolgimento di attività ed iniziative di interesse
locale, volte a  favorire  lo  sviluppo socio-economico,
politico e culturale della comunità.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
a titolo di contributi in natura, strutture, beni e
servizi in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle  strutture, beni o servizi dell’Ente è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire la pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne anche con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale ed inserite nell’apposito
albo regionale.

5. I destinatari dei contributi in denaro e natura
devono redigere al termine di ogni iniziativa appo-
sito rendiconto.

Art. 73
VOLONTARIATO

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in attività
volte al miglioramento della qualità della vita perso-

nale, civile e sociale, in particolare delle fasce in
costante rischio di emarginazione, nonché per la tu-
tela dell’ambiente.

CAPO III
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Art. 74
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

1. I Soggetti portatori di interessi pubblici o pri-
vati o di interessi diffusi, cui possa derivare un pre-
giudizio, hanno facoltà di intervenire nel procedi-
mento amministrativo, tranne che per i casi espres-
samente esclusi dalla legge e dai regolamenti comu-
nali.

2. La  rappresentanza  degli interessi può avvenire
ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti col-
lettivi, dotati o meno di personalità giuridica, rap-
presentativi di interesse super individuali.

3. Il Responsabile del procedimento ha l’obbligo
di informare gli interessati, contestualmente all’ini-
zio dello stesso, mediante comunicazione personale
contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il Regolamento stabilisce quali siano i soggetti
cui le diverse  categorie di atti debbano  essere  invi-
tati, nonché i dipendenti responsabili dei relativi
procedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo di pubblicazione all’albo pretorio o
altri mezzi, garantendo comunque altre forme di
idonea pubblicizzazione.

6. Gli aventi diritto entro i termini previsti dal
regolamento  delle singole  tipologie,  possono  presen-
tare istanze, memorie scritte,  proposte e documenti
pertinenti all’oggetto del procedimento.

7. Il Responsabile dell’istruttoria nei termini tem-
porali previsti dal Regolamento, deve pronunciarsi
sull’accoglimento o meno e rimettere all’organo
competente all’emanazione del provvedimento finale
le sue conclusioni.

8. Il mancato  o parziale accoglimento  dei  sugge-
rimenti pervenuti deve essere adeguatamente moti-
vato nella premessa dell’atto e può essere preceduto
da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non ha come
obiettivo l’emanazione di un provvedimento, l’ammi-
nistrazione  deve in ogni  caso esprimere per  iscritto
entro 30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza la
petizione e la proposta.

10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì
diritto a prendere visione di tutti gli atti del proce-
dimento, salvo quelli   che il regolamento sottrae
all’acceso.

11. L’organo competente all’adozione del provve-
dimento potrà concludere accordi con i soggetti in-
tervenuti per determinare il contenuto discrezionale
del provvedimento.

Art. 75
CONSULTAZIONI

1. L’Amministrazione Comunale prevede forme di
consultazioni della popolazione nonché procedure
per l’ammissione di istanze,  petizioni e proposte di
cittadini singoli o associati dirette a promuovere in-
terventi per la migliore tutela di interessi collettivi.
Prevede anche referendum su richiesta di cittadini.
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Le consultazioni-referendum devono riguardare ma-
terie di esclusiva competenza del Comune e non
possono aver luogo in coincidenza con operazioni
elettorali provinciali e comunali.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito regolamento.

Art. 76
ISTANZE

1. Chiunque può inoltrare istanza agli organi
dell’Amministrazione Comunale relativamente a pro-
pri diritti o rivendicazioni che incidono sulla pro-
pria sfera giuridica o che interessino la collettività
e riguardino la competenza del Comune. La pubbli-
ca amministrazione ha il dovere di risposta entro il
termine di giorni 60 dalla ricezione dell’istanza me-
desima o termine diverso se previsto in apposito re-
golamento. La competenza è determinata secondo
gli strumenti giuridico- normativi vigenti. In presen-
za di rigetto deve essere assegnato all’istante, prima
dell’atto di diniego, un termine congruo per even-
tuali osservazioni o controdeduzioni.

Art. 77
PETIZIONI

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
collettiva, agli organi dell’amministrazione per solle-
citarne l’intervento su questioni di interesse generale
o per esporre comuni necessità.

2. Il Regolamento determina la procedura della
petizione, i tempi, le forme di pubblicità e l’asse-
gnazione all’organo competente, il quale procede
nell’esame e predispone le modalità di intervento
del Comune sulla questione sollevata o dispone l’ar-
chiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso
il provvedimento conclusivo dell’esame da parte
dell’organo competente deve essere espressamente
motivato e pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente entro 60 giorni dalla presentazione.

4. Se il termine di cui al comma precedente non
è rispettato, ciascun consigliere può sollevare la
questione in Consiglio, chiedendo ragione al Sinda-
co del ritardo o provocando una discussione sul
contenuto della petizione.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione.

Art. 78
PROPOSTE

1.  Il  10%  del corpo elettorale può avanzare  pro-
poste per l’adozione di atti amministrativi che il
Sindaco trasmette, entro 30 giorni dal ricevimento,
all’organo competente corredate dal parere dei re-
sponsabili dei servizi interessati e del Segretario
nonché dell’attestazione relativa alla copertura fi-
nanziaria.

2. La conferenza dei Capigruppo, per gli atti di
competenza del Consiglio,  o il Sindaco, per gli atti
con competenza della Giunta Comunale, devono
sentire i promotori indicati  nell’atto entro 20 giorni
dall’assegnazione.

3. Tra l’Amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

4. Le proposte non possono concernere le mate-
rie  dei  tributi e delle tariffe e le espropriazioni per
pubbliche utilità.

Art. 79
REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 10% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum in tutte le mate-
rie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) Statuto Comunale.
b) Regolamento del Consiglio Comunale.
c) Piano Regolatore Generale e strumenti urbani-

stici attuativi.
d) Regolamento degli Uffici e dei Servizi.
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Il Consiglio Comunale approva, con apposito
regolamento, le procedure di ammissibilità, le mo-
dalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione
del risultato.

5. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 45
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

6. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
almeno la metà più uno degli aventi diritto.

7. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazioni referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

8.  Nel caso in cui la proposta , sottoposta  a re-
ferendum, sia approvata dalla maggiorana assoluta
degli aventi  diritto al voto, il Consiglio Comunale e
la Giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa tuttavia qualora l’oggetto del quesito
non abbia più ragione di essere o sussistano degli
impedimenti temporanei il Consiglio Comunale può
revocare o sospendere il referendum con motivata
delibera assunta a maggioranza assoluta dei compo-
nenti.

Art.80
ACCESSO AGLI ATTI

1. Chiunque vi abbia interesse per la tutela di si-
tuazioni giuridicamente rilevanti ha libero accesso
alla consultazione degli atti.

2.  Possono essere  sottratti alla  consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative di-
chiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazio-
ne.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma deve avvenire senza particolari formalità
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi,
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te  citati gli  articoli di legge  che  impediscono  la di-
vulgazione dell’atto richiesto.
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5. Il Regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente artico-
lo.

Art. 81
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione delle azien-
de speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le
limitazioni previste al precedente articolo.

2. L’ente può  avvalersi, oltre che dei  sistemi tra-
dizionali della notificazione e della pubblicazione
all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di co-
noscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti utili per dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta
norme atte a garantire l’informazione ai cittadini,
nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina
la pubblicazione per gli atti previsti dall’articolo 26
nella Legge 7agosto 1990 n. 241.

Art. 82
NOTIZIARIO DEL COMUNE

1. Il Comune per informare costantemente i cit-
tadini  e  rendere effettiva  la loro partecipazione alla
vita amministrativa, oltre ad utilizzare i mezzi di
cui all’articolo 77 - comma 2 , può istituire un no-
tiziario ufficiale del Comune.

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

Art. 83
NOMINA

1.  Il  Consiglio Comunale può  nominare  il  Difen-
sore Civico Comunale a scrutinio segreto ed a mag-
gioranza dei 2/3 dei Consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo può far pervenire la propria
candidatura all’Amministrazione Comunale che pre-
dispone apposito elenco previo controllo dei requisi-
ti.

3. La designazione del Difensore Civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed espe-
rienza diano ampia garanzia di indipendenza, pro-
bità e competenza giuridico- amministrativa e siano
in possesso del diploma di Laurea in Scienze Politi-
che, Giurisprudenza, Economia e Commercio.

4.  Il  Difensore Civico rimane  in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto.

5. Non può essere nominato Difensore Civico:
a) Chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla

carica di Consigliere Comunale,
b) I Parlamentari, i Consiglieri Regionali, Provin-

ciali e Comunali, i membri dei consorzi tra Comuni
e delle Comunità Montane, i Ministri di Culto, i Di-
rigenti di partiti politici,

c) I dipendenti del Comune, gli Amministratori
ed i dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti
ed aziende che abbiano rapporti contrattuali con
l’Amministrazione Comunale o che ricevano da
essa, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi;

d) Chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’Amministrazione Comunale;

e) Chi sia coniuge od abbia rapporti di parentela
od affinità entro il quarto grado con amministratori
del Comune, suoi dipendenti od il Segretario Comu-
nale.

f) Il Difensore Civico può essere scelto anche  in
forma di convenzionamento con altri Comuni o con
la Provincia.

g) Il Difensore Civico non è rieleggibile.

Art. 84
DECADENZA

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe
la  nomina  o nel caso egli  tratti privatamente  cause
inerenti all’Amministrazione Comunale.

2. La decadenza  è pronunciata dal  Consiglio Co-
munale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal
suo incarico per gravi motivi con deliberazione as-
sunta a maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o
dimissioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico, sarà il Consiglio Comunale a provvede-
re.

Art. 85
FUNZIONI

1. Il  Difensore  Civico ha  il  compito  di  interveni-
re presso gli organi ed uffici del Comune allo sco-
po di garantire l’osservanza del presente Statuto e
dei Regolamenti comunali, nonché il rispetto dei di-
ritti dei cittadini italiani e stranieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire, dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa propria,
ogni  volta che  ritiene siano stati violati  la  legge, lo
Statuto od i regolamenti.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e
può dare  consigli e  indicazioni  alla parte  offesa af-
finché la stessa possa tutelare i propri diritti ed in-
teressi nelle forme di legge.

4. Il Difensore Civico deve inoltre vigilare affin-
ché a tutti i cittadini siano riconosciuti i propri di-
ritti.

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si rivolga a
lui; egli deve essere disponibile per il pubblico nel
suo ufficio almeno un giorno alla settimana.

6. I consiglieri comunali non possono rivolgere
richiesta d’intervento al Difensore Civico.

Art. 86
FACOLTA’ E PREROGATIVE

1. L’Ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dall’Amministra-
zione Comunale, unitamente ai servizi ed alle at-
trezzature necessarie allo svolgimento del suo inca-
rico.

2. Il Difensore Civico, nell’esercizio del suo man-
dato può  consultare  gli atti ed  i  documenti  in  pos-
sesso dell’Amministrazione Comunale e dei conces-
sionari di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti, notizie,
chiarimenti, senza che possa essergli opposto il se-
greto d’Ufficio.

4. Il Difensore Civico riferisce entro trenta giorni
l’esito del proprio operato, per iscritto, al cittadino
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che gli ha  richiesto l’intervento  e  segnala agli orga-
ni comunali le disfunzioni od i ritardi riscontrati.

Art. 87
RELAZIONE ANNUALE

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro
il mese di marzo, la relazione relativa all’attività
svolta nell’anno precedente, illustrando i casi segui-
ti, le disfunzioni, i ritardi.

2. Il Difensore Civico, nella relazione di cui al
primo comma, può altresì indicare proposte rivolte
a migliorare il funzionamento dell’attività ammini-
strativa e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a
garantire l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo preto-
rio, trasmessa al Sindaco ed a tutti i Consiglieri
Comunali.

TITOLO VI
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 88
STATUTO

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno
10% elettori  per proporre  modificazioni  allo statuto
anche mediante un progetto redatto in articoli. Si
applica in tale ipotesi la disciplina prevista per
l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro i 15 gior-
ni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva
conoscibilità.

Art. 89
REGOLAMENTI

1. Il Comune nel rispetto dei principi fissati dal-
la Legge e dallo Statuto, adotta regolamenti per
l’organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni
e degli organismi di partecipazione, per il funziona-
mento degli organi e degli uffici, per l’esercizio del-
le funzioni e per la disciplina dei servizi erogati.

2. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta
e a ciascun Consigliere ed agli elettori,

3. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’albo pretorio:

1. Dopo l’adozione della delibera in conform-
ità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa
deliberazione nonché per la durata di 30 giorni
dopo che la deliberazione di adozione è divenuta
esecutiva.

2. I regolamenti devono comunque essere sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano l’ef-
fettiva conoscibilità . Essi devono essere accessibili
a chiunque intenda consultarli.

Art. 90
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE

COMUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

1. Qualora si rendano necessari adeguamenti del-
lo Statuto o di regolamenti, in particolare modo
nelle materie di competenza riservata al Comune
per modifiche intervenute a seguito dell’entrata in
vigore di normativa statale e regionale, questi deb-
bono essere apportate, nel rispetto dei principi ge-
nerali dell’ordinamento comunale   contenuti nella
Costituzione, nel Testo Unico degli Enti Locali e
nelle disposizioni di principio contenute in altre

leggi e nello Statuto stesso, entro 120 giorni succes-
sivi all’entrata in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 91
NORME ABROGATE

1. E’ abrograto lo Statuto Comunale approvato
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del
18.09.1991 e tutte le successive modifiche ed inte-
grazioni apportate con successive deliberazioni del
Consiglio Comunale.

Art. 92
NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo
pretorio del Comune.

2. Il Consiglio approva entro un anno, i regola-
menti previsti dallo statuto. Fino all’adozione dei
suddetti regolamenti, restano in vigore le norme già
adottate, che risultino compatibili con la legge e  lo
statuto.

Comune di Sant’Ambrogio di Torino (Torino)
Modifiche ed integrazioni allo Statuto del Comune

di Sant’Ambrogio di Torino, apportate con delibera-
zione consiliare n.53 del 17 dicembre 2002

Art. 17 - Giunta Comunale - ABROGATO

Art. 18 - Giunta Comunale - Elezioni e prerogative

Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vicesindaco  e ne dà comunicazione  al Con-
siglio nella prima  seduta successiva all’elezione uni-
tamente  alla proposta degli indirizzi  generali di  go-
verno. Il Consiglio discute ed approva in apposito
documento gli indirizzi degenerali di governo. Gli
Assessori entrano in carica all’atto di notifica della
nomina. Le cause di ineleggibilità, la posizione giu-
ridica, lo status dei componenti, l’organo e gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono disciplinati
dal T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000. Le cause
di ineleggibilità e di incompatibilità dei singoli As-
sessori saranno verificate dall’organo stesso nella
sua prima seduta.

Art. 19 - Composizione

La Giunta comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede, e da un massimo di 6 (sei) asses-
sori scelti anche fra i cittadini non facenti parte del
Consiglio, in possesso dei requisiti di compatibilità
alla carica di Consigliere comunale.

Gli Assessori non Consiglieri partecipano alle  se-
dute del Consiglio, senza diritto di voto, per illu-
strare argomenti concernenti la propria delega.

Art. 31- Responsabili dei servizi

Ai responsabili dei servizi, in base alle disposizio-
ni del Decreto Legislativo

3/2/1993 n. 29 e successive modifiche e integra-
zioni nonché in base alle disposizioni dell’art.109
comma 2 del T.U. possono essere attribuite dal Sin-
daco le attività di gestione finanziaria, tecnica ed
amministrativa,  compresa l’adozione di atti che  im-
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pegnano l’amministrazione verso l’esterno, di cui
all’art.107 del T.U..

Essi sono preposti alle singole aree dell’organiz-
zazione del Comune, e sono responsabili della lega-
lità,  correttezza amministrativa, efficienza, economi-
cità ed efficacia dell’attività svolta dei servizi e dei
risultati  conseguiti rispetto agli obiettivi  e scopi  fis-
sati dagli Organi elettivi

Ai responsabili dei servizi incaricati delle funzio-
ni gestionali di cui all’art.107 del T.U. compete l’af-
fidamento degli incarichi professionali sulla base
dei criteri definiti dalla Giunta Comunale.

Gli atti dei responsabili dei Servizi sono comuni-
cati alla Giunta Comunale nella prima seduta utile.

Art. 32 - Controllo e pubblicità degli atti mono-
cratici - ABROGATO

Art. 34 - Albo pretorio

Nel Palazzo Civico, in luogo accessibile al pubbli-
co è individuato apposito spazio da destinare al
Albo pretorio, per la pubblicazione degli atti ed av-
visi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regola-
menti.

Il Messo Comunale cura la tenuta dell’Albo e
l’affissione degli atti soggetti a pubblicazione, l’atte-
stazione dell’avvenuta  pubblicazione  sarà a cura del
Responsabile del servizio di Segreteria.

Art. 35 - Forme di gestione

L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, pro-
mozione dello sviluppo economico e civile,

compresa la produzione di beni, viene svolta at-
traverso servizi pubblici, secondo le norme di cui
agli articoli 113 e 113 bis del T.U. approvato con
D.Lgsl.267/2000   come modificato dall’art.35   della
L.28 Dicembre 2001 n.448 e s.m.i..

Art. 36 -Istituzioni e Aziende Speciali

L’azienda speciale è ente strumentale del Comu-
ne, dotato di personalità giuridica di autonomia im-
prenditoriale e di un proprio statuto approvato dal
Consiglio Comunale.

Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per
la nomina degli Amministratori   delle aziende, il
Sindaco provvede alla nomina.

La revoca degli amministratori dell’azienda può
avvenire nello stesso modo per cause apprezzabili e
giustificate.

Le disposizioni stabilite al comma 1 si osservano
anche per l’istituzione, organismo strumentale del
Comune per l’esercizio di servizi pubblici privi di
rilevanza industriale.

Gli organi dell’azienda e dell’istituzione sono il
consiglio di amministrazione, il Presidente  ed il di-
rettore, al quale  compete  la  responsabilità  gestiona-
le.

Il Comune conferisce il capitale di dotazione, de-
termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti
fondamentali di cui all’art.114 del T.U. approvato
con D. Lgl.267/2000, verifica il risultato della gestio-
ne e provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

Art. 37 - Cooperazione - ABROGATO

Art. 43 - Principi generali

Il Consiglio comunale promuove e favorisce for-
me di collaborazione con

altri Enti e prioritariamente con la Comunità
Montana, al fine di coordinare ed organizzare uni-
tamente agli stessi, i propri servizi, tendendo al su-
peramento del rapporto puramente istituzionale.

Art. 48 - Principio della partecipazione

Il Comune garantisce e promuove la partecipa-
zione dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di as-
sicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la tra-
sparenza.

Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontaria-
to, incentivandone  l’accesso  alle  strutture ed ai ser-
vizi dell’ente.

Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette
e semplificate di tutela degli interessi in modo da
favorire il loro intervento nella formazione degli
atti.

L’amministrazione può attivare forme di consult-
azione per acquisire il parere delle organizzazioni
delle categorie produttive e delle rappresentanze
sindacali.

Il Comune   promuove   forme di   partecipazione
alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione
Europea e degli stranieri  regolarmente soggiornanti,
ispirandosi ai principi della  L.  8/3/1994  n.203 e  del
D.Lgs. 25/7/1998 n.286.

Art. 58 - Norme transitorie e finali

Lo Statuto comunale, adottato ai sensi di legge,
entra in vigore decorsi  trenta giorni dalla sua affis-
sione all’Albo Pretorio del Comune.

TARIFFE EROGAZIONE
SERVIZI

AMV S.p.A. - Valenza (Alessandria)
Tariffe distribuzione gas metano

AMV S.p.A. Strada Vecchia Pontecurone 1/3 -
15048 Valenza (AL) Telefono 0131921900 - fax
0131947010 - Tariffe distribuzione gas metano di-
stribuito a mezzo rete urbana per il bacino di Va-
lenza.

L’AMV S.p.A. comunica che, in applicazione
dell’art. 14, comma 14.2, della delibera n. 237/2000
del 28/12/2000 dell’Autorità per l’Energia Elettrica
ed il Gas, a decorrere dal 1° Gennaio 2003 e fino
al 30 Giugno 2003 le opzioni tariffarie in vigore,
imposte escluse, sono le seguenti:
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Scaglione Minimo di Massimo di Quota variabile Q. fissa Euro
scaglione (mc) scaglione (mc) Euro/mc /cliente/anno

1 1 248 0,056859 24,79
2 249 991 0,037395 37,18
3 992 4.953 0,033558 61,97
4 4.954 49.526 0,025926 92,96
5 49.527 198.102 0,023503 105,36
6 198.103 495.255 0,020838 105,36
7 495.255 999.999.999 0,010419 105,36

Valenza, 11 febbraio 2003

AMV S.p.A.
Il Direttore Generale

Pietro Bozzelli

1

Comune di Vernante (Cuneo)
Tariffe servizio idrico

Il Vice Sindaco

Viste le deliberazione della G.C. n. 162 e 163 del
6.12.2002

rende noto

che le tariffe relative al servizio idrico integrato
per l’anno 2003 di erogazione acqua potabile, fo-
gnatura e depurazione, sono state confermate nei
seguenti importi in euro:

I) Acquedotto euro 0,26 al mc.
- si confermano le diverse tipologie di consumo

e le quote forfettarie già esistenti e pubblicate sul
FAL Provincia di Cuneo in data 18.6.1999;

II) Fognatura euro 0,09 al mc;
III) Depurazione euro 0,26 al mc;
Le suddette tariffe sono applicabili con decorren-

za 1.1.2003.
Vernante, 29 gennaio 2003

Il Vice Sindaco
Isabella Bertaina

2

Enercom S.r.l. - Crema (Cremona)
Tariffe gas

Servizio gas  metano  distribuito a mezzo rete ur-
bana nel Comune di Varallo - Quarona (VC).

Opzioni tariffarie in vigore dal 1º gennaio 2003
per la distribuzione e fornitura del gas ai clienti fi-
nali non idonei alla data del 31 dicembre 2002.

La Società Enercom S.r.l., con sede in Crema
(CR) Via S. Chiara n. 9, concessionaria per la di-
stribuzione e fornitura del gas metano a mezzo rete
urbana nel Comune di Varallo - Quarona, comunica
che, con riferimento alla Deliberazione n. 237/00
del 28/12/2000 e n. 207/02 del 12/12/2002 e succes-
sive integrazioni e modificazioni dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, le opzioni tariffarie in vi-
gore a decorrere dal 1º gennaio 2003 sono le se-
guenti:

Opzione tariffaria variabile per unità di energia
1 Fascia da 0 a 10.000 MJ
- 0,6348 Centesimi di euro per MJ
2 Fascia da 10.001 a 60.000 MJ
- 0,7185 Centesimi di euro per MJ
3 Fascia da 60.001 a 100.000 MJ
- 0,6833 Centesimi di euro per MJ
4 Fascia da 100.001 a 400.000 MJ
- 0,7050 Centesimi di euro per MJ
5 Fascia da 400.001 a 4.000.000 MJ
- 0,7009 Centesimi di euro per MJ
6 Fascia da 4.000.001 a 8.000.000 MJ
- 0,6771 Centesimi di euro per MJ
7 Fascia oltre 8.000.000
- 0,6394 Centesimi di euro per MJ
Quota fissa
per la 1º, 2º, 3º, 4º, 5º e 6º fascia
- 34,096 euro/cliente/anno (per mese dividere per

12)
Per la 7º fascia
- 0,60 euro/mc/giorno (per capacità conferita)
Crema, 31 gennaio 2003

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Cristina Crotti

3

Enercom S.r.l. - Crema (Cremona)
Tariffe gas

Servizio gas  metano  distribuito a mezzo rete ur-
bana nel Comune di Crevacuore - Pray - Cocciola -
Portula - Trivero - Vallemosso - Ailoche - Mosso -
Soprana - Veglio - Strona - Callabiana - Camando-
na - Caspinta - Mezzana Mortigliengo - Pettinengo
(BI) - Guardabosone - Postua (VC).

Opzioni tariffarie in vigore dal 1º gennaio 2003
per la distribuzione e fornitura del gas ai clienti fi-
nali non idonei alla data del 31 dicembre 2002.

La Società Enercom S.r.l., con sede in Crema
(CR) Via S. Chiara n. 9, concessionaria per la di-
stribuzione e fornitura del gas metano a mezzo rete
urbana nel Comune di Crevacuore - Pray - Cocciola
- Portula - Trivero - Vallemosso - Ailoche - Mosso -
Soprana - Veglio - Strona - Callabiana - Camando-
na - Caspinta - Mezzana Mortigliengo - Pettinengo -
Guardabosone - Postua, comunica che, con riferi-
mento alla Deliberazione n. 237/00 del 28/12/2000 e
n. 207/02  del 12/12/2002  e successive  integrazioni e
modificazioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica e
il Gas, le opzioni tariffarie in vigore a decorrere dal
1º gennaio 2003, sono le seguenti:

Opzione tariffaria variabile per unità di energia
1 Fascia da 0 a 10.000 MJ
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- 6,6465 Centesimi di euro per MJ
2 Fascia da 10.001 a 60.000 MJ
- 0,7343 Centesimi di euro per MJ
3 Fascia da 60.001 a 100.000 MJ
- 0,7240 Centesimi di euro per MJ
4 Fascia da 100.001 a 400.000 MJ
- 0,7188 Centesimi di euro per MJ
5 Fascia da 400.001 a 4.000.000 MJ
- 0,7044 Centesimi di euro per MJ
6 Fascia da 4.000.001 a 8.000.000 MJ
- 0,6894 Centesimi di euro per MJ
7 Fascia oltre 8.000.000
- 0,6522 Centesimi di euro per MJ
Quota fissa
per la 1º, 2º, 3º, 4º, 5º e 6º fascia
- 34,09 euro/cliente/anno (per mese dividere per

12)
Per la 7º fascia
- da 0,50 euro/mc/giorno (per capacità conferita)

Crema, 31 gennaio 2003

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Cristina Crotti

4

Nova Gas S.r.l. - Gravellona Toce
Tariffe distribuzione gas metano

La Società Nova Gas S.r.l.., con sede in Gravello-
na Toce C.so Roma, 191, concessionaria per la di-
stribuzione del gas metano a mezzo rete urbana nel
Comune di Gravellona Toce, comunica ai sensi ed
agli effetti dell’art. 3.2 della Deliberazione dell’Auto-
rità per l’energia elettrica ed il gas  n. 52/99  del  22
aprile 1999 relativa alle tariffe del servizio di distri-
buzione del gas metano a mezzo rete urbana,

Tariffe in vigore dal 1° gennaio 2003

Ambito Comune di Gravellona Toce

N. Minimo di Massimo di Quota fissa Quota variabile
scaglioni scaglione scaglione Q.F. di distribuzione

MJ MJ

Euro/mc/giorno Euro/cliente/anno Euro/cent/MJ
1 1 400.000 18,25 0,1065
2 400.001 8.000.001 18,25 0,0848
3 8.000.001 20.000.000 Cg x 0,10 0,0084
4 20.000.001 infinito Cg x 0,10 0,0050

I valori di tariffa sopra esposti sono stati elabo-
rati sulla base dei parametri numerici nelle vigenti
disposizioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas.

Gravellona Toce, 22 gennaio 2002

Nova Gas S.r.l.
Iginio Bertinotti

5

Padana Com. S.r.l.
Tariffe di vendita gas metano

La Società Padana  Com.  S.r.l., con  sede in  Verba-
nia Fondotoce via Montorfano, 3, esercente l’attività di
vendita  gas metano  nei  Comuni  sottoelencati comuni-
ca, ai sensi ed agli effetti dell’art. 3.2 della Deliberazio-
ne dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 52/99
del 22 aprile 1999 relativa alle tariffe del servizio di
fornitura del gas metano a mezzo rete urbana,

Tariffe in vigore dal 1° gennaio 2003

Ambito Verbania 1

Comuni e località dell’Ambito tariffario Verbania 1 : Antrona Schieranco, Beura Cardezza, Domodossola, Ma-
lesco, Montescheno, S.maria Maggiore, Seppiana, Trontano, Verbania, Viganella, Villadossola

N. Minimo di Massimo di Quota fissa Quota variabile
scaglioni scaglione scaglione Q.F. di vendita

MJ MJ
Euro/mc/giorno Euro/cliente/anno Euro/cent/MJ

1 1 400.000 32,85 0,748700
2 400.001 8.000.001 32,85 0,747100
3 8.000.001 infinito Cg x 0,50 0,63500
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Ai sensi dell’art. 10 della deliberazione
dell’AEEG. Il Comune di Verbania ha deliberato
una maggiorazione di tariffa di Euro cent/MJ
0,0015 a titolo di contributo a favore di clienti eco-
nomicamente disagiati, anziani e disabili.

I valori di tariffa sopra esposti sono stati elaborati
sulla base dei parametri numerici nelle vigenti dispo-
sizioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas.

Ambito Vernania 2

Comuni e località dell’Ambito tariffario Verbania 2: Anzola D’ossola, Arizzano, Bee, Boca, Cambiasca, Caval-
lirio, Fraz. Cuzzego Di Beura Cardezza, Ghiffa, Maggiora, Miazzina, Ornavasso, Pallanzeno, Piedimulera, Pie-
ve Vergonte, Premosello Chiovenda, S. Bernardino Verbano Vignone, Vogogna

N. Minimo di Massimo di Quota fissa Quota variabile
scaglioni scaglione scaglione Q.F. di distribuzione

MJ MJ
Euro/mc/ giorno Euro/cliente/anno Euro/cent/MJ

1 1 400.000 32,85 0,775500
2 400.001 8.000.001 32,85 0,749700
3 8.000.001 infinito Cg x 0,50 0,630700

Ambito Gravellona Toce

N. Minimo di Massimo di Quota fissa Quota variabile
scaglioni scaglione scaglione Q.F. di distribuzione

MJ MJ
Euro/mc/ giorno Euro/cliente/anno Euro/cent/MJ

1 1 400.000 18,25 0,7268
2 400.001 8.000.001 18,25 0,7051
3 8.000.001 20.000.000 Cg x 0,10 - 0,6287
4 20.000.001 infinito Cg x 0,10 0,6253

Verbania Fondotoce, 22 gennaio 2003

Padana Com. S.r.l.
Iginio Bertinotti

6

Padana Gas S.p.A. - Verbania Fondotoce
Tariffe distribuzione gas metano

La Società Padana Gas S.p.A., con sede in Ver-
bania Fondotoce via Montorfano, 3, concessionaria
per la distribuzione del gas metano a mezzo rete
urbana nei Comuni sottoelencati, comunica ai sensi
ed agli effetti dell’art. 3.2 della Deliberazione
dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 52/99
del 22 aprile 1999 relativa alle tariffe del servizio di
distribuzione del gas metano a mezzo rete urbana,

Tariffe in vigore dal 1° gennaio 2003

Ambito Verbania 1

Comuni e località dell’Ambito tariffario Verbania 1 : Antrona Schieranco, Beura Cardezza, Domodossola, Ma-
lesco, Montescheno, S.maria Maggiore, Seppiana, Trontano, Verbania, Viganella, Villadossola

N. Minimo di Massimo di Quota fissa Quota variabile
scaglioni scaglione scaglione Q.F. di distribuzione

MJ MJ
Euro/mc/ giorno Euro/cliente/anno Euro/cent/MJ

1 1 400.000 32,85 0,1243
2 400.001 8.000.001 32,85 0,1227
3 8.000.001 infinito Cg x 0,50 0,0071
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Ai sensi dell’art. 10 della deliberazione
dell’AEEG. Il Comune di Verbania ha deliberato
una maggiorazione di tariffa di Euro cent/MJ
0,0015 a titolo di contributo a favore di clienti eco-
nomicamente disagiati, anziani e disabili.

I valori di tariffa sopra esposti sono stati elabo-
rati sulla base dei parametri numerici nelle vigenti
disposizioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas.

Ambito Verbania 2

Comuni e località dell’Ambito tariffario Verbania 2: Anzola D’ossola, Arizzano, Bee, Boca, Cambiasca, Caval-
lirio, Fraz. Cuzzego Di Beura Cardezza, Ghiffa, Maggiora, Miazzina, Ornavasso, Pallanzneo, Piedimulera, Pie-
ve Vergonte, Premosello, Chiovenda, S. Bernardino Verbano Vignone, Vogogna

N. Minimo di Massimo di Quota fissa Quota variabile
scaglioni scaglione scaglione Q.F. di distribuzione

MJ MJ
Euro/mc/ giorno Euro/cliente/anno Euro/cent/MJ

1 1 400.000 32,85 0,1502
2 400.001 8.000.001 32,85 0,1244
3 8.000.001 infinito Cg x 0,50 0,0054

Verbania Fondotoce, 22 gennaio 2003

Padana Gas S.p.A.
Iginio Bertinotti

7

ALTRI ANNUNCI

ERRATA CORRIGE
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Pie-
monte - Torino

Avviso di procedura esplorativa preliminare alla
trattativa privata per acquisto di immobile da desti-
nare a sede del Dipartimento Provinciale di Biella
dell’A.R.P.A. Piemonte

Nell’avviso in oggetto, pubblicato a pagina 88 del
Bollettino Ufficiale n. 7 - parte III - del 13 febbraio
2003, è stata erroneamente omessa la pubblicazione
dell’Allegato 1. Detto allegato è stato per mero erro-
re materiale inserito in calce all’avviso dell’Agenzia
Regionale per la Protezione Ambientale del Piemon-
te  -  Torino con oggetto  “Avviso pubblico per  la se-
lezione degli aspiranti al conferimento di una borsa
di studio della durata di un anno in tema di Acqui-
sti pubblici ambientalmente sostenibili a tempo pie-
no, rinnovabile per un ulteriore anno, destinata ai
possessori di diploma di laurea o laurea breve in
produzioni industriali o diplomi stranieri equivalenti
rilasciati da Università di Paesi dell’Unione Euro-
pea, da svolgersi presso l’area ricerca e studi
dell’A.R.P.A. Piemonte", pubblicato a pagina 11 del
medesimo Bollettino Ufficiale.

1

Agenzia Territoriale per la Casa c/o ATC Torino
Collocamento in discarica di arredi e attrezzature

provenienti da sfratti eseguiti da A.T.C. dal maggio
del 2000 a dicembre 2001

A seguito degli sfratti eseguiti, da maggio 2000 a
dicembre 2001, nei confronti di occupanti senza  ti-
tolo e di assegnatari morosi di alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica, i mobili e le masserizie degli
utenti  sono stati  depositati presso i magazzini della
ditta appaltatrice del servizio di trasloco: supporto.

Qualora gli interessati non dovessero presentarsi
presso l’Ufficio legale A.T.C. - C.so Dante 14 Torino,
(tel. 011/3130279-3130231) per il ritiro dei beni en-
tro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avvi-
so all’Albo Comunale, A.T.C., per evitare inutili ag-
gravi di spese, intende mettere tali beni a disposi-
zione delle cooperative e delle associazioni senza
fini di lucro che, assumendosi integralmente le spe-
se di trasporto, ne facciano richiesta all’Ufficio lega-
le A.T.C. entro 20 giorni dalla pubblicazione del
presente avviso e si accollino il collocamento in di-
scarica di quanto rimane.

Il Presidente
Giorgio Ardito

2

Comune di Albugnano (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del

27.1.2003: “Regolamento Edilizio del Comune di Al-
bugnano - Approvazione”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1)  di approvare  ai  sensi dell’art.  3, terzo comma
delle Legge Regionale n. 19 del 8/7/1999 il nuovo
Regolamento Edilizio composto di n. 70  articoli,  n.
10 modelli e l’appendice all’art. 31, tutti allegati alla
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presente deliberazione per formarne parte integran-
te e sostanziale;

2) di dare atto che il presente Regolamento ri-
sulta  conforme al  Regolamento Edilizio tipo  forma-
to dalla Regione Piemonte ed approvato con D.C.R.
n. 548-9691 del 29/7/1999;

3) di provvedere, ad avvenuta esecutività del pre-
senta atto, alla pubblicazione per estratto sul B.U.R.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3 L.R. n.
19/1999;

4) di provvedere, altresì all’invio del Regolamento
Edilizio, unitamente alla presente Deliberazione alla
Giunta Regionale - Assessorato Urbanistica - ai sen-
si dell’art. 3, quarto comma, L.R. n. 19/1999.

Albugnano, 27 gennaio 2003

Il Segretario Comunale
C. Chianese

3

Comune di Balangero (Torino)
Avviso ai creditori. Sistemazione generale della

civica I° Maggio

Impresa: Carnieletto Silvano & Figli S.n.c. Strada
Girolera n. 2 - 10070 San Carlo Canavese (To).

Contratto: Rep. 72/2001 del 5.12.2001 e Contratto
aggiuntivo Rep. 57/2002 del 20.11.2002.

Inizio lavori 26.11.2001 fine lavori 24.12.2002.
ai sensi e per gli effetti dell’art.   189   D.P.R.

554/99 e s.m.i.

AVVERTE

Che avendo l’appaltatore ultimato i lavori in og-
getto, in base al contratto di appalto sopracitato,
chiunque vanti crediti verso di questi per occupa-
zioni permanenti o temporanee di immobili ovvero
per danni verificatisi in  dipendenza  dei  lavori  anzi-
detti, deve presentare a questo Comune istanza cor-
redata da relativi titoli entro il termine perentorio
di quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dalla impre-
sa, dovranno chiederne tempestivamente il sequestro
alla competente autorità giudiziaria.

Balangero, 10 febbraio 2003

Il Responsabile Settore Tecnico
Gianfranco Bellino

4

Comune di Baldichieri d’Asti (Asti)
Variante parziale n. 8

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione del provvedimento del Consiglio
Comunale n. 46 in data 10 settembre 2002, esecuti-
vo ai sensi di legge,

rende noto

che è depositata in visione presso la Segreteria
Comunale nonché pubblicata per estratto all’Albo
Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi e

precisamente dal 20 febbraio 2003 al 22 marzo
2003 la Variante parziale n. 8 (n. 10 come ordine
generale) ex art. 17 c.7 L.R. 56/77 e s.m.i. al vigen-
te P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 32-21079 del
21/7/1997 (regolamentazione strutture temporanee e
ridistribuzione aree a servizi in Via Garibaldi).

Chiunque può prenderne visione presso l’Ufficio
di Segreteria nei giorni di apertura al pubblico.

Dal 7 marzo 2003 al 22 marzo 2003 possono es-
sere presentate osservazioni e proposte nel pubblico
interesse esclusivamente per quanto oggetto della
Variante.

Baldichieri d’Asti, 20 febbraio 2003

Simone Accossato

5

Comune di Baldichieri d’Asti (Asti)
Variante parziale n. 9

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione del provvedimento del Consiglio
Comunale n. 67 in  data 19 dicembre 2002,  esecuti-
vo ai sensi di legge,

rende noto

che è depositata in visione presso la Segreteria
Comunale nonché pubblicata per estratto all’Albo
Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi e
precisamente dal 20 febbraio 2003 al 22 marzo
2003 la Variante parziale n. 9 (n. 11 come ordine
generale) ex art. 17 c.7 L.R. 56/77 e s.m.i. al vigen-
te P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 32-21079 del
21/7/1997   (adeguamento   cartografico e normativo
delle aree per impianti produttivi n. 18, 29 e 41 in
relazione al “Quadro condiviso” ex D.G.R. n. 31-
3749).

Chiunque può prenderne visione presso l’Ufficio
di Segreteria nei giorni di apertura al pubblico.

Dal 7 marzo 2003 al 22 marzo 2003 possono es-
sere presentate osservazioni e proposte nel pubblico
interesse esclusivamente per quanto oggetto della
Variante.

Baldichieri d’Asti, 20 febbraio 2003

Simone Accossato

6

Comune di Baldichieri d’Asti (Asti)
Variante parziale n. 10

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione del provvedimento del Consiglio
Comunale n. 65 in  data 19 dicembre 2002,  esecuti-
vo ai sensi di legge,

rende noto

che è depositata in visione presso la Segreteria
Comunale nonché pubblicata per estratto all’Albo
Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi e
precisamente dal 20 febbraio 2003 al 22 marzo
2003  la  Variante  parziale n. 10 (n. 12 come ordine
generale) ex art. 17 c.7 L.R. 56/77 e s.m.i. al vigen-
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te P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 32-21079 del
21/7/1997 (individuazione cartografica di una rotato-
ria all’incrocio della SS.10 con la SP.9 e con la
strada comunale Capello).

Chiunque può prenderne visione presso l’Ufficio
di Segreteria nei giorni di apertura al pubblico.

Dal 7 marzo 2003 al 22 marzo 2003 possono es-
sere presentate osservazioni e proposte nel pubblico
interesse esclusivamente per quanto oggetto della
Variante.

Baldichieri d’Asti, 20 febbraio 2003

Simone Accossato

7

Comune di Baldichieri d’Asti (Asti)
Variante parziale n. 11

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione del provvedimento del Consiglio
Comunale n. 66 in  data 19 dicembre 2002,  esecuti-
vo ai sensi di legge,

rende noto

che è depositata in visione presso la Segreteria
Comunale nonché pubblicata per estratto all’Albo
Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi e
precisamente dal 20 febbraio 2003 al 22 marzo
2003  la  Variante  parziale n. 11 (n. 13 come ordine
generale) ex art. 17 c.7 L.R. 56/77 e s.m.i. al vigen-
te P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 32-21079 del
21/7/1997 (individuazione sulle Tavole di Piano
dell’esatto perimetro dell’area P.E.E.P. e la relativa
viabilità di accesso).

Chiunque può prenderne visione presso l’Ufficio
di Segreteria nei giorni di apertura al pubblico.

Dal 7 marzo 2003 al 22 marzo 2003 possono es-
sere presentate osservazioni e proposte nel pubblico
interesse esclusivamente per quanto oggetto della
Variante.

Baldichieri d’Asti, 20 febbraio 2003

Simone Accossato

8

Comune di Baldichieri d’Asti (Asti)
Variante strutturale

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione del provvedimento del Consiglio
Comunale n. 61 in  data 11 dicembre 2002,  esecuti-
vo ai sensi di legge,

rende noto

che è depositato in visione presso la Segreteria
Comunale nonché pubblicato per estratto all’Albo
Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi e
precisamente dal 20 febbraio 2003 al 22 marzo
2003 il progetto preliminare di Variante strutturale
ex art. 17 c. 4 L.R. 56/77 e s.m.i. al vigente
P.R.G.C. approvato con D.G.R. n.32-21079 del
21/7/1997 (adeguamento alla C.P.G.R. n. 7/LAP/96
s.m.i. ed al “Quadro condiviso” del 2/7/2002).

Chiunque può prenderne visione presso l’Ufficio
di Segreteria nei giorni di apertura al pubblico.

Nei successivi 30 giorni e precisamente dal 24
marzo 2003 al 23 aprile 2003 chiunque potrà pre-
sentare osservazioni e proposte scritte nel pubblico
interesse.

Baldichieri d’Asti, 20 febbraio 2003

Simone Accossato

9

Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)
Avviso di approvazione progetto definitivo piano

di recupero di iniziativa privata relativo a immobili
di proprietà Sig. Ingaramo Domenico sito in Via San
Sebastiano 37

Il Sindaco

Visti gli artt. 27 e 30 della legge 5.8.1978 n. 457
e l’art. 47 della L.R. n. 56 del 5.12.1977 e s.m.i.;

rende noto

Che con atto consiliare n. 3 del 31.1.2003 è stato
approvato il progetto definitivo del piano di recupe-
ro  di  iniziativa privata relativo ad  immobili  di pro-
prietà Sig. Ingaramo Domenico siti in Via San Se-
bastiano 37 e censiti a Catasto Terreni di Carama-
gna Piemonte al Foglio XXIII/A mappali 552, non-
chè F23/A map. 552 subalterni 4/5 del catasto fab-
bricati.

Caramagna Piemonte, 4 febbraio 2003

Il Sindaco
Brunetto

10

Comune di Cavallermaggiore (Cuneo)
Avviso di pubblicazione bando pubblico per l’asse-

gnazione dei posti fissi dei mercati settimanali del
lunedì e della domenica

Il Responsabile Ufficio Commercio

In esecuzione della determinazione n. 30 del 10
febbraio 2003 ed ai sensi della normativa vigente in
materia

rende noto

E’  indetta  la procedura selettiva per l’assegnazio-
ne dei posti fissi liberi dei mercati periodici con
cadenza  settimanale del  Comune di Cavallermaggio-
re come di seguito individuati:

N. 7 posti fissi - mercato del lunedì - settore
non alimentare

n. 39 in P.za Vittorio Emanuele di dimensioni
6,5 x 4 - mq 26

n. 40 in P.za Vittorio Emanuele di dimensioni
6,5 x 4 - mq 26

n. 31 in Via Roma di dmensioni 7 x 2,5 - mq 17,5
n. 16 in Via Roma (angolo Via Goito) di dimensio-

ni 12 x 2,5 - mq 30
n. 3 in Via Roma di dimensioni 11 x 2,5 - mq

27,5

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 8 - 20 febbraio 2003

90



n. 2 in Via Roma di dimensioni 11 x 2,5 - mq
27,5

n. 1 in Via Roma di dimensioni 11 x 2,5 - mq
27,5

N. 4 posti fissi - mercato del lunedì - produttori
agricoli

n. A in Via Roma di dimensioni 5 x 1,30 - mq
6,5

n. C in P.za Vittorio Emanuele di dimensioni 3,5
x 3,5 - mq 12,25

n. D in P.za Vittorio Emanuele di dimensioni 3,5
x 3,5 - mq 12,25

n. E in P.za Vittorio Emanuele di dimensioni 3,5
x 3,5 - mq 12,25

N. 4 posti fissi - mercato della domenica - setto-
re misto

n. 2 nel P.le San Giorgio di dimensioni 6 x 8 -
mq 48

n. 4 nel P.le San Giorgio di dimensioni 6 x 8 -
mq 48

n. 6 nel P.le San Giorgio di dimensioni 6 x 8 -
mq 48

n. 9 nel P.le San Giorgio di dimensioni 6 x 8 -
mq 48

Le domande di assegnazione devono essere invia-
te a pena di esclusione a mezzo di raccomandata
con avviso di ricevimento o consegnate a mano
all’Ufficio Protocollo del Comune di Cavallermaggio-
re entro il trentesimo giorno decorrente dal giorno
successivo la pubblicazione del bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte.

Le domande di ammissione al concorso dovran-
no  essere  presentate a partire  dal  20 febbraio 2003
presso il Comune di Cavallermaggiore entro il ter-
mine tassativo del 21 marzo 2003 (ore 12.30).

Il testo integrale del presente bando con le mo-
dalità di concorso ed il relativo fac-simile di do-
manda sono reperibili al sito web www.comune.ca-
vallermaggiore.cn.it o   presso l’Ufficio   Commercio
sito al primo piano del Palazzo Comunale - Via
Roma 104 - Cavallermaggiore.

Per eventuali informazioni: Ufficio Commercio
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni lavora-
tivi (sabato escluso). Tel: 0172/381055

Cavallermaggiore, 19 febbraio 2003

Il Responsabile Ufficio Commercio
Mara Bernardi

11

Comune di Exilles (Torino)
Avviso ai creditori

Il Responsabile dell’Area Tecnica
del Comune di Exilles

Ai sensi art. 189 DPR 554 del 21/12/99 sui lavori
pubblici comunica che: avendo l’Impresa General
Costruzioni S.r.l. con sede in C.so Mediterraneo 140
- Torino, appaltatore dei lavori di “Alluvione autun-
no 2000 - Sistemazione Strada in loc. Champbons”,
ultimato i lavori in base al contratto d’appalto Rep.
551 del 3.7.2002 chiunque vanti crediti verso di
questi  per  occupazioni permanenti  o temporanee di
immobili ovvero per danni verificatisi in dipendenza
dei lavori anzidetti, deve  presentare in  bollo l’istan-
za di credito od opposizione allo svincolo cauziona-
le corredata dai titoli giustificativi, entro il termine
perentorio di  venti  giorni dalla data di  pubblicazio-
ne del presente avviso. I creditori che intendono ga-
rantirsi per i titoli suddetti anche sulla cauzione
prestata dall’Impresa, dovranno chiederne tempesti-
vamente il sequestro alla competente autorità giudi-
ziaria. Trascorso tale termine non sarà più tenuto
conto in via amministrativa dei titoli prodotti.

Exilles, 29 gennaio 2003

Il Responsabile Area Tecnica
Giuseppe Bo

12

Comune di Leinì (Torino)
Bando comunale per il rilascio di autorizzazione

per l’esercizio del commercio su area pubblica pres-
so l’area mercatale di piazza 1° maggio - Leinì

In riferimento alle deliberazioni di Consiglio Co-
munale n. 52 del 22.7.2002 e di Giunta Comunale
n. 214 del 13/12/2002 ed espletate le consultazioni
con le Associazioni le Organizzazioni ed i Rappre-
sentanti indicati nel Titolo III capo I n. 1 della
D.G.R. 32-2642, si comunica l’attivazione della pro-
cedura concorsuale per l’emissione delle autorizza-
zioni relative ai seguenti posteggi presenti nel mer-
cato settimanale del giovedì mattina in piazza 1°
Maggio:

Numero posteggio Specializzazione merceologica Dimensioni

46 Macelleria (carni rosse) 8 x 4,5
47 Macelleria (carni rosse) 8 x 4, 5
85 Articoli in vimini 6 x 4,5
93 Somministrazione di alimenti e bevande 8 x 4,5
97 Casalinghi 6 x 4,5
98 Ortofrutta 7 x 4,5
99 Prodotti per l’igiene della casa 6 x 4,5
100 Biciclette 10 x 4,5
101 Ferramenta 10 x 4,5
102 Chincaglieria e bigiotteria 8 x 4,5
103 Ortofrutta 6 x 4,5
104 Somministrazione di alimenti e bevande 8 x 4,5
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- Le domande per il rilascio dell’autorizzazione,
da inoltrare con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, all’ indirizzo: Comune di Leinì, piazza
Vittorio Emanuele II, 1 - 10040 Leinì, dovranno es-
sere spedite entro il termine di trenta giorni, decor-
rente dalla pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

- Le  domande eventualmente pervenute al comu-
ne oltre il termine sopra indicato sono respinte e
non danno luogo ad alcuna priorità per il futuro.

- Nell’ambito della presente procedura concorsua-
le non può essere concesso più di un posteggio a
ciascun richiedente.

- La graduatoria distinta a seconda della specia-
lizzazione merceologica verrà formulata tenendo
conto, nell’ordine, dei seguenti criteri:

1) richiesta da parte dei frequentatori del merca-
to che   hanno perso la priorità nell’assegnazione
giornaliera, a seguito di copertura dei posti da par-
te della Regione Piemonte in attuazione  della  legge
n. 112/91 e relative norme di esecuzione. Tale crite-
rio trova applicazione fino ad esaurimento dei sog-
getti stessi.

2) maggior numero di presenze effettive in spun-
ta maturate dal richiedente nell’ambito del mercato
di cui trattasi; le stesse presenze verranno azzerate
dopo che il richiedente abbia ottenuto, utilizzandole
come presupposto per il rilascio prioritario, l’auto-
rizzazione con il posto fisso.

3) maggior anzianità nell’attività di commercio
su area pubblica del richiedente, così come risul-
tante dall’iscrizione al registro delle imprese, già re-
gistro ditte.

4) a parità delle condizioni di cui ai n. 1, 2 e 3
la priorità è data ai soggetti già titolari di autoriz-
zazione  a  posto fisso  che abbiano il minor numero
di posteggi settimanali e, in subordine:

5)  ai soggetti che  non abbiano nello  stesso gior-
no altri posteggi in concessione nonché, da ultimo:

6) ai soggetti già titolari di sola autorizzazione
senza posti fissi;

7) nel caso in cui non siano presentate domande
da parte di soggetti già titolari di autorizzazione
per il commercio su area pubblica o nel caso in
cui le domande degli stessi non vadano ad esaurire
il numero dei posti disponibili all’assegnazione, ven-
gono presi in considerazione i soggetti che, non an-
cora titolari di autorizzazione per il commercio su
area pubblica, intendono iniziare l’attività. La prio-
rità è data, per il settore alimentare, a colui che ha
acquisito il requisito professionale in data più risa-
lente e, in subordine, nonché per il settore non ali-
mentare, a chi sia in stato di disoccupazione.

- Ai fini dell’accertamento dei requisiti di priori-
tà, gli interessati ne dichiarano la sussistenza nel
contesto della domanda.

- Le istanze incomplete possono essere perfezio-
nate entro i 15 giorni successivi al ricevimento del-
la richiesta di integrazione.

- La mancata indicazione del possesso dei requi-
siti di priorità comporta l’impossibilità di far valere
i titoli stessi.

Il Provvedimento relativo alla graduatoria verrà
pubblicato all’Albo pretorio comunale.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Fi-
nanziari - Ufficio Commercio - Piazza Vittorio
Emanuele II, 1 - Leinì, tel. 011-998.63.06, che ri-
spetta il seguente orario di apertura al pubblico:

Lunedì - 15.30 - 17.00
Giovedì - 09.00 - 12.00
Leinì, 5 febbraio 2003

Il Responsabile
del Settore Finanziari

Corrado Vincenzo

13

Comune di Monesiglio (Cuneo)
Avviso di approvazione di Piano di Recupero

Il sottoscritto ing. Paolo Torcello Sindaco “pro
tempore” del Comune di Monesiglio

rende noto

che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
7 in data 20 gennaio 2003, esecutiva nei termini di
legge, è stato approvato in via definitiva il Piano di
Recupero di pubblica iniziativa relativo ai fabbricati
di proprietà comunale costituenti il compendio im-
mobiliare denominato “ex filanda”, comprendente le
integrazioni e variazioni richieste dalla Commissio-
ne Regionale Beni Culturali ed Ambientali con lette-
ra in data 24.10.2002.

Monesiglio, 6 febbraio 2003

Il Sindaco
Paolo Torcello

14

Comune di Perrero (Torino)
Bando di concorso generale per l’assegnazione in

locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
che si renderanno disponibili nel periodo di efficacia
della graduatoria nel Comune di Perrero

Ai sensi della L.R. 28 marzo 1995, n. 46 e s.m.i.
è indetto bando di concorso per l’assegnazione in
locazione di alloggi di edilizia  residenziale  pubblica
che si renderanno disponibili nel periodo di effica-
cia della graduatoria nel Comune di Perrero.

Le domande di partecipazione devono essere re-
datte esclusivamente sui moduli predisposti.

Il termine per la presentazione è fissato il
31.3.2003

Il bando e la domanda di partecipazione sono
disponibili presso il Comune di Perrero - tel. 0121
808808 - fax 0121 808758 - comune.perrero@libe-
ro.it

Il Responsabile del Servizio
Giuseppe Burrello

15

Comune di Pinerolo (Torino)
Iscrizioni agli Albi delle Associazioni della Città di

Pinerolo

Sono aperte le iscrizioni agli Albi delle Associa-
zioni della Città di Pinerolo (art. 10 Statuto comu-
nale). Le associazioni (o enti equiparati) aventi sede
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nel territorio della Città di Pinerolo o del Circonda-
rio possono richiedere l’iscrizione con le modalità
indicate nell’avviso pubblicato all’albo pretorio e sul
sito internet del Comune (www.comune.pinero-
lo.to.it).

Copia dell’avviso e del modello per la richiesta di
iscrizione sono disponibili presso l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico e presso l’Ufficio Segreteria Affari
Generali in orario di ufficio (lunedì, martedì e  gio-
vedì dalle  ore 9.00 alle  ore 11.00  e dalle  ore 14.45
alle ore 16; mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 11.00
e dalle ore 15.00 alle ore 18.30; venerdì dalle ore
10.00 alle ore 12.30).

Scadenza: 28 febbraio 2003, ore 12.00.

Il Segretario Generale

16

Comune di Pozzolo Formigaro (Alessandria)
Determinazione del Responsabile del Servizio n. 4

del 31/1/03. Approvazione posteggi mercato settima-
nale

Il Responsabile del Servizio

adotta la seguente determinazione:
1) Approvazione bando pubblico per il rilascio di

autorizzazioni e concessioni decennali di posteggio
anni 2003-2012- mercato settimanale del mercoledì
di Piazza Italia per i posteggi resisi liberi.

2) Modalità e termini per la presentazione delle
domande:

Le domande di autorizzazione e concessione di
posteggio dovranno essere inviate in bollo a pena
di esclusione, a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento, indirizzata al Comune di Pozzolo For-
migaro, Piazza Castello 1, 15068, o presentata a
mano all’Ufficio di Polizia Municipale - Servizio
Commercio - del Comune medesimo, entro e non
oltre il quarantacinquesimo giorno decorrente dal
giorno successivo alla pubblicazione del bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Le domande dovranno essere redatte su moduli
confermi a quelli predisposti  dal comune, che sono
a disposizione presso il Servizio Commercio.

(omissis)

per eventuali informazioni rivolgersi presso l’Uffi-
cio di Polizia Municipale - Servizio Commercio -
del Comune di Pozzolo Formigaro.

Pozzolo Formigaro, 3 febbraio 2003

Il Responsabile del Servizio P.M.
Roberto Borella

17

Comune di Prato Sesia (Novara)
Verbale deliberazione del Consiglio Comunale n. 2

del 28.1.2003 - approvazione definitiva piano per
edilizia economica e popolare (P.E.E.P.)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di dare atto che il progetto di Piano per
l’Edilizia Economica e Popolare adottato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 24 del  26.9.2002
è stato depositato presso la Segreteria e pubblicato
per estratto all’albo pretorio del Comune per 30
giorni consecutivi e che nei successivi 30 giorni
non sono pervenute osservazioni.

2. Di approvare in via definitiva il Piano per
l’Edilizia Economica e Popolare interessante le Aree
indicate in C.T.F. 10 Mapp. 177-178-179 redatto
dall’Ing. Massimo Mora.

3. Di dare atto che il suddetto progetto è costi-
tuito dai seguenti elaborati:

- Tav. A - Relazione illustrativa.
- Tav. B - Norme tecniche di attuazione.
- Tav. 1 - Estratto di mappa catastale.
- Tav. 2 - Estratto di P.R.G.C. ed inserimento dei

fabbricati.
- Tav. 3 - Planimetria del P.E.E.P  su  mappa ca-

tastale.
- Tav. 4 - Planimetria con urbanizzazioni ed al-

lacciamenti.
- Tav. 5 - Planivolumetrico e calcoli di verifica.
- Tav. 6 - Tipologia edilizia lotto"A".
- Tav. 7 - Tipologia edilizia lotto “B”.
- Tav. 8 - Tipologia edilizia lotto “C”.
- Tav. 9 - Tipologia edilizia lotto “D”.
- Tav. 10 - Elenco catastale delle proprietà.
- Tav. 11 - Planimetria generale.
- Tav. 12 - Planimetria con distanze dai confini

e tra i fabbricati.
4. Di dare atto che la presente deliberazione di

approvazione del Piano conferisce  carattere di pub-
blica utilità alle opere in esso previste.

(omissis)

Di dichiarare la presente deliberazione immedi-
atamente eseguibile a seguito di apposita votazione
unanime.

Il Responsabile del Servizio
Oronzo Saponaro

18

Comune di Prazzo (Cuneo)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del

5/12/2002: Esaminazione ed approvazione “Regola-
mento Edilizio". Provvedimenti

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare ai sensi art. 3, comma 3º, L.R.
19/99, il Regolamento Edilizio Comunale allegato e
parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Di dare atto che il Regolamento è composto
da:

- 72 articoli (da 1 a 27; 27bis; da 28 a 36; 36bis;
da 37 a 70);

- 10 modelli ed 1 appendice all’art. 31.
I 10 modelli sono:
- Modello 1 - Certificato Urbanistico (C.U.)
-  Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbani-

stica (C.D.U.)
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- Modello 3 - Relazione Illustrativa del Progetto
Municipale

- Modello 4 - Concessione Edilizia
- Modello 5 - Autorizzazione edilizia
- Modello 6 - Comunicazione di inizio dei lavori
- Modello 7 - Comunicazione di ultimazione dei

lavori
- Modello 8 - Richiesta della verifica finale e del

certificato di abitabilità
- Modello 9 - Atto di impegno per interventi edi-

ficatori nelle zone agricole
- Modello 10 - Certificato di abitabilità
L’appendice è costituita da:
1. Specificazioni delle esigenze indicate all’art.

31;
2. Elenco delle principali disposizioni riferibili

alle esigenze indicate all’art. 31;
3. Adempimenti in ottemperanza alle normative

di  sicurezza, di  contenimento  dei  consumi  energeti-
ci, di prevenzione degli incendi.

3)  Di dichiarare che il testo approvato è  confor-
me al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Re-
gione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-
9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19.

5) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

6)  Di incaricare il responsabile del procedimento
per l’espletamento delle procedure di legge.

19

Comune di Rivarolo Canavese (Torino)
Variante in-itinere al progetto di variante generale

al PRGC

Informa che il C.C. con  atto  n. 13 del  31.1.2003
ha adottato la Variante in-itinere al progetto di Va-
riante Generale al PRGC e che lo stesso è deposita-
to presso l’Ufficio Tecnico per la durata di 30 gior-
ni consecutivi a far data dal 10.2.2003 al 11.3.03
con il seguente orario:

- giorni feriali: dalle ore 9.00 alle ore 12.00
- giorni festivi: dalle ore 9.00 alle ore 12.00
Ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

chiunque può prenderne visione e presentare nei
successivi 30 giorni, a partire dal 12.3.03 osserva-
zioni e proposte nel pubblico interesse.

In ordine alla compatibilità ambientale di cui
alla L.R.  n. 40/98, potranno essere  formulate osser-
vazioni per iscritto alla Regione Piemonte - Ass. Ur-
banistica direzione n. 19 - c.so Bolzano 44 - Torino
e per conoscenza al Comune di Rivarolo Canavese.

Rivarolo Canavese, 6 febbraio 2003

Il Sindaco
Edoardo Gaetano

20

Comune di Sambuco (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale del

27.11.2002 n. 48. Revoca D.C. n. 24 del 27/9/2000 e
D.C. 35 del 12/12/2001 nuova approvazione del rego-
lamento edilizio ai sensi art. 3, C. 3º, L.R. 19/99

(omissis)

Il Consiglio Comunale

a voti unanimi

delibera

di revocare per  le  motivazioni espresse in  prece-
denza le precedenti d.c. n. 24 del 27/9/2000 e d.c.
35 del 12/12/2001.

Di riapprovare ai sensi art. 3, comma 3º, L.R.
19/99, il Regolamento Edilizio Comunale allegato e
parte integrante e sostanziale del presente atto.

Di dare atto che il Regolamento è composto da:
- 72 articoli (da 1 a 27; 27  bis; da 28 a 37; 37

bis; da 38 a 70)
- 10 modelli ed 1 appendice all’art. 31.
I 10 modelli sono:
- Modello 1 - Certificato Urbanistico (C.U.)
- Modello 2 - Certificato di destinazione Urbani-

stica (C.D.U.)
- Modello 3 - Relazione illustrativa del Progetto

Municipale
- Modello 4 - Concessione Edilizia
- Modello 5 - Autorizzazione Edilizia
- Modello 6 - Comunicazioni di Inizio Lavori
- Modello 7 - Comunicazione di Ultimazione  dei

Lavori
- Modello 8 - Richiesta della verifica finale e del

certificato di abitabilità
- Modello 9 - Atto di impegno per Interventi

Edificatori nelle Zone Agricole
- Modello 10 - Certificato di abitabilità
L’appendice è costituita da:
1. Specificazioni delle esigenze indicate all’art.

31;
2. Elenco delle principali disposizioni riferibili

alle esigenze indicate all’art. 31;
3. Adempimenti in ottemperanza alle normative

di  sicurezza, di  contenimento  dei  consumi  energeti-
ci, di prevenzione degli incendi.

Di dichiarare che il testo approvato è conforme
al Regolamento Edilizio tipo formato dalla  Regione
ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della L.R. 8 luglio 1999, n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

Di incaricare il responsabile del procedimento
per l’espletamento delle procedure di legge.

(omissis)

21
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Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Espropriazione per causa di pubblica utilità - La-

vori di sistemazione ed arginatura del Torrente Ban-
na riqualificazione e messa in sicurezza delle aree
circostanti - Avviso di deposito nella Segreteria co-
munale degli atti relativi a procedimento espropria-
tivo

Il Responsabile Area Tecnica

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 L.
22.10.1971 n. 865

Vista la deliberazione C.C. n. 8 del 21.2.2002
Vista la deliberazione G.C. n. 88 del 1.7.2002
Vista la deliberazione G.C. n. 134 del 28.10.2002
Vista la deliberazione G.C. n. 18 del 10.2.2003

rende noto

Che con deliberazione G.C. n. 134 del 28.10.2002
è stato approvato il progetto definitivo dei lavori di
sistemazione ed arginatura del Torrente Banna ri-
qualificazione e messa in sicurezza delle aree circo-
stanti;

L’approvazione del suddetto provvedimento, con
l’indicazione dei termini di cui all’art. 13 L.
2359/1865, comporta la dichiarazione di pubblica
utilità delle opere ivi previste, nonchè l’indifferibilità
ed urgenza dei relativi lavori, ai sensi dell’art. 1, co.
1 della L. 3.1.78 n. 1;

Tutti gli atti ed i documenti relativi ai beni da
espropriare contenuti nel predetto progetto - rela-
zione  esplicativa,  mappe  catastali,  piano  particellare
d’esproprio, planimetrie dei piani urbanistici vigente
e dei lavori da attuare) sono depositati presso l’uffi-
cio tecnico comunale (Via Roma 54  - orario d’uffi-
cio);

Il  presente avviso, notificato  a tutti gli interessa-
ti, sarà affisso  all’Albo Pretorio del Comune e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte del 20.2.2003;

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale,  gli interessati possono presenta-
re osservazioni ed eventuali documenti contenenti
ogni informazione utile presso l’ufficio tecnico del
Comune;

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della L. 241/90, si co-
munica che contro il presente atto può essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. della Regio-
ne Piemonte nei termini di cui all’art. 21 L.
1034/71 come modificata dall’art. 1 L. 205/2000.

San Francesco al Campo, 12 febbraio 2003

Il Responsabile Area Tecnica
Responsabile del procedimento

Pietro Caveglia B.C.

22

Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Decreto-Ordinanza n. 8/03 - Occupazione d’urgen-

za delle aree occorrenti per i lavori di sistemazione
ed arginatura del Torrente Banna riqualificazione e
messa in sicurezza delle aree circostanti - Nomina
periti per redazione Stato di Consistenza

Il Responsabile Area Tecnica

(omissis)

Vista  la  deliberazione G.C.  n.  134  del 28.10.2002
di approvazione del progetto definitivo dei lavori di
sistemazione ed arginatura del Torrente Banna ri-
qualificazione e messa in sicurezza delle aree circo-
stanti.

Considerato che con detta deliberazione viene
dato mandato al Responsabile area tecnica di pro-
muovere gli atti necessari per pervenire all’acquisi-
zione delle aree occorrenti per l’esecuzione dei lavo-
ri;

Vista altresì la deliberazione G.C. n. 18 del
10.2.2003 con cui si riapprovava il progetto definiti-
vo ai soli fini della dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dell’opera, riapertura ter-
mini per occupazione d’urgenza e nomina periti per
redazione stati di consistenza.

decreta

Art. 1

- In favore del Comune di San Francesco al
Campo  è disposta l’occupazione d’urgenza,  a  decor-
rere  dalla data di immissione nel possesso e per la
durata di quattro anni delle aree site nel territorio
comunale, ed occorrenti per i lavori di sistemazione
ed arginatura del Torrente Banna riqualificazione e
messa in sicurezza delle aree circostanti.

Dette aree complessivamente di mq. 11.503,09
suddivise in mq. 9.075,99 di occupazione d’urgenza
per la realizzazione dei lavori e mq. 2.427,10 di oc-
cupazione temporanea per l’esecuzione dei lavori
sono così individuate:

n. Idenitificativi catastali Proprietari Area da Area di occupazione
occupare - mq. temporanea

1 Fg. 20 n. 764 F.lli Italiano Francesco e Martino 1,46
2 Fg. 20 n. 763 F.lli Italiano Francesco e Martino 141,13 65,39
3 Fg. 20 n. 765 F.lli Italiano Francesco e Martino 277,13
4 Fg. 20 n. 766 F.lli Italiano Francesco e Martino 56,28 143,75
5 Fg. 20 n. 723 F.lli Italiano Francesco e Martino 495,50 191,60
6 Fg. 20 n. 769 F.lli Italiano Francesco e Martino 246,57
7 Fg. 20 n. 788 Crosetto Michele 118,98
8 Fg. 20 n. 787 Crosetto Michele 303,19 94,51
9 Fg. 20 n. 388 Crosetto Michele 9,84
10 Fg. 20 n. 786 Balma Giuseppe 114,60
11 Fg. 20 n. 785 Balma Giuseppe 328,65 36,37
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12 Fg. 20 n. 784 Balma Giuseppe 75,82
13 Fg. 20 n. 783 Balma Giuseppe 310,33
14 Fg. 20 n. 387 Balma Giuseppe 68,84
15 Fg. 20 n. 386 Balma Giuseppe 69,60
16 Fg. 20 n. 777 Massa Michelangelo 51,02
17 Fg. 20 n. 776 Massa Michelangelo 329,11 159,53
18 Fg. 20 n. 211 Massa Michelangelo 7,43 61,43
19 Fg. 20 n. 216 C.I.E.M. Meccanica ed Elettronica sas 96,77 260,53
20 Fg. 20 n. 522 C.I.E.M. Meccanica ed Elettronica sas 30,35 84,44
21 Fg. 20 n. 778 C.I.E.M. Meccanica ed Elettronica sas 216,24 298,72
22 Fg. 20 n. 779 C.I.E.M. Meccanica ed Elettronica sas 141,64
23 Fg. 20 n. 762 Griglione Bernardo 117,53 12,52
24 Fg. 20 n. 177 Griglione Bernardo 10,67
25 Fg. 20 n. 179 Griglione Bernardo 76,46
26 Fg. 20 n. 761 Regaldo Lidia 106,50 3,08
27 Fg. 20 n. 760 Regaldo Lidia 1,74 237,04
28 Fg. 20 n. 775 Mattio Claudia, Perrero Daniela 98,93
29 Fg. 20 n. 774 Mattio Claudia, Perrero Daniela 143,45
30 Fg. 20 n. 210 Mattio Claudia, Perrero Daniela 360,52 153,88
31 Fg. 20 n. 382 Soc. Cimit di Michelutti Bruno 16,63 144,98
32 Fg. 20 n. 632 Soc. Cimit di Michelutti Bruno 31,32 266,25
33 Fg. 20 n. 383 Soc. Cimit di Michelutti Bruno 54,13
34 Fg. 20 n. 213

(731, 732, 733) Athor S.r.l. 3716,25
35 Fg. 20 n. 214

(734, 735, 736, 737) Athor S.r.l. 1064,46

Art. 2

- Il presente Decreto-Ordinanza perderà la pro-
pria efficacia, ove l’occupazione degli immobili di
cui al precedente articolo, non segua entro il termi-
ne di tre mesi dalla data del 10.2.2003, quale data
della richiamata deliberazione G.C. n. 18 del
10.2.2003.

Art. 3

- Il comune di San Francesco al Campo corri-
sponderà agli aventi diritto, dalla data di effettiva
occupazione, l’indennità che sarà stabilita dalla
competente Commissione Provinciale, costituita ai
sensi dell’art. 14 della legge 28.1.1977 n. 10.

Art. 4

- Il presente Decreto-Ordinanza sarà notificato a
cura del Responsabile dell’area Tecnica agli aventi
diritto nelle forme di legge e sarà pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune e per estratto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Art. 5

- Avverso al presente provvedimento, gli interes-
sati potranno  presentare eventuale  ricorso  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale od al Capo dello
Stato, entro  sessanta giorni dalla notificazione dello
stesso.

Ordina

Ai Geom. Ugo Bargetto, con studio in Pino T.se,
Via Roma n. 6 e Geom. Viviana Settimo, con stu-
dio in Torino, Via Mercanti n. 30, di procedere alla
compilazione, entro il termine del 9.5.2003 ed in
conformità a quanto disposto dall’art. 3 della legge
3.1.1978 n. 1, dello Stato di Consistenza degli im-
mobili da occupare per gli scopi sopraspecificati.

A  tal fine i Geom. Ugo Bargetto e Viviana Setti-
mo e potranno introdursi nelle proprietà private,
previo avviso da notificarsi  agli aventi diritto alme-
no venti giorni prima dell’accesso e da affiggersi
entro lo stesso termine, per almeno venti giorni
all’Albo Pretorio del Comune con le modalità ed in-
dicazioni di cui art. 3 - ultimo comma, della L.
3.1.1978 n. 1.

Comunica

Che il Comune di San Francesco al Campo, in
concomitanza  alla  compilazione dello Stato  di Con-
sistenza e sempre previa notifica e pubblicazione
del suddetto avviso, provvederà in contradditorio
con i proprietari, usufruttuari ed eventuali fittavoli,
o, in loro assenza, con l’intervento di due testimoni,
alla immissione nel possesso degli immobili, redi-
gendo specifico verbale.

San Francesco al Campo, 12 febbraio 2003

Il Responsabile Area Tecnica
Pietro Cavaglia B. C.

23

Comune di S. Vittoria d’Alba (Cuneo)
Avviso di sdemanializzazione di tratto della strada

comunale Casenuove - Gottino

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

con deliberazione C.C. n. 5 del 23.1.2003 estrat-
to:
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1. di accettare la proposta avanzata dal Sig. Rai-
na Sergio relativa alla permuta di aree finalizzate
ad un  nuovo  tracciamento di un  tratto della strada
comunale “Casenuove-Gottino”

2. di procedere alla sottrazione dal demanio co-
munale della superficie di mq. 150 insistente sul se-
dime stradale della strada “Casenuove-Gottino, di-
stinta al catasto al Foglio 2 descritta nella relazione
tecnica allegata, ed all’inserimento della stessa nel
patrimonio disponibile del Comune;

di autorizzare, conseguentemente, per quanto
detto in premessa, la permuta di tale area di pro-
prietà comunale con area di proprietà del Sig. Rai-
na Sergio, insistente sullo stesso foglio di mappa n.
2, mappali n. 221 e n. 49, della superficie di mq.
240.

24

Comune di Solero (Alessandria)
Estratto della deliberazione del Consiglio Comu-

nale n. 15 del 29.7.2002 “Approvazione del Regola-
mento Edilizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 19/1999"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

a) di approvare, ai£sensi dell’art. 3, comma 3,
della l.r. 8.7.1999 n. 19, il Regolamento Edilizio Co-
munale nel testo allegato alla presente per farne
parte integrante e sostanziale e composto da n. 70
articoli, n. 12 modelli allegati e l’appendice all’art.
31 dando atto della conformità dello stessoallo
schema di regolamento edilizio tipo approvato con
D.C.R. 29.7.1999, n. 548-9691;

b)  di  dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 19/1999;

c) di dare  atto che  il  Regolamento Edilizio,  uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l.r. 8.7.1999 n.
19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanisti-
ca;

Estratto della deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 26 del 26.11.2002 “Modifica ed integrazioni
all’art. 52 - recinzioni e cancelli - del Regolamento
Edilizio Comunale”.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

a) di introdurre all’art 52 comma 3 bis del Rego-
lamento Edilizio Comunale approvato con delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 15 del 19.07.2002 le
modifiche di cui in narrativa.

25

Comune di Varallo Pombia (Novara)
Decreto n. 1/2003 di occupazione d’urgenza dei

terreni occorrenti per la realizzazione dei lavori di
ristrutturazione di via Castelletto Ticino

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 100
del 29 ottobre 2002 esecutiva ai sensi ex art. 47
comma 2 della Legge n. 142/90, con la quale è sta-
to approvato per ogni effetto di Legge il progetto
tecnico a livello Esecutivo dei lavori di ristruttura-
zione di Via Castelletto Ticino, esplicitando conte-
stualmente, a norma dell’art. 1 della legge 3 gen-
naio 1978, n. 1, la conseguente dichiarazione di
pubblica utilità delle opere previste, nonché l’urgen-
za ed indifferibilità di esecuzione dei relativi lavori;

Visto che con la stessa deliberazione di Giunta
Comunale n. 100 del 29 ottobre 2002 è stata dispo-
sta in favore del Comune di Varallo Pombia l’occu-
pazione d’urgenza, necessaria per l’esecuzione delle
suddette opere, cosi come individuate dal Piano
particellare d’esproprio allegato al progetto innanzi
descritto, consistente nell’elaborato descrittivo e gra-
fico redatto attraverso le risultanze della mappa ca-
tastale;

Considerato e dato atto:
- che il suindicato atto deliberativo è stato pub-

blicato a norma di Legge senza opposizione, e che
pertanto sono diventati esecutivi ad ogni effetto di
Iegge;

- che sono stati indicati  i mezzi di finanziamen-
to;

- che è stato conferito ampio mandato al Sotto-
scritto Responsabile dell’area Tecnica per porre in
esecuzione la disposta occupazione d’urgenza trami-
te formale decreto di occupazione;

Riconosciuta la regolarità degli atti procedurali
innanzi indicati;

Tenuto  conto  dei  termini  stabiliti per farsi  luogo
all’inizio e compimento dei lavori stabiliti con la
precitata deliberazione della G.C. n. 100 del 29 ot-
tobre 2002 e di seguito riassunti:

a) Termine inizio  dei  lavori  e procedure d’espro-
prio: entro  due anni dalla data di approvazione del
progetto;

b) Termine per il compimento dei lavori e delle
procedure espropriative: entro cinque anni dalla
data di approvazione del progetto;

- Visto la legge 25.6.1865, n. 2359 e succ. mod.
ed integrazioni;

- Visto la legge 22.10.1971, n. 865 e succ. mod.
ed integrazioni;

- Visto la legge 28.1.1977, n. 10 e succ. mod. ed
integrazioni;

- Visto la legge 3.1.1978, n. 1 e succ. mod. ed
integrazioni;

- Visto l’art. 106 del D.P.R. 24.7.1977 n. 616;
- Visto la legge 127/97 e s.m.i.;
Richiamati gli atti deliberativi innanzi citati;
in specifica esecuzione della deliberazione della

Giunta Comunale n. 100 del 29 ottobre 2002 innan-
zi descritta;

DECRETA

Art. 1 Per le esigenze di esecuzione dell’opera
pubblica innanzi descritta e per le motivazioni di
cui in premessa, è disposta in favore del Comune
di Varallo Pombia (NO) l’occupazione d’urgenza, di
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parte degli immobili siti in Comune Censuario ed
Amministrativo di Varallo Pombia (NO), così come
individuati graficamente sul piano particellare (ove
sono descritti nella loro consistenza catastale) e ri-
assunti in estrema sintesi in calce al presente De-
creto.

Art. 2 Il presente Decreto perderà la propria effi-
cacia ove l’occupazione degli immobili di cui al
precedente articolo non segua il termine di TRE
mesi dalla data di emissione del presente Decreto.

Art. 3 L’occupazione può essere protratta fino a
5 anni dalla data di immissione nel possesso, che
dovrà avvenire nel termine di cui al precedente art.
2 con le modalità di cui alle norme richiamate in
premessa, salvo il rispetto dei termini come innanzi
stabiliti e citati.

Art. 4 Lo stato di consistenza degli immobili,
prescritto dagli artt. 71  e 76  della Legge 25.6.1865,
n. 2359, sarà redatto in concomitanza con la stesu-
ra  del verbale di immissione nel possesso degli im-
mobili medesimi, e verrà redatto dal Geom. Carlo
Minello tecnico Comunale, secondo le modalità di
cui all’art. 3 della L. 3.1.1978, n. 1.

Art. 5 Il prenominato Tecnico, in uno con il per-
sonale strettamente d’aiuto e con i mezzi necessari
e ai testimoni, è autorizzato ad introdursi nelle
aree oggetto di occupazione per la redazione degli
atti di cui al precedente art. 4, nonché per l’even-
tuale effettuazione di misurazione, rilievi, apposizio-
ne di termini e di picchetti, e per ogni altra opera-
zione tecnico - peritale che dovesse necessitare per
porre compiutamente in esecuzione il presente De-
creto. I relativi verbali dovranno essere redatti in
contraddittorio con i proprietari risultanti dagli atti
catastali ovvero, in loro assenza o in caso di rifiuto
di firma, con intervento di due Testimoni che non
siano dipendenti di questo Comune. Al contradditto-
rio sono ammessi anche l’eventuale Fittavolo, Mez-
zadro, Colono e Compartecipante.

Dovrà essere verbalizzata ogni richiesta o osser-
vazione che sarà formalmente rappresentata dai
Proprietari o dai Precitati aventi diritto.

Art. 6 L’avviso del Responsabile dell’Area Tecni-
ca, di convocazione per la redazione dello stato di
Consistenza e contestuale verbale di immissione nel
possesso, nonché per  l’effettuazione delle operazioni
peritali e preliminari innanzi descritte, contenente il
giorno, luogo ed ora dello svolgimento delle mede-
sime, sarà notificato, dal Comune di Varallo Pom-
bia ai proprietari risultanti dagli atti catastali dei
fondi da occuparsi almeno 20 giorni prima e, entro
lo stesso termine sarà affisso all’Albo Pretorio del
Comune di Varallo Pombia, ove rimarrà ininterrot-
tamente sino alla data in cui avranno luogo le pre-
dette operazioni peritali.

Art. 7 L’indennità di occupazione sarà successiva-
mente stabilita dalla competente Commissione Pro-
vinciale per la valutazione delle indennità d’espro-
prio cui saranno inviati i verbali peritali innanzi ci-
tati  in base alle vigenti disposizioni di Legge, ed al
relativo pagamento sarà provveduto con i fondi di
Bilancio già impegnati formalmente per tale scopo
con gli atti deliberativi più volte innanzi citati.

Art. 8 Il presente decreto sarà a cura del Comu-
ne, notificato, ai proprietari espropriandi, entro il
termine  di cui al precedente Art. 6;  entro lo stesso
termine sarà  altresì  pubblicato  per  estratto sul  Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Art. 9 Elenco descrittivo sommario e sintetico
degli immobili da occuparsi: (la superficie d’occupa-

zione è individuata graficamente nel Piano Particel-
lare d’Esproprio pubblicato all’Albo Pretorio del Co-
mune)

Beni immobili da occupare:
Ditta Gambirasio Cristina Fg. 8 mappale 21
Superficie catastale mq 490 Superficie da occu-

pare mq 24 Partita n. 8402;
Ditta Baraldo Gabriella, Gambirasio Renato Fg. 8

mappale 23
Superficie catastale mq 2140 Superficie da occu-

pare mq 40 Partita n. 4561;
Ditta Baraldo Gabriella, Gambirasio Renato Fg. 8

mappale 721
Superficie catastale mq 620 Superficie da occu-

pare mq 6 Partita n. 5202;
Ditta Alemanni Daniela, Alemanni Paola Fg. 8

mappale 24 Superficie catastale mq 1.430 Superficie
da occupare mq 20 Partita n. 4.420

Ditta Alemanni Daniela, Alemanni Paola Fg. 8
mappale 29

Superficie catastale mq 230 Superficie da occu-
pare mq 4 Partita n. 4.420

Ditta Alemanni Daniela, Alemanni Paola Fg. 8
mappale 31

Superficie catastale mq 500 Superficie da occu-
pare mq 19 Partita n. 4.420;

Ditta Alemanni Daniela, Alemanni Paola Fg. 8
mappale 36

Superficie catastale mq 190 Superficie da occu-
pare mq 5 Partita n. 9.495;

Ditta Alemanni Daniela, Alemanni Paola Fg. 8
mappale 832

Superficie catastale mq 330 Superficie da occu-
pare mq 6 Partita n. 4.422;

Ditta Alemanni Daniela, Alemanni Paola Fg. 8
mappale 1.046

Superficie catastale mq 111 Superficie da occu-
pare mq 5 Partita n. 4.422;

Ditta Decesari Severina, Demontis Maria Fg. 8
mappale 38 Superficie catastale mq 1980 Superficie
da occupare mq 19 Partita n. 9550;

Ditta Cavraro Marco, Cavraro Massimo Fg. 8
mappale 39 Superficie catastale mq 1020 Superficie
da occupare mq 13 Partita n. 10215;

Ditta Cavraro Marco, Cavraro Massimo Fg. 8
mappale 40 Superficie catastale mq 850 Superficie
da occupare mq 39 Partita n. 10215;

Ditta  Pileggi Nicola  Fg. 8 mappale 1074 Superfi-
cie catastale mq 2030 Superficie da occupare mq
33 Partita n. 1 (NCEU)

Ditta Mastroianni Santa Fg. 8 mappale 320
Superficie catastale mq 95 Superficie  da occupa-

re mq 12 Partita n. 8072
Ditta Moscardo Antonella Fg. 8 mappale 752
Superficie catastale mq 400 Superficie da occu-

pare mq 25 Partita n. 1 (NCEU)
Ditta Girardello Dirce, Turetta Carla, Turetta Ma-

ria Gabriella Fg. 8 mappale 810
Superficie catastale mq 570 Superficie da occu-

pare mq 40 Partita n. 4060;
Ditta Girardello Antonio Fg. 8 mappale 811
Superficie catastale mq 510 Superficie da occu-

pare mq 41 Partita n. 4061;
Ditta Freguglia Dainella, Mazzucco Adriano Fg. 8

mappale 816 Superficie catastale mq 580 Superficie
da occupare mq 33 Partita n. 3243;

Ditta Bovio Paolo, Freguglia Cesarina Fg. 8 map-
pale 817 Superficie catastale mq 540 Superficie da
occupare mq 35 Partita n. 10194;
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Ditta System Eco Green srl Fg. 7 mappale 185
Superficie catastale mq 1330 Superficie da occu-

pare mq 15 Partita n. 9802;
Ditta Barberi Luigia Fg. 7 mappale 182 Superfi-

cie catastale mq 1880 Superficie da occupare mq
17 Partita n. 2490;

Ditta Parachini Aurelia, Belossi Cesare, Belossi
Metella Fg. 7 mappale 181

Superficie catastale mq 830 Superficie da occu-
pare mq 7 Partita n. 3294;

Ditta Terazzi Roberto, Terazzi Deborah, Dalla
Pria Milena Fg. 7 mappale 180

Superficie catastale mq 1020 Superficie da occu-
pare mq 8 Partita n. 4463;

Ditta Barberis Luciano Fg. 7 mappale 179
Superficie catastale mq 760 Superficie da occu-

pare mq 10 Partita n. 3907
Ditta Parachini Maria Rosa Fg. 7 mappale 169

Superficie catastale mq 950 Superficie da occupare
mq 12 Partita n. 8118;

Ditta Pileggi Michele Fg. 7 mappale 168 Superfi-
cie catastale mq 890 Superficie da occupare mq 12
Partita n. 2527;

Ditta Bighinzoli Elisa, Brusorio Ennio Fg. 7
mappale 167 Superficie catastale mq 2040 Superfi-
cie da occupare mq 68 Partita n. 8505;

Ditta  Bighinzoli Maria, Bighinzoli Rosanna Fg. 7
mappale 119 Superficie catastale mq 1090 Superfi-
cie da occupare mq 63 Partita n. 3942;

Ditta Bighinzoli  Rosanna  Fg. 7  mappale  118  Su-
perficie catastale mq 1090 Superficie da occupare
mq 75 Partita n. 256;

Ditta Bastianello Renzo Fg. 7 mappale 108 Su-
perficie catastale mq 1830 Superficie da occupare
mq 70 Partita n. 4708;

Ditta Bastianello Renzo Fg. 7 mappale 109
Superficie catastale mq 76 Superficie  da occupa-

re mq 38 Partita n. 4708;
Ditta Colombo Pierina, Parachini Gaudenzio, Pa-

rachini Giovanni, Fg. 7 mapp. 57 Superficie catasta-
le mq 530, Superficie da occupare mq 5, Partita n.
10412;

Ditta Parachini Gaudenzio, Parachini   Giovanni
Fg. 7 mappale 181

Superficie catastale mq 830 Superficie da occu-
pare mq 7 Partita n. 3294;

Ditta Ingignoli Giancarlo, Ingignoli Margherita,
Ingignoli Pier Luigi, Ingignoli Valeria, Rota Fabio,
Rota Simone Fg. 7 mappale 56

Superficie catastale mq 500 Superficie da occu-
pare mq 5 Partita n. 10445

Ditta Parachini Bruna Fg. 7 mappale 55
Superficie catastale mq 470 Superficie da occu-

pare mq 5 Partita n. 8025
Ditta Parachini Bruna Fg. 7 mappale 54
Superficie catastale mq 530 Superficie da occu-

pare mq 5 Partita n. 8025;
Ditta Terazzi Vincenzina Fg. 7 mappale 47
Superficie catastale mq 2450 Superficie da occu-

pare mq 22 Partita n. 4448;
Ditta Cassol Imelda, Tommasini Enio, Tommasi-

ni Nicoletta, Tommasini Mara, Tommasini Sandra,
Fg. 7 mappale 629

Superficie catastale mq 270 Superficie da occu-
pare mq 12 Partita n. 4800;

Ditta Cassol Imelda, Tommasini Enio, Tommasi-
ni Nicoletta, Tommasini Mara, Tommasini Sandra,
Fg. 7 mappale 604

Superficie catastale mq 910 Superficie da occu-
pare mq 41 Partita n. 3706;

Ditta Cassol Imelda, Tommasini Enio, Tommasi-
ni Nicoletta, Tommasini Mara, Tommasini Sandra,
Tommasini Remo Fg. 7 mappale 563

Superficie catastale mq 1050 Superficie da occu-
pare mq 27 Partita n. 5112;

Ditta Segantin Antonio Fg. 7 mappale 578
Superficie catastale mq 700 Superficie da occu-

pare mq 27 Partita n. 8280;
Ditta Gattico Franco, Platini Tiziana Fg. 7 map-

pale 778
Superficie catastale mq 420 Superficie da occu-

pare mq 33 Partita n. 1 (NCEU)
Varallo Pombia 31 gennaio 2003

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Giovanni Galoardi

26

Comune di Varzo (Verbano Cusio Ossola)
Bando assegnazione posteggi su area pubblica del

mercato

Si informa che è pubblicato il bando per l’asse-
gnazione posteggi su area pubblica del mercato an-
nuale del giovedì.

Termine presentazione domande 24 marzo 2003.
Informazioni ufficio commercio del Comune di

Varzo.
Varzo, 20 febbraio 2003

Il Responsabile del Servizio

27

Comune di Venaria Reale (Torino)
Avviso di deposito e pubblicazione per notizia di

progetto definitivo di variante “in itinere” alla Revi-
sione del P.R.G.C., adottato con D.C.C. n. 183 del
18/11/2002 - Progetto definitivo di revisione del
P.R.G.C. - rettifiche ed integrazioni, adottato con
D.C.C. n. 138 del 19/9/2002 - Variante n. 6 al P.R.G.C.
vigente - Controdeduzioni alle osservazioni regionali
adottata con D.C.C. n. 199 del 28/11/2002

Il Sindaco

rende noto

- che copia delle deliberazioni consiliari di cui
all’oggetto ed i relativi atti sono pubblicati per noti-
zia all’Albo Pretorio di questo Comune e depositati
presso la Segreteria Generale per la durata di 30
(trenta) giorni consecutivi e, precisamente, dal 13
febbraio 2003 al 14 marzo 2003;

- che durante questo periodo chiunque ha facoltà
di consultare gli atti e prenderne visione secondo il
seguente orario:

dalle ore 10,00 alle ore 12,00 nei giorni dal lune-
dì al venerdì presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica -
via Goito, 4 nei giorni di  sabato e festivi su previo
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appuntamento da concordare telefonicamente (Uffi-
cio Urbanistica tel. 011/4072-417-418).

Venaria Reale, 29 gennaio 2003

Il Sindaco
Giuseppe Catania

28

Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola) - IV Dipar-
timento - Servizi Territoriali

Adozione del secondo progetto preliminare piano
regolatore generale

Vista la legge regionale n. 56 del 5 dicembre
1977 e S.M.I.

Si rende noto che:
- Con deliberazioni di Consiglio Comunale n.ri

11, 12, 13, 14 del 3.02.2003, 4.02.2003, 5.02.2003,
6.02.2003 sono state controdedotte le osservazioni al
primo progetto preliminare del Piano Regolatore
Generale adottato in data 28 aprile 1999 con atto
del Consiglio Comunale n. 84.

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15
del  7.02.2003  è  stato  adottato, ai  sensi della L.R. 5
dicembre 1977, n. 56 e s.m.i. il secondo progetto
preliminare del Piano Regolatore Generale.

- Gli atti relativi al secondo progetto preliminare
del Piano Regolatore Generale, saranno depositati
presso il IV Dipartimento Servizi Territoriali, in via
Fratelli Cervi a Verbania Intra, per la durata di
trenta  giorni  consecutivi e precisamente dal 14 feb-
braio 2003 al 15 marzo 2003, durante i quali
chiunque può prendere visione, secondo i seguenti
orari:

- lunedì, martedì, giovedì e venerdì, dalle ore
10.00   alle   ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore
17.00;

-  mercoledì, sabato, domenica e  festivi, dalle ore
10.00 alle ore 12.00.

Dal 16 marzo 2003 al 14 aprile 2003 potranno
essere presentate osservazioni e proposte, nel pub-
blico interesse, ivi compresi i portatori di interessi
diffusi, redatte in triplice copia e   corredate da
eventuali estratti planimetrici, precisando che tali
osservazioni potranno riguardare anche temi di ca-
rattere ambientale, ai fini dell’applicazione della
L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

Verbania, lì 14 febbraio 2003

Il Sindaco Il Dirigente del IV Dipartimento
Aldo Reschigna Vittorio Brignardello

29

Comune di Villadossola (Verbano Cusio Ossola)
Estratto bando di concorso pubblico per l’assegna-

zione di n. 1 licenza per il servizio di noleggio da
rimessa con conducente per minibus

Il Comune di Villadossola bandisce pubblico con-
corso per  l’assegnazione  di  una licenza per il servi-
zio di noleggio minibus con conducente (categoria
M2 veicoli destinati al trasporto di persone, aventi
più  di otto  posti  a  sedere  oltre  il  sedile  del condu-

cente e massa massima non superiore a 5 t. di cui
art. 47 del C.d.S.)

Termine per la presentazione delle domande:
entro le ore 12 del giorno 31 marzo 2003
Il Bando integrale può essere richiesto ai Servizi

Demografici ed Attività Produttive - Ufficio Com-
mercio del Comune  di Villadossola Via Marconi 21
cap 28844 tel. 0324 501440 501443

Dalla residenza municipale 30 gennaio 2003

Il Capo Servizio
Ugo Arioli

30

Comune di Villar Focchiardo (Torino)
Estratto avviso d’asta pubblica per vendita di im-

mobile comunale

Il Responsabile del Servizio

RENDE NOTO

Che il giorno 25/3/2003 alle ore 10,00 si terrà,
presso la sede Comunale - via Conte Carroccio n.
30 - Villar Focchiardo - un pubblico incanto per la
vendita del seguente bene immobile:

in Via Roma n.  1,  fabbricato  sito  nel  centro del
paese, censito catastalmente al NCEU Fg. 10 n. 136
sub 1 cat. C/1 cl 1 mq. 89 rendita Euro 1.300,80 e
sub 2 cat. A/5 cl U vani 6,5 rendita Euro 161,13.
Prezzo a base d’asta Euro 151.000,00.

Bando integrale di gara in pubblicazione albo
pretorio e sito www.comune.villar.focchiardo.to.it Il
medesimo è reperibile presso l’Ufficio Tecnico Co-
munale - Tel. 011 9645025 - scadenza offerte: ore
12.00 del 24/3/2003.

Villar Focchiardo 20 febbraio 2003

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Roberto Conti

31

Comune di Villar San Costanzo (Novara)
Progetto Preliminare della Variante n. 9 del

P.R.G.C.

Il Sindaco

avvisa

I. che con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 2 del 30/1/03 è stato adottato il Progetto Prelimi-
nare della Variante n. 9 del P.R.G.C. del Comune
di Villar san Costanzo ai sensi del 7° comma, art.
17 Legge Regionale n. 56 del 5/12/1977 e s.m.i.;

II. che presso la segreteria Comunale è deposita-
ta tale variante, con gli elaborati che la costituisco-
no, a disposizione del pubblico per 30 giorni conse-
cutivi dal 7/2/03 al 8/3/03.

III. Dal quindicesimo al trentesimo giorno, e cioè
dal 21/2/03 al 8/3/03, potranno essere presentate os-
servazioni e proposte nel pubblico interesse su un
originale e due copie semplici.
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Villar San Costanzo, 7 febbraio 2003

Il Sindaco
Giovanni Biglione

32

Comunità Montana Alta Valle Elvo - Graglia (Biella)
Avviso di avvenuto deposito e pubblicazione pro-

getto preliminare variante strutturale al piano rego-
latore generale intercomunale interessante i comuni
di Muzzano, Magnano e Torrazzo

Regione Piemonte - Comunità Montana “Alta
Valle  Elvo” - 13895 Graglia (BO)  - fraz. Merletto  2
- tel. 015-63788 fax 015-63296 - e-mail cmave@cma-
ve.it

Si informa che ai sensi L.R. 56/77 m.i. gli atti
del progetto preliminare variante strutturale al pia-
no regolatore generale intercomunale interessante i
comuni  di Muzzano,  Magnano e  Torrazzo  sono de-
positati presso gli uffici della Comunità Montana
Alta Valle Elvo - F.ne Merletto 2 - Graglia (BI).

Detto deposito e pubblicazione avviene per la du-
rata di trenta giorni consecutivi dal 19.2.2003 al
21.3.2003 secondo il seguente orario: lunedì, merco-
ledì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 14 -
martedì dalle ore 8,30 alle 15,30 - sabato, domeni-
ca, e festivi dalle ore 9 alle ore 10;

Nei successivi trenta giorni (22.3.2003 -
22.4.2003) nell’orario d’ufficio chiunque può presen-
tare osservazioni e proposte che dovranno riguarda-
re solo le aree e gli immobili soggetto di Variante
rispetto al vigente PRGI.

Si sottolinea che per lo stesso periodo il Progetto
Preliminare è pubblicato - nei giorni lavorativi - per
estratto presso  i  Comuni  interessati e le osservazio-
ni e le proposte possono anche essere presentate
(orario ufficio) presso i Comuni di Muzzano, Ma-
gnano e Torrazzo.

Le osservazioni riguardanti gli aspetti di compa-
tibilità ambientale (L.r.40/98) dovranno essere pre-
sentate direttamente alla Regione Piemonte Assesso-
rato Urbanistica nello stesso periodo.

Il Presidente

33

Comunità Montana Alta Valle Elvo - Graglia (Biella)
Avviso di avvenuto deposito e pubblicazione Pro-

getto Definitivo della variante strutturale al P.R.G.I.
Comune di Sordevolo

Regione Piemonte - Comunità Montana “Alta
Valle  Elvo” - 13895 Graglia (BO)  - fraz. Merletto  2
- tel. 015-63788 fax 015-63296 - e-mail cmave@cma-
ve.it

Si informa  che ai sensi L.R. 56/77 s.  m.  e  i. gli
atti della Variante Strutturale al PRGI Comune di
Sordevolo sono depositati presso gli Uffici della Co-
munità Montana Alta Valle Elvo - Graglia (Bi), F.ne
Mertletto 2.

Detto deposito e pubblicazione avviene per la du-
rata di trenta giorni consecutivi dal 19.2.03 al
21.3.03 secondo il seguente orario:

lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 8.30/14

martedì ore 8,30/15,30

sabato e domenica ore 9/10

Durante lo stesso periodo il Progetto Definitivo è
pubblicato per estratto presso il Comune di Sorde-
volo (orario ufficio)

Il Presidente

34

Comunità Montana delle Valli di Lanzo - Ceres (Torino)
Avviso di deposito atti

Il Responsabile del procedimento

Visto l’art. 10 della Legge 22/10/71 n. 865 e s.m.
e i.

rende noto

Che presso gli Uffici di Segreteria dei Comuni di
Cantoira e Ceres si trovano depositati i seguenti
atti:

1) Relazione tecnico-illustrativa;

2) Stima di massima dei costi;

3) Planimetria generale di progetto;

4) Profilo longitudinale tratto depuratore-Ceres;

5) Profilo longitudinale tratto Cantoira-depuratore;

6) Particolari costruttivi;

7) Planimetria catastale;

8) Planimetria impianto;

9) Planimetria e Sezioni longitudinali dell’impian-
to;

10) Schema di flusso;

11) Elenco Ditte e Computo delle indennità;

12) Documentazione fotografica, nonché Delibera
di Giunta della Comunità Montana Valli di Lanzo
n. 151/02 del 27/11/2002 di approvazione del proget-
to preliminare, relativo agli immobili da asservire
ed occupare per la realizzazione degli interventi di
disinquinamento idrico nell’area della Comunità
Montana Valli di Lanzo  - realizzazione impianto  di
depurazione e canalizzazioni al servizio dei Comuni
di Cantoira e Ceres.

Chiunque possa avervi interesse può prendere vi-
sione di detti documenti ed eventualmente presenta-
re le proprie osservazioni scritte, depositandole
presso l’Ufficio di Segreteria dei suddetti Comuni,
nel termine massimo di 15 giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.
della Regione Piemonte.

Ceres, 12 febbraio 2003

Il Responsabile del Procedimento
Paolo Cairola

35
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Provincia di Alessandria
Avviso occupazione d’urgenza degli immobili siti

nel territorio del Comune di Pasturana necessari al
ripristino danni causati alla Viabilità Provinciale
dall’evento calamitoso dell’Autunno 2000 lungo la
Strada Provinciale n. 157 “Pasturana - Basaluzzo”

Determinazione Dirigenziale n. 122 del 28/1/2003
che autorizza l’occupazione d’urgenza degli immobi-
li siti nel territorio del Comune di Pasturana neces-
sari al ripristino danni causati alla Viabilità Provin-
ciale dall’evento calamitoso dell’Autunno 2000 lungo
la Strada Provinciale n°157 “Pasturana - Basaluzzo”

(omissis)

L’Ingegnere Dirigente Ufficio Tecnico
Direzione Viabilità - LL.PP. - Trasporti

Piergiuseppe A. Dezza

36

Provincia di Asti
Determinazione n. 5598 del 24/1/2003. Occupazio-

ne d’urgenza degli immobili siti nel territorio del
comune di Ponti necessari ai lavori di rifacimento
ponte lungo la S.P. 56/a “Monastero Bormida - Roc-
caverano”

(omissis)

Il Dirigente dell’Area Infrastrutture e Territorio
Paolo Biletta

37

Provincia di Asti
Determinazione n. 5600 del 24/1/2003. Occupazio-

ne d’urgenza degli immobili siti nel territorio del
comune di Monastero Bormida necessari ai lavori di
rifacimento  ponte lungo la  S.P.  56/a “monastero
Bormida - Roccaverano”

(omissis)

Il Dirigente dell’Area Infrastrutture e Territorio
Paolo Biletta

38

Provincia di Asti
Determinazione n. 7697 del 30/1/2003. Occupazio-

ne d’urgenza degli immobili siti nel territorio dei
comuni di Villanova d’Asti - Buttigliera d’Asti - San
Paolo Solbrito - Dusino San Michele - necessari alla
realizzazione di interventi strutturali di interconnes-
sione con le reti esistenti dell’acquedotto consorziale
della piana

(omissis)

Il Dirigente dell’Area Infrastrutture e Territorio
Paolo Biletta

39

Provincia di Asti
Determinazione n. 8100 del 3/2/2003. Occupazione

d’urgenza degli immobili siti nel territorio del comu-
ne di Ferrere necessari all’ammodernamento da Vil-
lafranca all’incrocio con la S.P. n. 19 - 2° lotto - della
S.P. n. 10 “Aramengo - Cisterna”

(omissis)

Il Dirigente dell’Area Infrastrutture e Territorio
Paolo Biletta

40

Provincia di Asti
Determinazione n. 8109 del 3/2/2003. Occupazione

d’urgenza degli immobili siti nel territorio del comu-
ne di Cantarana necessari all’ammodernamento da
Villafranca all’incrocio con la S.P. n. 19 - 2° lotto -
della S.P. n. 10 “Aramengo-Cisterna”

(omissis)

Il Dirigente dell’Area Infrastrutture e Territorio
Paolo Biletta

41

Provincia di Asti
Nuovo calendario delle scadenze per la presenta-

zione delle istanze “IPPC” che sostituisce il prece-
dente pubblicato sul B.U.R.P. n. 3 del 16/1/2003

Gruppo I scadenza presentazione istanza:
31/5/2003

1.2 raffinerie di petrolio e di gas
3.3 impianti per fabbricazione vetro e fibre di

vetro con capacità fusione di oltre 20 ton/giorno
4.1  impianti  chimici  per la  fabbricazione  di  pro-

dotti chimici organici di base (punti da a) fino a k)
compresa del d.lgs. 372/99)

6.3 impianti per la concia delle pelli con capaci-
tà di trattamento superiore a 12 ton/giorno di pro-
dotto finito

Gruppo II Scadenza presentazione istanza:
31/7/2003

1.1 impianti di combustione con potenza termica
di combustione di oltre 50 Mw

6.2 impianti per il trattamento di fibre  o  di tes-
sili la cui capacità di trattamento supera le 10
ton/giorno

6.4 macelli e trattamenti per la produzione di
prodotti alimentari (punti a), b) c) del decreto)

6.6 impianti per allevamento intensivo di pollame
e suini (punti a), b) c) del decreto)

Gruppo III Scadenza presentazione istanza:
30/9/2003

2.2 impianti di produzione di ghisa o acciaio
(fusione primaria o secondaria) compresa la relativa
colata continua di capacità superiore a 2.5 ton/ora

2.3 impianti destinati alla trasformazione di me-
talli ferrosi (punti a), b) e c) del D. Lgs. 372/99)
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2.4 fonderie di metalli ferrosi con capacità pro-
duzione superiore a 20 ton/giorno

2.5 impianti per le  operazioni di cui ai punti a)
e b) del D.Lgs. 372/99

3.1 impianti produzione clinker in forni rotativi
con  capacità  produzione  superiore a 500 ton/giorno
o di calce viva in forni rotativi con capacità produ-
zione superiore a 50 ton/giorno o in altri tipi di
forni aventi una capacità di produzione di oltre 50
tonnelate al giorno

4.2  impianti  chimici  per la  fabbricazione  di  pro-
dotti chimici inorganici di  base (punti da  a) fino a
e) compresa del D.lgs. 372/99)

4.3 impianti chimici per la fabbricazione di ferti-
lizzanti a base di fosforo, azoto, potassio

5.2 impianti incenerimento rifiuti urbani  con  ca-
pacità superiore a 3 ton/ora

5.4 discariche che ricevono più di 10 ton/giorno
o con capacità totale di oltre 25.000 ton., ad esclu-
sione delle discariche per rifiuti inerti

Gruppo IV Scadenza presentazione istanza:
30/11/2003

2.6 impianti per il trattamento di superficie di
metalli e materie plastiche mediante processi elet-
trolitici o chimici qualora le vasche destinate al
trattamento utilizzate abbiano volume sup. a 30 mc

3.5 impianti per la fabbricazione di prodotti ce-
ramici mediante cottura_____

4.4  impianti  chimici  per la  fabbricazione  di  pro-
dotti di base fitosanitari e di biocidi

4.5 impianti che utilizzano un procedimento chi-
mico o biologico per la fabbricazione di prodotti
farmaceutici di base

6.7 impianti per trattamento di superfici di ma-
terie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organi-
ci, con capacità di consumo di solvente superiore a
150 kg./ora o 200 ton/anno

6.8 impianti per la fabbricazione di carbonio o
grafite per uso elettrico mediante combustione o
grafitizzazione

Gruppo V Scadenza presentazione istanza:
29/2/2004

1.3 cokerie
1.4 impianti gassificazione e liquefazione del car-

bone
2.1 impianti di arrostimento o sinterizzazione di

minerali metallici compresi i minerali solforati
3.2 impianti destinati alla produzione di amianto

a alla fabbricazione di prodotti all’amianto
3.4 impianti per la fusione di sostanze minerali

e al produzione di fibre minerali con capacità di
fusione a 20 tonnellate al giorno

4.6 impianti chimici per la fabbricazione di
esplosivi

5.1 impianti per l’eliminazione o il recupero di
riifuti pericolosi con capacità di oltre 10 tonnellate
al giorno

5.3 impianti per l’eliminazione o il recupero dei
rifiuti non pericolosi con capacità superiore a 50
tonnellate al giorno

6.5 impianti per l’eliminazione o il recupero di
carcasse e di residui di animali con capacità di
trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno

Gruppo VI Scadenza presentazione istanza:
30/4/2004

6.1 impianti industriali destinati alla fabbricazio-
ne di cui ai punti a) e b) del decreto

Altre tipologie.

42

Provincia di Cuneo
Determinazione Dirigenziale 28/01/2003 n. 1 Area

Servizi Interni, Settore 1 Segretariato Generale -
Legge Regionale 44/2000 e s.m.i. Occupazione d’ur-
genza in favore dell’Azienda Consortile Depurazione
Acque “Langa-Albese” - ACDALA - Diano d’Alba -
Lavori di costruzione delle condotte consortili V
lotto 1°, 2° e 3° stralcio - Interventi nel Comune di
Monforte d’Alba (Rif. Pratica n. 4.22.A/7)

(omissis)

determina

(omissis)

- di autorizzare, in  favore dell’Azienda Consortile
Depurazione Acque “Langa Albese” con Sede in
Diano d’Alba, l’occupazione d’urgenza degli immobi-
li necessari alla realizzazione dell’opera indicata in
oggetto ed in premessa e descritti nell’allegato elen-
co denominato “Elenco delle proprietà sottoposte ad
esproprio” qui allegato al fine di costituire parte in-
tegrante del  presente provvedimento, siti nel Comu-
ne di Monforte d’Alba;

- di dare atto che la presente determinazione
perderà la propria efficacia ove l’occupazione degli
immobili, come sopra specificati, non segua nel ter-
mine di tre mesi dalla data di emanazione;

- di dare atto che l’occupazione disposta con il
presente provvedimento potrà essere protratta sino
al termine di efficacia della dichiarazione di pubbli-
ca utilità di cui alla Determinazione Regionale n.
65 Direzione 24 del 14 febbraio 2001, esecutiva i
sensi di legge, già citata in premessa;

- l’Azienda Consortile Depurazione Acque “Langa
Albese provvederà alla corresponsione agli aventi di-
ritto, dalla data di effettiva occupazione, dell’inden-
nità stabilita ai sensi della normativa vigente dalla
competente Commissione   di cui all’art. 16 della
Legge 865/71 e s.m.i.;

- Il Presidente dell’Azienda succitata è incaricato
della notifica del presente provvedimento agli aventi
diritto;

- avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso  al T.A.R. competente per  territorio entro 60
giorni dall’avvenuta notifica o ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notifica

- il geom. massarone Andreino, con studio in
Magliano Alfieri, località Molino, via S.  Secondo n.
38, procederà in conformità a quanto disposto dalla
legge n. 1/78, alla compilazione dello stato di consi-
stenza  degli  immobili da  occupare per  gli  scopi  in-
dicati in premessa e descritti nell’allegato elenco ci-
tato al primo punto del disposto. A tal fine il peri-
to anzidetto potrà introdursi nelle proprietà private,
previo avviso da notificarsi  agli aventi diritto alme-
no 20 giorni prima dell’accesso, con le modalità e
le indicazioni di cui alla Legge n.1/1978, a cura del
Comune di Monforte d’Alba interessato dalle opere;

- di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato per estratto sul B.U.R. Piemonte;
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- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa.

Per Il Dirigente Servizio
Amm.vo Espropri

Il Segretario Generale
Benedetto Buscaino

43

Provincia di Cuneo
Determinazione Dirigenziale 30/1/2003 n. 2 Area

Servizi Interni, Settore 1 Segretariato Generale -
Legge Regionale 44/2000 e s.m.i. - Occupazione d’ur-
genza in favore dell’Azienda Consortile Depurazione
Acque “Langa-Albese” - ACDALA - Diano d’Alba -
Lavori di costruzione delle condotte consortili V
lotto 1°, 2° e 3° stralcio - Interventi nel Comune di La
Morra - (Rif. Pratica n. 4.22.A/7)

(omissis)

determina

(omissis)

- di autorizzare, in favore dell’Azienda Consortile
Depurazione Acque “Langa Albese” con Sede in Diano
d’Alba, l’occupazione d’urgenza degli immobili neces-
sari alla realizzazione dell’opera indicata in oggetto ed
in premessa e descritti nell’allegato elenco denominato
“Elenco delle proprietà sottoposte   ad   occupazione
d’urgenza ed imposizione di servitù” qui allegato al
fine di costituire parte integrante del presente provve-
dimento, siti nel Comune di La Morra;

- di dare atto che la presente determinazione
perderà la propria efficacia ove l’occupazione degli
immobili, come sopra specificati, non segua nel ter-
mine di tre mesi dalla data di emanazione;

- di dare atto che l’occupazione disposta con il
presente provvedimento potrà essere protratta sino
al termine di efficacia della dichiarazione di pubbli-
ca utilità di cui alla Determinazione Regionale n.
65 Direzione 24 del 14 febbraio 2001, esecutiva i
sensi di legge, già citata in premessa;

- l’Azienda Consortile Depurazione Acque “Langa
Albese provvederà alla corresponsione agli aventi di-
ritto, dalla data di effettiva occupazione, dell’inden-
nità stabilita ai sensi della normativa vigente dalla
competente Commissione   di cui all’art. 16 della
Legge 865/71 e s.m.i.;

- Il Presidente dell’Azienda succitata è incaricato
della notifica del presente provvedimento agli aventi
diritto;

- avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso  al T.A.R. competente per  territorio entro 60
giorni dall’avvenuta notifica o ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notifica;

- Il geom. massarone Andreino, con studio in
Magliano Alfieri, località Molino, via S.  Secondo n.
38, procederà in conformità a quanto disposto dalla
legge n. 1/78, alla compilazione dello stato di consi-
stenza  degli  immobili da  occupare per  gli  scopi  in-
dicati in premessa e descritti nell’allegato elenco ci-
tato al primo punto del disposto.

A tal fine il perito anzidetto potrà introdursi nel-
le proprietà private, previo avviso da notificarsi agli
aventi diritto almeno 20 giorni prima dell’accesso,
con le modalità e le indicazioni di cui alla Legge n.

1/1978, a cura del Comune di Monforte d’Alba inte-
ressato dalle opere;

- di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato per estratto sul B.U.R. Piemonte;

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa.

Per Il Dirigente Servizio
Amm.vo Espropri

Il Segretario Generale
Benedetto Buscaino

44

Provincia di Cuneo
Avviso di asta pubblica per un nuovo incanto su

prezzo della miglior offerta in grado di ventesimo
(D.P.R. 827/24 art. 84)

Procedimento d’asta pubblica per alienazione del
terreno sito in Cuneo, zona tra c.so De Gasperi e
via Cascina Colombaro. Prezzo a base d’asta Euro
160.959,70. E possibile presentare offerta entro il
4.3.03. L’avviso integrale, pubblicato a norma di
legge,  potrà  essere  consultato  sul Sito: www.provin-
cia.cuneo.it   o   ritirato,   orario   ufficio, c/o   Settore
Contratti Provincia di  Cuneo, C.so Nizza, 21, 12100
Cuneo (Tel. 0171.445248 Telefax 445459).

Cuneo, 28 gennaio 2003

Il Presidente
Giovanni Quaglia

45

Provincia di Cuneo
Avviso di trattativa privata - alienazione della Cava

di Pietrisco calcareo “Santa Lucia” sita in Roccaforte
Mondovì località “I Rulfi”

Questa Amministrazione indice procedura di evi-
denza pubblica/trattativa privata per l’alienazione
della cava di pietrisco calcareo “Santa Lucia” sita
in Roccaforte Mondovì località “I Rulfi”.

Prezzo  a base di gara euro 154.300,00 (centocin-
quantaquattrocento/00).

L’avviso integrale, pubblicato a norma di legge,
potrà essere consultato sul sito internet: www.pro-
vincia.cuneo.it e ritirato, in orario d’ufficio, presso
l’Economato Provveditorato Generale Patrimonio
della Provincia di Cuneo - 12100 Cuneo (Tel.
0171/445397 - 0171/445822 Telefax 0171/632591).

Scadenza offerte: 11/3/2003

Cuneo, 21 gennaio 2003

Il Presidente
Giovanni Quaglia

46
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Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione   ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4 “Derivazioni di acque pub-
bliche da pozzo n. 5500 - Comune di Manta - Ditta
Gastaldi Aurelio istanza 15.12.00 - Determinazione
dirigenziale n. 180 del 21.11.2002 ha rilasciato la
concessione per anni trenta successivi e continui
decorrenti dalla data della determina suddetta di
derivare dal Pozzo n. 5500 mod. max 0,20 (l/s 20) e
medi 0,012 l/s (1,2) ad uso irriguo-antibrina

Estratto del disciplinare

Art. 10 - Riserve

La concessione dovrà intendersi fatta entro i li-
miti della disponibilità dell’acqua e che rientrano
nelle competenze dell’Amministrazione concedente e
senza pregiudizio dei diritti dei terzi. La ditta ren-
derà sollevata ed  indenne  l’Amministrazione Provin-
ciale da qualsiasi molestia giudiziaria o protesta di
danni  da  parte di  terzi, i  quali si ritengano pregiu-
dicati dalla presente concessione.

Registrato a Cuneo il 28.11.2002 al n. 6271 serie
3^. Esatte E.U. 134,16.

Cuneo, 23 gennaio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

47

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione   ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4 “Derivazioni di acque pub-
bliche da pozzo n. 5487 - Comune di Piasco - Società
Rivoira Frutta istanza 26.10.00 - Determinazione di-
rigenziale n. 109 del 30.7.2002 ha rilasciato la con-
cessione per anni trenta successivi e continui decor-
renti dalla data della determina suddetta di derivare
dal Pozzo n. 5487 mod. max 0,05 (l/s 5) e medi
0,00009 l/s (0,009) ad uso industriale-igienico

Estratto del disciplinare

Art. 10 - Riserve

La concessione dovrà intendersi fatta entro i li-
miti della disponibilità dell’acqua e che rientrano
nelle competenze dell’Amministrazione concedente e
senza pregiudizio dei diritti dei terzi. La Società
renderà sollevata ed indenne l’Amministrazione Pro-
vinciale da qualsiasi molestia giudiziaria o protesta
di  danni  da  parte di  terzi, i  quali si ritengano pre-
giudicati dalla presente concessione.

Registrato a Cuneo il 6.8.2002 al n. 4376 serie
3^. Esatte E.U. 134,27.

Cuneo, 30 gennaio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

48

Provincia di Cuneo - Politiche Giovanili e Volontariato
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 18 del 23 gennaio 2003 - Sezione Provinciale

del Registro Regionale delle Organizzazioni di volon-
tariato. Iscrizione Associazione “Volontariato Oltre-
ferrovia” A.V.OF.

Il Responsabile

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “Volontariato Oltre-
ferrovia” in atti siglabile A.V.OF. con sede legale ed
operativa in via Rosselli n. 5 - 12042 Bra, C.F.
91021980049, al nr. 202 della Sezione Provinciale
del Registro delle Organizzazioni di Volontariato,
sezione “Socio assistenziale”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

49

Provincia di Cuneo - Politiche Giovanili e Volontariato
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 19 del 23 gennaio 2003 - Sezione Provinciale
del Registro Regionale delle Organizzazioni di volon-
tariato. Iscrizione Associazione “Donatori sangue
Michelin”

Il Responsabile

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “Donatori di sangue
Michelin” con sede  legale ed operativa in via Polli-
no - Frazione Ronchi - 12100 Cuneo, al nr. 200
della Sezione Provinciale del Registro delle Organiz-
zazioni di Volontariato, sezione “Sanitaria”

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

50

Provincia di Cuneo - Politiche Giovanili e Volontariato
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 21 del 27 gennaio 2003 - Sezione Provinciale
del Registro Regionale delle Organizzazioni di volon-
tariato: iscrizione Associazione “Musica e...”

Il Responsabile

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “Musica e ...” con
sede legale ed operativa in Via Traversale Ripoira
n. 2 - 12031 Bagnolo Piemonte, al nr. 205 della Se-
zione Provinciale del Registro delle Organizzazioni
di Volontariato, sezione “Promozione della cultura,
istruzione, educazione permanente”.
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- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

51

Provincia di Cuneo - Politiche Giovanili e Volontariato
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 22 del 27 gennaio 2003 - Sezione Provinciale
del Registro Regionale delle Organizzazioni di volon-
tariato. Iscrizione Associazione “Corpo Emergenza
Radioamatori - Coordinamento Provinciale. C.E.R.
Cuneo”

Il Responsabile

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “Corpo Emergenza
Radioamatori - Coordinamento Provinciale C.E.R.
Cuneo” con sede legale in via Vittorio Veneto n. 59
e sede operativa in Via Buscala 12024 Costigliole
Saluzzo, al nr. 204 della Sezione Provinciale del
Registro Organizzazioni di Volontariato, sezione
“Protezione Civile”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

52

Provincia del Verbano Cusio Ossola
D.D. 29 gennaio 2003, n. 63 - Organizzazione “Cen-

tro Diurno Anziani - Il Chiostro” con sede in Verbania
- via F.lli Cervi n. 14. Iscrizione nella sezione provin-
ciale del Verbano Cusio Ossola del registro regionale
delle organizzazioni di volontariato - Settore Socio
-Assistenziale

Il Dirigente

(omissis)

determina

di iscrivere l’Organizzazione “Centro Diurno An-
ziani - Il Chiostro”, con sede in Verbania, via F.lli
Cervi n. 14, nella sezione provinciale del Verbano
Cusio Ossola del registro regionale delle organizza-
zioni di volontariato settore socio assistenziale.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. Piemonte

entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Alberto Folli

53

Provincia del Verbano Cusio Ossola
D.D. 29 gennaio 2003 n. 64 “Cooperativa Sociale

Croce d’Oro s.c. a r.l.” con sede legale in Verbania
(VB), via XXV Aprile n. 30. Cancellazione dall’albo
regionale delle cooperative sociali - sezione A

Il Dirigente

(omissis)

determina

di revocare l’iscrizione all’albo regionale delle Co-
operative Sociali, sezione A, alla “Cooperativa Socia-
le Croce d’Oro s.c. a r.l.”, con sede legale in Verba-
nia (VB), Via XXV Aprile n. 30.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente del Settore
Alberto Folli

54

Provincia del Verbano Cusio Ossola - Servizio A.I.A.
(Autorizzazione integrata ambientale)

Rettifica del calendario delle scadenze per la pre-
sentazione delle domande delle attività produttive
esistenti soggette ad IPPC

Vista la Direttiva 96/61/CE
Visto il D.Lgs. 372/99
Visto il D.M. 23/11/2001
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 216 del 1

luglio 2002 con la quale questo Settore stabiliva il ca-
lendario  per la presentazione delle  domande di auto-
rizzazione integrata ambientale relativa ai complessi
IPPC e costituiva con D.G.P. n. 210 del 11 luglio
2002 il Servizio IPPC presso il Settore Tutela dell’Am-
biente della Provincia del Verbano Cusio Ossola;

Si rende noto che con Determinazione Dirigen-
ziale n. 60 del 3 febbraio 2003 e per le motivazioni
in essa  contenute,  al  fine  di attendere  l’emanazione
delle linee guida previste dall’articolo 3, comma 2
del D.Lgs. 372/99, si provvederà a ridefinire un
nuovo calendario per le attività produttive rientranti
nell’IPPC entro massimo 90 giorni dal decreto di
emanazione delle linee guida.

Il Dirigente
Barbara Lomazzi

55

Regione Piemonte - Settore Dec.entratoOO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico - Verbania

R.D. 25.7.1904 n. 523 art. 97

Il Responsabile del Settore

Vista la domanda della Ditta Enel Produzione -
Via Carale di Masera, 1 - Domodossola (VB) per
essere  autorizzata all’esecuzione dei  lavori di aspor-
tazione materiale litoide dall’alveo del Fiume Toce
in Comune di Crevoladossola.

Considerato che  l’intervento proposto  rientra  nel-
le attività finalizzate alla conservazione e alla piena
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funzionalità dell’invaso dell’opera di presa della cen-
trale idroelettrica.

Visto il R.D. 25.7.1904, art. 97, la legge 18.5.1989 n.
183, la legge 5.1.1994 n. 37, le deliberazioni dell’Auto-
rità di Bacino del Fiume Po n. 26 dell’11/12/97 e n. 18
del 26/4/01, la DGR n. 44-5084 del 14/1/02;

dispone

Che la domanda suddetta, corredata da una tavo-
la di disegni redatti dalla Ditta in argomento sia
depositata presso il Settore OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico  di Verbania per la durata di quindici
giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubbli-
cazione, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione in ore di Ufficio.

Copia della presente ordinanza unitamente agli
elaborati progettuali, viene pubblicata, per otto gior-
ni consecutivi, anche all’Albo Pretorio del Comune
di Crevoladossola.

Le eventuali opposizioni, redatta in carta da bol-
lo  da L.  20.000=  (euro  10,33), potranno  essere pre-
sentate entro 15 giorni dalla data di pubblicazione,
al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Verbania in Via Romita n. 13 bis - Domodossola.

Il Responsabile del Settore Vicario
Giovanni Ercole

56

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeolo-
gico - Torino

Avviso

Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/1/2002 e s.m.i.

si rende noto

che il Magistrato per il Po/Aipo - Ufficio Opera-
tivo di Torino - ha approvato in linea idraulica i
lavori di risagomatura della sezione di deflusso dei
torrenti Stura e Ceronda nel tratto di confluenza,
nei comuni di Borgaro T.se e Venaria Reale, loc.
Altessano, con previsione d’estrazione di mc.
9902,49 (lavori affidati dal Magistrato per il Po alla
Ditta Bracco S.n.c.  Omissis:  con  sede in via  Perino
n. 12 Venaria Reale - To).

Detta documentazione è pervenuta dall’Aipo al
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino in data
4.2.2003, al fine del rilascio del Disciplinare di Con-
cessione all’estrazione.

Gli elaborati tecnici relativi all’operazione di
estrazione prevista, nel limite dei volumi suddetti,
sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idro-
geologico di Torino - p.za Castello n. 71 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni al  Settore  soprac-
citato, nel termine perentorio di quindici giorni dal-
la presente pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Giambattista Massera

57

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Impatto
Ambientale

Variante a impianto idroelettrico con derivazione
d’acqua dal Torrente Stura di Valgrande - Comune
di Chialamberto - Proponente: Idrolux S.p.A. - Comu-
nicazione di avvenuto deposito degli elaborati e av-
vio del procedimento inerente alla Fase di Valutazio-
ne della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12
comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n.
40 e s.m.i.

In data 5/2/2003, il proponente: Soc. Idrolux
S.r.l., con sede legale   in Cuneo, fraz. Madonna
dell’Olmo, via Maestri del Lavoro n. 20,  ha deposi-
tato presso l’Ufficio di deposito - Sportello Ambien-
te - della Provincia di Torino via Valeggio n. 5,
10128 Torino, ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R.
40/1998, copia degli elaborati relativi  al progetto di
“Variante a impianto idroelettrico con derivazione
d’acqua dal Torrente Stura Di Valgrande” nel Co-
mune di Chialamberto allegati alla domanda di av-
vio della Fase di Valutazione della procedura V.I.A.,
presentata alla Provincia di Torino.

La documentazione è a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente (Lun./Ven. 9-12 Merc. 15-19), per 45 gior-
ni a partire dalla data di deposito degli elaborati.

Il giudizio di compatibilità ambientale viene pro-
nunciato entro 150 giorni dalla data di avvenuto
deposito.

Eventuali osservazioni informazioni e contributi
tecnico-scientifici dovranno essere depositati all’Uffi-
cio di Deposito - Sportello Ambiente - nel termine
di 45 giorni dalla data di deposito degli elaborati e
rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimen-
to è il Dott. Stefano Mattiuz, tel. 011/861 38 12 fax.
011/ 861 49 30.

La Dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale e Pianificazione e gestione attività estrattive

Raccordo S.P. n. 40 - Autostrada A4 in Comune di
Volpiano - Proponente: Provincia di Torino, Servizio
Grandi Infrastrutture Viabilità - Comunicazione di
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del proce-
dimento inerente la Fase di Verifica della procedura
di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della legge
regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

Si comunica che la Provincia di  Torino, Servizio
Grandi Infrastrutture Viabilità, Via Maria Vittoria n.
12, Torino, ha depositato presso l’Ufficio  di deposi-
to - Sportello Ambiente - della Provincia di Torino,
via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10
comma 2,  L.R. n. 40/98  e s.m.i., copia degli elabo-
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rati relativi al progetto di Raccordo S.P. n. 40 - Au-
tostrada A4 in Comune di Volpiano, rientrante nella
categoria progettuale n. 28 dell’Allegato B2.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (Lun/Ven 9-12 Mer 15-19), per
30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto in assenza  di pronuncia della  Au-
torità Competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati
all’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente comunicato e rimarranno a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. la responsabile del procedimen-
to è l’Arch. Giuseppina Tallaro, tel. 011/861 3825
fax. 011/861 4930, del Servizio V.I.A.

La Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio V.I.A. Avvio di procedimento e
avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati

Realizzazione di un impianto idroelettrico con de-
rivazione d’acqua dal Rio Segnara nel Comune di
Calasca Castiglione (VB) - Comunicazione di avvenu-
to deposito degli elaborati e avvio del procedimento
inerente alla Fase di Verifica della procedura V.I.A.
ai sensi dell’art. 10, c. 2 della L.R. 14/12/98, n. 40 e
s.m.i.

In data 3/2/2003 la Sig.ra Bertolini Rag. Antonel-
la, in qualità di Ammnistratore Unico della Società
E.C.A. S.p.A., con sede in Villadossola (VB), Via
Fabbri, 42, ha depositato presso l’Ufficio di  Deposi-
to Progetti del Servizio V.I.A. della Provincia del
V.C.O., Tecnoparco del Lago Maggiore, Via dell’In-
dustria, n. 25 - 28924 Verbania - ai sensi dell’art.
10, c. 2 della L.R. 40/98 e s.m.i., copia degli elabo-
rati relativi al progetto “Realizzazione di un impian-
to idroelettrico con derivazione d’acqua dal Rio Se-
gnara nel Comune di Calasca Castiglione (VB)”, al-
legati alla domanda di avvio della Fase di Verifica
della procedura V.I.A. presentata alla Provincia del
V.C.O. al  n. 71 del Registro  dei Progetti  Depositati,
ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L.R. 40/98 e s.m.i..

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00, per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla
Fase di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentati all’Uffi-

cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e
s.m.i. il Responsabile del Procedimento è l’Ing.
Claudio Giannoni Tel. 0323/4950252.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al
T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto.

Il Responsabile del Servizio V.I.A.
Claudio Giannoni

Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio V.I.A.

Derivazione d’acqua dal Torrente Graglia per usi
idroelettrici localizzato in Comune di Trontano (VB)
- Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente alla Fase di Veri-
fica della procedura V.I.A. ai sensi dell’art. 10, c. 2
della L.R. 14/12/98, n. 40 e s.m.i.

In data 4/2/2003 il Sig. Pietro Marchetti, (omis-
sis), ha depositato presso l’Ufficio di Deposito Pro-
getti del Servizio V.I.A. della Provincia del V.C.O.,
Tecnoparco del Lago Maggiore, Via dell’Industria, n.
25 - 28924 Verbania - ai sensi dell’art. 10, c. 2 del-
la L.R. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi
al progetto “derivazione d’acqua dal Torrente Gra-
glia per usi idroelettrici localizzato in Comune di
Trontano (VB)”, allegati alla domanda di avvio della
Fase di Verifica della procedura V.I.A. presentata
alla Provincia del V.C.O. al n. 72 del Registro dei
Progetti Depositati, ai sensi dell’art. 10, c. 1, della
L.R. 40/98 e s.m.i..

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00, per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla
Fase di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentati all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e
s.m.i. il Responsabile del Procedimento è l’Ing.
Claudio Giannoni Tel. 0323/4950252.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al
T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto.

Il Responsabile del Servizio V.I.A.
Claudio Giannoni
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90 - Procedimento: Comune di Alba -
Richiesta autorizzazione per sistemazione idraulica
Torr. Riddone a monte del ponte sulla strada provin-
ciale per Guarene Fr. Mussotto

Data di avvio: 4/2/2003
N. di protocollo dell’istanza: 5165
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni: Geom. N. Cuo-
mo.

Settore di cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-
setto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Industria
Progetto per la coltivazione di una cava di sabbia

finalizzata al reperimento di materiali per la realiz-
zazione del collegamento autostradale A6 - A21 (Asti
- Cuneo), localizzato in Comune di Asti in località
Valgera “Cascina Lissone” - Comunicazione di avve-
nuto deposito degli elaborati e avvio del procedimen-
to inerente la Fase di Verifica della procedura di
V.I.A. ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge regio-
nale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 6 febbraio 2003 la Società Grandi Lavori
Fincosit S.p.A. con sede legale in Roma - Piazza
Ferdinando De Lucia n. 60, ha depositato, ai sensi
dell’articolo  10 comma 2  della  l.r. n. 40/1998, pres-
so l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via Prin-
cipe Amedeo 17 - 10123 Torino, istanza di avvio
della Fase di Verifica della procedura V.I.A.  e rela-
tivi allegati del progetto di coltivazione di una cava
di sabbia finalizzata al reperimento di materiali per
la realizzazione del collegamento autostradale A6 -
A21 (Asti - Cuneo), localizzato in località Valgera
“Cascina Lissone, del Comune di Asti”.

La domanda di avvio della Fase di Verifica della
procedura di V.I.A. è stata presentata al Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale prot. n. 2260
del 6 febbraio 2003 ai sensi dell’art. 10, comma 1
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per trenta giorni a partire dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine  suddetto in assenza di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere presentati all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente comunicato e rimarran-
no a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è    il dott. Luigi    Vigliero    - tel.
011/432.25.89 - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è il geom.
Enzo Lucarno del medesimo Settore.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale del  Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Giuseppe Benedetto

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigianato
- Settore Programmazione e Interventi sui Settori Com-
merciali

Istanza di costruzione centro commerciale nel Co-
mune di Castelletto Sopra Ticino (NO) - Comunica-
zione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento inerente la Fase di verifica della pro-
cedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 7.2.2003 la Società IM. COM. S.r.l. con
sede in Settala - Via  E.  Fermi  Fraz. Caleppio  n. 9,
ha depositato presso l’Ufficio di deposito progetti
regionale di Via Principe Amedeo, n. 17 - Torino,
ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R. 40/1998, co-
pia degli elaborati relativi al progetto di “Centro
Commerciale di nuova realizzazione” in Comune  di
Castelletto Sopra Ticino (NO), allegati alla domanda
di avvio della Fase di verifica della procedura di
V.I.A., presentata al Nucleo centrale dell’Organo tec-
nico regionale (prot. di ricevimento n. 2392 in data
7.2.2003) ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30
(12.00), per trenta giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine  suddetto in assenza di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentate all’Uf-
ficio di Deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è l’arch. Patrizia Vernoni - Tel.
011.432.3512.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
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bunale  amministrativo regionale del  Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Settore
Patrizia Vernoni

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigianato
- Settore Programmazione e Interventi sui Settori Com-
merciali

Istanza di costruzione centro commerciale nel Co-
mune di Castelletto Sopra Ticino (NO) - Comunica-
zione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento inerente la Fase di verifica della pro-
cedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 7.2.2003 la Società Ticino Immobiliare
S.r.l. con sede in Vercelli - Via Galileo Ferraris n.
34, ha depositato presso l’Ufficio di deposito proget-
ti regionale di Via Principe Amedeo, n. 17 - Torino,
ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R. 40/1998, co-
pia degli elaborati relativi al progetto di “Centro
Commerciale di nuova realizzazione” in Comune  di
Castelletto Sopra Ticino (NO), allegati alla domanda
di avvio della Fase di verifica della procedura di
V.I.A., presentata al Nucleo centrale dell’Organo tec-
nico regionale (prot. di ricevimento n. 2389 in data
7.2.2003) ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30
(12.00), per trenta giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine  suddetto in assenza di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentate all’Uf-
ficio di Deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è l’arch. Patrizia Vernoni - Tel.
011.432.3512.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale del  Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Settore
Patrizia Vernoni
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